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DETERMINAZIONE n. 448 del 14 giugno 2013
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DETERMINAZIONE n. 449 del 14 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 179 del 28.05.2013 avente per oggetto: “Di-
pendente sig. Aiello Ferdinando - Collocamento in Aspetta-
tiva per lo svolgimento del mandato di Parlamentare della
Camera dei Deputati per la XVII Legislatura
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nale di Reggio Calabria - Giudizio R.G. Es. n. 1543/12 - Ese-
cuzione ordinanza di assegnazione» pag. 15986

DETERMINAZIONE n. 451 del 20 giugno 2013

Estratto determinazione del Segretario Generale R.P. n. 208
del 14.06.2013 avente ad oggetto: “Dott. Angelo Gaglioti. Can-
cellazione definitiva dai ruoli della dotazione organica del
Consiglio regionale della Calabria con decorrenza
13.05.2013” pag. 15988

DETERMINAZIONE n. 455 del 20 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 189 Reg. Part.re del 07/06/2013 avente per oggetto:
Autisti strutture speciali: Ristoro disagio economico fisico
mesi di aprile, maggio 2013 pag. 15988

DETERMINAZIONE n. 456 del 24 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 164 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig. Saverio CALAFIORE dipendente Comune di Reggio
Calabria, rimborso competenze ed oneri previdenziali per il
periodo 01.01.2012 al 31.12.2012 pag. 15989

DETERMINAZIONE n. 457 del 24 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 202 del Reg. Part.re del 17.06.2013 avente ad oggetto:
Dipendente ... omissis ... Interdizione dal lavoro per mater-
nità a decorrere dal 27.05.2013 al 25.06.2013 - D.Lgs. 151/
2001 - art. 17, comma 2, lett. a) pag. 15990

DETERMINAZIONE n. 458 del 24 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 163 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig.ra Rosanna TRIMBOLI dipendente Comune di Reggio
Calabria. Rimborso competenze ed oneri previdenziali per il
periodo 26.11.2012 al 31.12.2012 pag. 15991

DETERMINAZIONE n. 459 del 24 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 200 del Reg. Part.re del 14.06.2013 avente ad oggetto:
Dipendente Consiglio regionale della Calabria ... omissis ...
Interdizione dal lavoro per maternità a decorrere dal
17.05.2013 al 15.06.2013 - D.Lgs. 151/2001 - art. 17, comma
2, lett. a) pag. 15992

DETERMINAZIONE n. 460 del 24 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 204
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Pasquale Angelo SCI-
GLITANO nato a Taurianova (RC) il 17/12/1972. Conferi-
mento incarico di “Collaboratore esperto al 50%” del Segre-
tario Questore, On.le Giovanni NUCERA, con decorrenza
01/06/2013» pag. 15993

DETERMINAZIONE n. 461 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 194
del 28.04.2013 avente per oggetto: “Sig.ra Stefania CAM-
PAGNA, nata a Reggio Calabria il 04/06/1970. Assegnazione
dell’incarico di Collaboratore esperto al 100% dell’On.le
Nazareno SALERNO con decorrenza 25/04/2013”

pag. 15994

DETERMINAZIONE n. 462 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 207
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig.ra Caterina VELTRI
nata a Cosenza l’1/08/1965. Conferimento incarico di “Col-
laboratore esperto al 50%” della Struttura speciale on.le Sal-
vatore Pacenza, con decorrenza 18/05/2013»

pag. 15995

DETERMINAZIONE n. 463 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale avente per
oggetto Sig. CALAFIORE Saverio dipendente del Comune
di Reggio Calabria, comandato presso il Consiglio regionale
della Calabria. Assegnazione presso la Struttura Speciale
dell’On. Antonino DE GAETANO - Consiglio regionale della
Calabria, a decorrere dal 18/05/2013 e fino al 17/05/2014
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DETERMINAZIONE n. 464 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 202
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Giuseppe BRIGLIO
nato a Cosenza il 18/08/1986. Conferimento incarico di “Col-
laboratore esperto al 50%” del Consigliere regionale, On.le
Michele TREMATERRA, con decorrenza 01/06/2013»
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DETERMINAZIONE n. 465 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 206
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Domenico RIZZO
nato a Umbriatico (KR) il 09/02/1971. Conferimento inca-
rico “autista al 50%” nella Struttura Speciale dell’on.le Sal-
vatore PACENZA, Presidente III Commissione consiliare,
dal 18.05.2013» pag. 15997

DETERMINAZIONE n. 466 del 26 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 165 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig. Emanuele SCARPELLI dipendente Provincia di Co-
senza. Rimborso competenze ed oneri previdenziali per il pe-
riodo 01.01.2012 al 31.12.2012 pag. 15997
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DETERMINAZIONE n. 467 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 205
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Davide FELLETTI
nato a Lamezia Terme (CZ) il 21/12/1983. Conferimento in-
carico “autista al 50%” nella Struttura Speciale dell’on.le
Salvatore PACENZA, Presidente III Commissione consi-
liare, dal 18.05.2013» pag. 15998

DETERMINAZIONE n. 468 del 26 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 184 del 05.06.2013 avente per oggetto: “Sig.
omissis, matr. 54, nato il 16.01.1953 e deceduto il 05.03.2009 -
liquidazione indennità sostitutiva del preavviso”
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DETERMINAZIONE n. 469 del 26 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 186 del Reg. Part.re del 07.06.2013 avente per og-
getto: .... omissis, dipendente di ruolo del Consiglio regionale
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DETERMINAZIONE n. 470 del 26 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 162 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto: -
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lentia. Rimborso competenze ed oneri per il periodo
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PARTE PRIMA
SEZIONE II

Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE

DELLA GIUNTA REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2013, n. 63

Rinnovo Consiglio Camerale della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone (art. 9 D.M.
n. 156/2011) - Attribuzione seggi.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 avente ad oggetto
“Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura”, così come modificata dal D.Lgs. del 15 feb-
braio 2010 n. 23.

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
155 del 4 agosto 2011.

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
156 del 4 agosto 2011.

RILEVATO che, sulla base della consistenza numerica delle
imprese registrate e annotate, il numero dei componenti il Con-
siglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Crotone è determinato, ai sensi dell’art. 10
comma 1 della Legge n. 580/1993, in numero di 20, cui si de-
vono aggiungere, ai sensi dell’art. 10 comma 6 della stessa
Legge e del D.M. n. 156/2011, TRE componenti, di cui DUE in
rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali e delle Associa-
zioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti ed
UNO in rappresentanza dei liberi professionisti designato dai
Presidenti degli ordini professionali costituiti in apposita Con-
sulta presso la Camera di Commercio.

VISTO il vigente Statuto della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Crotone, approvato con deli-
bera di Consiglio n. 17 del 06/12/2011, ed in particolare l’art. 10
relativo alla composizione del Consiglio camerale, che prevede
la seguente ripartizione:

SETTORE
NUMERO

DI CONSIGLIERI

Agricoltura 4

Industria 3

Artigianato 3

Commercio 4

Cooperazione 1

Turismo 1

Trasporti e Spedizioni 1

Credito, Assicurazioni e altri
Settori

1

Servizi alle Imprese 2

CONSIDERATO che, in ottemperanza a quanto previsto dal-
l’art. 2 del D.M. n. 156/2011, il Presidente della Camera di Com-

mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone, in data
07/02/2013, ha disposto la pubblicazione dell’avviso relativo
alla procedura di rinnovo del Consiglio Camerale per il periodo
2013-2018.

VISTA la nota prot. n. 1 del 7 febbraio 2013, con la quale il
Presidente della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Crotone ha comunicato, al Presidente della
Giunta regionale, di aver attivato la procedura anzidetta.

VISTA la nota prot. n. 6022 del 15 aprile 2013, con la quale il
Segretario della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Crotone, nell’ambito del procedimento di rinnovo
del Consiglio camerale, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 5 comma
3 del D.M. n. 156/2011:

— la documentazione presentata dalle Organizzazioni im-
prenditoriali, dalle Organizzazioni Sindacali e dalle Associa-
zioni di tutela degli interessi dei consumatori, regolarmente ac-
quisita a norma degli art. 2, 3 e 4 del D.M. n. 156/2011;

— la tabella riepilogativa dei dati contenuti negli elenchi di
cui agli allegati B e D al D.M. n. 156/2011, completati con il
diritto annuale versato dalle imprese, aggregati per ogni associa-
zione e divisi per settori;

— le determinazioni da n. 139 a n. 164 del 15 aprile 2013
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
di Crotone, relative alle risultanze istruttorie.

VALUTATA la completezza della documentazione presentata
dalle Organizzazioni imprenditoriali, dalle Organizzazioni Sin-
dacali e dalle Associazioni di tutela degli interessi dei consuma-
tori ai sensi del D.M. n. 156/2011 citato e le precisazioni ed i
chiarimenti forniti a seguito dell’attività istruttoria svolta dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Crotone.

VISTI i commi 2 e 3 dell’art. 9 del D.M. n. 156/2011, che
disciplinano, per ciascun settore, le modalità di attribuzione dei
seggi alle Organizzazioni imprenditoriali interessate a designare
i componenti del Consiglio camerale sulla base del grado di rap-
presentatività delle stesse, definito dalla media aritmetica delle
percentuali, sui rispettivi totali, dei seguenti parametri “numero
delle imprese”, “numero degli occupati”, “valore aggiunto rela-
tivo agli occupati” e “diritto annuale versato dalle imprese”.

VISTO il comma 6 dell’art. 9 del D.M. n. 156/2011, che di-
sciplina le modalità di attribuzione dei seggi alle Organizzazioni
Sindacali ed alle Associazioni di tutela degli interessi dei consu-
matori, interessate a designare i componenti del Consiglio came-
rale, sulla base di un punteggio assegnato per ciascuno dei se-
guenti parametri “consistenza numerica”, “ampiezza e diffu-
sione strutture organizzative” e “servizi resi ed attività svolta”.

TENUTO presente che:

— ai sensi del comma 4 dell’art. 10 della Legge n. 580/1993,
il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori agricol-
tura, artigianato, industria e commercio deve essere pari almeno
alla metà dei componenti il Consiglio;

— ai sensi del comma 5 del citato art. 10 della Legge n. 580/
1993, nei settori dell’industria, del commercio e dell’agricoltura
deve essere garantita una rappresentanza autonoma per le pic-
cole imprese.

VISTO il comma 4 del medesimo articolo che precisa, con
riferimento ai settori industria, commercio e agricoltura, che
l’autonoma rappresentanza per le piccole imprese, nell’ambito
del numero complessivo dei seggi spettanti al settore, è assicu-
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rata dalle organizzazioni o gruppo di organizzazioni che presen-
tano il più alto indice di rappresentatività per le piccole imprese.

RITENUTO, per quel che attiene i seggi da attribuire alle Or-
ganizzazioni Sindacali ed alle Associazioni di tutela degli inte-
ressi dei consumatori, di adottare il seguente metodo e asse-
gnare, in termini comparativi, a ciascuna Organizzazione/Asso-
ciazione il relativo punteggio:

a) consistenza numerica: punti 50;

b) ampiezza e diffusione strutture organizzative: punti 25;

c) servizi resi ed attività svolta: punti 25;

Organizzazione sindacale

Associazione N. Sedi Iscritti Servizi Punteggio

CISL- 10.914

CIGL 10.670

Associazione di tutela dei consumatori

Associazione N. Sedi Iscritti Servizi Punteggio

Federconsumatori- 635

Adiconsum 248

PRESO ATTO e VALUTATO che, con riferimento alle Orga-
nizzazioni imprenditoriali ed a seguito delle risultanze previste
dall’art. 9 del D.M. n. 156/2011, i seggi vanno assegnati come
segue:

Settore Agricoltura

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

1 CIA

1 App. Coldiretti-Acli

1 Confagricoltura

1 Coldiretti

Settore Industria

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

3 App. Confindustia - ANCE

Settore Artigianato

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

2 Ap CNA - Confcommercio

1 Confartigianato

Settore Commercio

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

2 App CNA - Confcommercio-FIT

1 Confesercenti

1 Confcommercio

Settore Cooperazione

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

1 App. Confcooperative - Lega Coop

Settore Turismo

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

1 App. Confindustria- Confcommercio

Settore Trasporti e Spedizione

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

1 CNA

Settore Credito e Assicurazioni

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

1 Confindustria

Settore Servizi alle Imprese

N. Posti Organizzazione imprenditoriale

2 App. Confcommercio - Confindustria

PRESO ATTO e VALUTATO che, per quel che attiene il
seggio da assegnare alle Organizzazioni Sindacali, di cui all’art.
3 del D.M. n. 156/2011, esso va attribuito all’apparentamento
CISL - CGIL.

PRESO ATTO e VALUTATO che, per quel che attiene il
seggio da assegnare alle Associazioni di tutela degli interessi dei
consumatori, di cui all’art. 3 del D.M. n. 156/2011, esso va attri-
buito all’apparentamento Federconsumatori - Adiconsum.

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 9
comma 1 lett. d) e 10 comma 1 del D.M. n. 156/2011, occorre
richiedere alle Organizzazioni imprenditoriali, alle Organizza-
zioni Sindacali e alle Associazioni di tutela degli interessi dei
consumatori, che hanno effettuato validamente la trasmissione
della documentazione di cui agli artt. 2, 3 e 4, l’indicazione dei
nominativi dei componenti del Consiglio camerale della Camera
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone.

DATO ATTO della corretta istruttoria effettuata dagli uffici
del Dipartimento Attività Produttive.

DECRETA

Per quanto espresso in precedenza, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato per costituirne parte integrante e
sostanziale della presente, di:

— individuare le Organizzazioni imprenditoriali, le Organiz-
zazioni Sindacali e le Associazioni di tutela degli interessi dei
consumatori, cui spetta designare i componenti del Consiglio
camerale della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Crotone, nonché il numero di componenti a cia-
scuna spettante, nell’ambito del rispettivo settore di apparte-
nenza, come segue:
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SETTORE N.
SEGGI

RAPPRESENTANZA

SEGGIO 1 SEGGIO 2 SEGGIO 3 SEGGIO 4

Agricoltura 4 CIA App.Coldiretti/Acli Confagricoltura Coldiretti

Industria 3 App. Confindustria/Ance App. Confindustria/Ance App. Confindustria/Ance

Artigianato 3 App. CNA/Confcoramercio App. CNA/Confcommercio Confartigianato

Commercio 4 App.Confcommercio/
CNA/FIT

Confesercenti App. Confcommercio/
CNA/FIT

Confcom-
mercio

Cooperazione 1 App. confcooperative/Lega
Coop

Turismo 1 App. Confindustria/Con-
fcommercio

Trasporti e Spe-
dizione

1 CNA

Credito e Assi-
curazione

1 Confindustria

Servizi alle Im-
prese

2 App. Confcommercio/Con-
findustria

App.Confcommercio/Con-
findustria

— precisare che avverso il presente provvedimento può es-
sere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Calabria entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza, ovvero,
alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni;

— notificare, ai sensi del comma 1°, lettera d) dell’art 9 del
D.M. n. 156/2011, il presente atto, alle Organizzazioni Impren-
ditoriali e Sindacali e alle Associazioni dei Consumatori, che
hanno effettuato validamente la trasmissione della documenta-
zione di cui agli artt. 2, 3 e 4 del citato D.M., ed alla Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone;

— invitare le Organizzazioni imprenditoriali, le Organizza-
zioni Sindacali e le Associazioni di tutela degli interessi dei con-
sumatori a cui sono stati attribuiti i seggi, di comunicare, ai sensi
dell’art. 10 comma 1 del D.M. n. 156/2011, entro 30 giorni dalla
data di notifica del presente atto, i nominativi dei componenti
del Consiglio camerale da loro designati, tenuto conto delle in-
dicazioni contenute nell’art. 4 comma 2 ed a pena di esclusione,
di quelle previste all’art. 6 commi 1 e 2, unitamente alla docu-
mentazione necessaria per l’accertamento del possesso dei re-
quisiti personali di cui al comma 1 dell’art. 13 della legge n.
580/1993, per come modificata dal decreto legislativo 15 Feb-
braio 2010 n. 23, e di trasmettere, inoltre, un’apposita dichiara-
zione, rilasciata dagli interessati a norma dell’art. 47 del Decreto
del Presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000 n. 445, atte-
stante la disponibilità dei designati alla nomina ed allo svolgi-
mento del relativo incarico e l’inesistenza delle cause ostative di
cui al comma 2 dello stesso art. 13 della Legge n. 508/1993, per
come modificata dal Decreto Legislativo 15 Febbraio 2010 n.
23.

— pubblicare integralmente nel BURC il presente provvedi-
mento

Catanzaro, lì 16 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2013, n. 68

Riconoscimento della Personalità giuridica di diritto pri-
vato alla Associazione Enoteca Regionale “Casa dei Vini di
Calabria”, con sede in Cirò (KR) Località Cappella c/o
Centro Servizi. Iscrizione nel Registro regionale delle Per-
sone Giuridiche Private ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 e del
Regolamento regionale n. 1 del 10 maggio 2001.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— con D.G.R. del 27 marzo 2001 n. 224, la Giunta Regionale
ha approvato il Regolamento n. 1 del 10 maggio 2001 di attua-
zione del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361 per l’istituzione del
Registro delle Persone Giuridiche private e relative modalità di
iscrizione;

— l’art. 4, comma 6, del predetto Regolamento prevede che
l’istruttoria degli atti e l’accertamento delle condizioni previste
dalla normativa vigente sia svolta dal Dipartimento competente
per materia;

— l’articolo 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, ha modificato l’art. 117 della Costituzione e ripartito le com-
petenze legislative per materia tra Stato e Regioni;

— la nuova formulazione dell’art. 117 della Costituzione in-
dica le materie in cui lo Stato ha legislazione esclusiva deman-
dando alla legislazione regionale la normazione nelle materie di
legislazione concorrente;

— con DGR n. 618 del 23/12/2011 è stata istituita l’Enoteca
Regionale “Casa dei Vini di Calabria” ai sensi della Legge regio-
nale 10/02/2011 articolo 5 comma 1;

— con Decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 7
del 16/04/2012 sono stati nominati i tre componenti, tra cui il
Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Enoteca Re-
gionale “Casa dei Vini di Calabria”;
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CONSIDERATO che il Settore competente del Dipartimento
n. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione Settore 2 ha accertato
che:

— l’Associazione Enoteca Regionale “Casa dei Vini di Cala-
bria”, con sede in Cirò (KR) Località Cappella c/o Centro Ser-
vizi, si occupa di promozione dei vini regionali materia che, non
essendo stata attribuita dalla predetta Legge Costituzionale alla
legislazione esclusiva dello Stato, appartiene alla potestà legi-
slativa regionale;

— la materia rientra, inoltre, tra le competenze regionali in-
dicate nel D.P.R. 616 del 24 luglio 1977;

— con nota del 24/01/2013, acquisita al Dipartimento n. 6
Agricoltura, Foreste e Forestazione Settore 2 della Regione Ca-
labria con prot. n. 0026187 del 24/01/2013, il legale rappresen-
tante dell’Associazione Enoteca Regionale “Casa dei Vini di Ca-
labria”, ha chiesto il riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro della Re-
gione Calabria;

— con atto notarile, datato 07/12/2012, repertorio n. 13621,
racc. n. 8774, a rogito del Dr. Sebastiano Panzarella, notaio in
Lamezia Terme con studio in Piazza F. Fiorentino n. 24, iscritto
nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Catanzaro, Crotone,
Lamezia Terme e Vibo Valentia, è stata costituita l’Associazione
Enoteca Regionale “Casa dei Vini di Calabria” con sede in Cirò
(KR) Località Cappella c/o Centro Servizi ed approvato dai soci
lo statuto dell’Associazione;

— dall’esame della documentazione allegata all’istanza e dai
documenti prodotti successivamente ad integrazione della stessa
in data 30/4/2013, è emerso che sussistono le condizioni previste
dal D.P.R. n. 361/2000 e dal Regolamento Regionale n. 1/2001
per accogliere la stessa ed in particolare:

− l’Associazione Enoteca Regionale “Casa dei Vini di
Calabria” con sede in Cirò (KR) Località Cappella c/o Centro
Servizi, è un’istituzione senza fini di lucro ed ha per scopo la
promozione dei vini regionali (art. 4 punto 1 lettere a, b, c, d, e
dello Statuto);

− lo scopo dichiarato nello Statuto risulta essere lecito e
non lucrativo;

− le suddette finalità statutarie della Associazione si esau-
riscono nell’ambito della Regione Calabria;

− l’Associazione non persegue fini di lucro e che il valore
del patrimonio attualmente è pari ad c 4.400,00;

TENUTO CONTO che:

— i soci dell’Enoteca Regionale hanno sottoscritto quote di
adesione per un importo pari ad c 8.200,00;

— con Contratto di Comodato registrato all’Agenzia delle
Entrate di Crotone al n. 658 del 01/03/2013, il Comune di Cirò,
socio fondatore dell’Enoteca Regionale, ha concesso in como-
dato all’Associazione Enoteca Regionale l’immobile di sua pro-
prietà, sito in località Cappella di Cirò, il cui valore di mercato è
stimato in 3.500.000,00 c ed il cui fitto annuale è valutato in
12.000,00 c annue;

— pertanto, l’Associazione è in possesso dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente in materia di acquisizione della
personalità giuridica di diritto privato e lo Statuto non contiene
norme in contrasto con le disposizioni di legge, l’ordine pub-
blico ed il buon costume;

Visto il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

Visto il Regolamento Regionale n. 1/2000;

Vista la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la
propria competenza;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato, di:

— Riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, ai
sensi del D.P.R. n. 361/2000 e del Regolamento Regionale n.
1/2001 all’Associazione Enoteca Regionale “Casa dei Vini di
Calabria” con sede in Cirò (KR) Località Cappella c/o Centro
Servizi, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Per-
sone Giuridiche Private, al numero 95 del 28/5/2013

— di dare mandato al Dipartimento della Presidenza per
l’esecuzione del presente Decreto;

— Pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 23 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 maggio 2013, n. 69

Rettifica proprio decreto n. 52 del 16 maggio 2013.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— con proprio decreto n. 52 del 16 maggio 2013 era stato
confermato al Sig. Attilio Morabito l’incarico, quale giornalista
pubblicista, di fotocinereporter dell’Ufficio Stampa della Giunta
regionale;

— per mero errore di battitura, si è omesso di indicare dopo
le parole “quale giornalista pubblicista”, la qualifica da asse-
gnare e, precisamente, quella di Capo Servizio;

RITENUTO di dover provvedere, pertanto, alla rettifica del
proprio decreto n. 52/2013;

VISTO l’art. 9 della Legge regionale n. 7/96;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 336 del
26.04.2010;

VISTO l’art. 34, comma 1, lettera e) dello Statuto della Re-
gione Calabria;

DECRETA

A parziale rettifica del proprio decreto n. 52 del 16 maggio
2013, di confermare, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della L.R. n.
7/96, al Sig. Attilio Morabito, nato a Reggio Calabria il
02.04.1981 ed ivi residente in Via Modena San Sperato, n. 8,
quale giornalista pubblicista con la qualifica di Capo Servizio,
l’incarico di fotocinereporter dell’Ufficio Stampa della Giunta
regionale, a far data dalla stipula del contratto individuale di
lavoro per la durata di anni uno;

— di confermare nel resto il proprio decreto n. 52/2013;
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— di demandare al Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale” l’adozione di ogni atto conseguenziale al presente provve-
dimento, ivi compresa la stipula del relativo contratto;

— di notificare il presente decreto all’interessato ed all’Uf-
ficio Stampa della Giunta regionale;

— di disporre la integrale pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.C.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 maggio 2013, n. 70

Proroga Sig. Agliano Giuseppe, presso la Struttura del
Presidente della Giunta regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n. 92 del 16 aprile 2010 concernente “No-
mina della Giunta Regionale della Calabria ed attribuzione dei
relativi incarichi”;

VISTA la L.R. 13.05.1996, n. 7, e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni, che detta norme sull’ordinamento della
struttura organizzativa della Giunta Regionale ed, in particolare,
l’art. 8 che disciplina la composizione delle strutture di diretta
collaborazione con gli organismi politico - istituzionali della
Giunta regionale;

VISTA la L.R. 07 ottobre 2011, n. 36, “Riduzione dei costi
della politica”, che da ultima ha modificato l’art. 8 della L.R.
7/96;

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

1. Con Decreto del Dirigente del Settore Giuridico del Di-
partimento “Organizzazione e Personale” n. 9464, giusta ri-
chiesta del Presidente della Giunta regionale, è stata disposta “la
proroga del comando, presso la Sua Struttura Speciale, del Sig.
Agliano Giuseppe nato a Reggio Calabria il 22 luglio 1960 ed ivi
residente Via Saracinello, n. 32, dipendente dell’Amministra-
zione Provinciale di Reggio Calabria, in qualità di Componente,
fino al 09 giugno 2013;

2. La citata assegnazione rispetta le previsioni sul numero
degli addetti alle strutture speciali degli Assessori regionali, di
cui all’art. 8, comma 4, della L.R. n. 7/96, e sue successive mo-
difiche ed integrazioni.

DECRETA

1) Prendere atto del decreto n. 9464 del Dirigente del Set-
tore n. 1 del Dipartimento “Organizzazione e Personale” e con-
fermare, in continuità, quale componente, presso la struttura spe-
ciale del Presidente della Giunta regionale, il Sig. Agliano Giu-
seppe, nato a Reggio Calabria il 22 luglio 1960 ed ivi residente
Via Saracinello, n. 32, dipendente dell’Amministrazione Provin-
ciale di Reggio Calabria, fino al 09 giugno 2013.

2) Stabilire che, in caso di richiesta di revoca per sopravve-
nuta carenza dell’elemento fiduciario, o sopravvenuta incompa-
tibilità, o cessazione dalla carica del Presidente della G.R., il

Sig. Agliano Giuseppe, dovrà fare immediato rientro presso
l’Ente di appartenenza senza ulteriori provvedimenti e/o comu-
nicazioni;

3) Dare atto che la spesa nascente dal presente provvedi-
mento sarà interamente a carico della Regione Calabria e gra-
verà sui capitoli del corrente bilancio, istituito ai sensi dell’art. 5,
comma 2, della L.R. 8/97.

4) Dare mandato ai Settori Giuridico ed Economico del Di-
partimento “Organizzazione e Personale” di adottare gli atti con-
seguenziali di competenza.

5) Notificare il presente atto al Sig. Agliano Giuseppe, al-
l’Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria ed a tutte le
strutture regionali interessate.

6) Provvedere alla pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 maggio 2013, n. 71

Nomina del Dott. Enzo Sergi, Segretario Particolare del-
l’Assessore regionale alle “Attività produttive”, Dott. Deme-
trio Arena.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il proprio decreto n. 35 del 24 aprile 2013 di nomina,
tra l’altro, del Dott. Demetrio Arena, quale Assessore regionale
alle “Attività Produttive”;

VISTA la L.R. 13.05.1996, n. 7, che detta norme sull’ordina-
mento della struttura organizzativa della Giunta Regionale ed, in
particolare, l’art. 8 che disciplina la composizione delle strutture
di diretta collaborazione con gli organismi politico - istituzionali
della Giunta regionale;

VISTA la L.R. 07 ottobre 2011, n. 36, che da ultima ha modi-
ficato l’art. 8 della L.R. 7/96 recante norme sul riordino e fun-
zionamento sulle strutture speciali;

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

1. Con nota prot. n. 00012 S/SP del 23 maggio 2013 ed ac-
quisita al protocollo del Dipartimento Presidenza in data
24.05.2013 con n. 0175901, l’Assessore alle “Attività Produt-
tive”, Dott. Demetrio Arena, ha chiesto la nomina quale Segre-
tario Particolare, del Dott. Enzo Sergi, nato a Melito di Porto
Salvo (RC) l’11.03.1965 e residente a Reggio Calabria, via G.
De Nava, n. 121, c.f.: SRG NZE 65C11 F1 12R, esterno alla
Pubblica Amministrazione.

2. Con attestazione in atti, il Dott. Sergi ha dichiarato, ai
sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sue successive mo-
dificazioni ed integrazioni, di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni previste dall’art. 1 della L.R. n. 16/2005 ed ha, altresì, for-
nito notizie su quanto richiesto dall’Ufficio di Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con nota n. 6046 del
07.12.2007.
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3. La citata assegnazione rispetta le previsioni sul numero
degli addetti alle Segreterie particolari di cui alla L.R. n. 36/
2011.

DECRETA

Prendere atto della nota dell’Assessore regionale alle “Atti-
vità Produttive”, Dott. Demetrio Arena, e nominare, con decor-
renza dalla data di sottoscrizione del contratto di diritto privato,
Suo Segretario Particolare, il Dott. Enzo Sergi, nato a Melito di
Porto Salvo (RC) l’11.03.1965 e residente a Reggio Calabria,
via G. De Nava, n. 121, esterno alla Pubblica Amministrazione.

Stabilire che:

salvo eventuale revoca per sopravvenuta carenza dell’ele-
mento fiduciario, o sopravvenuta incompatibilità, l’incarico ha
durata fino alla cessazione dalla carica di Assessore regionale
del Dott. Demetrio Arena, che ne ha richiesto la nomina ed al
verificarsi di una qualsiasi di tali ipotesi, il Dott. Enzo Sergi
cesserà ogni rapporto con la Regione Calabria senza ulteriori
provvedimenti e/o comunicazioni.

Dare atto che la spesa nascente dal presente provvedimento
graverà sui capitoli del corrente bilancio, istituito ai sensi del-
l’art.5, comma 2, della L.R. 8/97.

Dare mandato ai Settori Giuridico ed Economico del Diparti-
mento “Organizzazione e Personale” per l’adozione degli atti
conseguenziali di competenza.

Notificare il presente decreto al Dott. Enzo Sergi, a tutte le
strutture interessate e provvedere alla sua pubblicazione inte-
grale sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 maggio 2013, n. 72

Fondazione “Amalia Villotta” Onlus con sede in Montalto
Uffugo (CS) - Riconoscimento della personalità giuridica di
diritto privato e, conseguente, iscrizione nel Registro Regio-
nale delle Persone Giuridiche Private ai sensi del D.P.R. n.
361/2000 e del Regolamento Regionale n. 1 del 10 maggio
2001.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che:

— con il Regolamento Regionale 10 maggio 2001, n. 1, in
attuazione del D.P.R. n. 10 febbraio 2000, n. 361, è stato istituito
il registro Regionale delle persone Giuridiche di Diritto Privato;

— l’art. 4, comma 6 del predetto Regolamento prevede che
l’istruttoria degli atti relativi all’accertamento delle condizioni
di cui alla normativa vigente sia svolta dal Dipartimento compe-
tente per materia;

VISTA l’istanza della Fondazione “Amalia Villotta” Onlus
con sede in Montalto Uffugo (CS) via Alimena n. 46, con la
quale chiede il riconoscimento della personalità giuridica di di-
ritto privato e, conseguente, iscrizione nel Registro Regionale
delle Persone Giuridiche Private;

CONSIDERATO che il Dipartimento competente per l’istrut-
toria ha accertato che sussistono le condizioni previste dal D.P.R.
n. 361 del 10 febbraio 2000 e dal Regolamento Regionale n. 1
del 10 maggio 2001, ed in particolare:

— che la Fondazione “Amalia Villotta” Onlus è stata costi-
tuita con atto notarile del notaio Dr.ssa Anna Calvelli, notaio in
Rende, n. 64532 del Repertorio - n. 15090 della Raccolta - regi-
strato a Cosenza il 27.12.2012 al n. 13481 s 1T - trascritto a
Cosenza il 28.12.2012 al n. 32958 R.G. e n. 27192 R.P.;

— che le finalità statutarie della Fondazione “Amalia Vil-
lotta” Onlus si esauriscono nell’ambito della Regione Calabria;

— che lo scopo dichiarato dallo statuto risulta essere lecito e
non lucrativo;

— che il valore del patrimonio, come risulta documentato,
risulta adeguato alla realizzazione dello scopo.

Su conforme proposta del Dirigente Generale del Diparti-
mento Cultura, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla struttura interessata, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità e legittimità dell’atto, resa dal Dirigente preposto al
competente settore,

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1) Di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato
alla Fondazione “Amalia Villotta” Onlus con sede in Montalto
Uffugo (CS) via Alimena n. 46.

2) Di iscrivere la predetta Fondazione “Amalia Villotta”
Onlus nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private,
al numero 96 del 30 maggio 2013.

3) Di demandare al Dipartimento della Presidenza per l’ese-
cuzione del presente atto.

4) Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul
BURC.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 maggio 2013, n. 73

L.R. 26/11/01 n. 30, e s.i.m. - integrazione componente
“Comitato tecnico per la difesa del patrimonio naturalistico
e fungino della Calabria”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la Legge Regionale del 26/11/2001 n. 30, per come
integrata e modificata con L.R. 31 marzo 2009 n. 9, recante
“Normativa per la regolamentazione della raccolta e commer-
cializzazione dei funghi epigei ed ipogei freschi e conservati”, in
particolare l’art. 10 che prevede l’istituzione del “Comitato Tec-
nico per la difesa del patrimonio naturalistico e fungino della
Regione”;
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VISTO il D.P.G.R. n. 28 del 28/02/2011 con cui è stato rinno-
vato il “Comitato Tecnico per la difesa del patrimonio naturali-
stico e fungino della Calabria”;

VISTA la L.R. 27 dicembre 2012 n. 69 che, all’art. 33, apporta
modifiche alla L.R. 26/11/01 n. 30 e precisamente alla lettera c)
statuisce: dopo la lettera j del comma 3 dell’art. 10 è inserita la
seguente lettera: «K) un rappresentante designato dalle Associa-
zioni Micologiche iscritte all’Albo regionale»;

RITENUTO pertanto, integrare i Componenti del Comitato
Tecnico, rinnovato con D.P.G.R. n. 28 del 28/02/2011, con il
rappresentante designato, nella seduta del 3 marzo 2013 Reg. n.
01/2013, dalle Associazioni micologiche iscritte all’Albo Re-
gionale, Avv. Corea Emilio nato a Catanzaro il 18/10/1974;

Su proposta dell’Assessore Regionale all’Agricoltura, Fo-
reste, Forestazione, Caccia e Pesca, Dr. Michele TREMA-
TERRA, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità del-
l’atto resa dal Dirigente competente;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate e trascritte:

— di integrare i Componenti del Comitato tecnico, rinnovato
con D.P.G.R. n. 28 del 28/02/2011, con il rappresentante desi-
gnato dalle Associazioni micologiche iscritte all’Albo Regio-
nale, Avv. Corea Emilio nato a Catanzaro il 18/10/1974;

— di notificare il presente atto all’Avv. Corea Emilio oltre
che a tutte le Associazioni iscritte all’Albo Regionale;

— di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC.

Catanzaro, lì 29 maggio 2013

Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 giugno 2013, n. 74

Prof. Giuseppe ZIMBALATTI - Conferimento dell’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura
Foreste e Forestazione” della Giunta della Regione Calabria.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO della deliberazione n. 194 del 30 maggio 2013,
con la quale la Giunta regionale, a conclusione della procedura
avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, con avviso
pubblicato in data 10.4.2013, per il conferimento tra l’altro del-
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura,
Foreste e Forestazione”, ha nominato ai sensi dell’art. 19,
comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, il prof. Giuseppe ZIMBA-
LATTI, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale
del Dipartimento “Agricoltura, Foreste e Forestazione”;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10, comma 4, della
Legge regionale 7 agosto 2002, n. 31, così come successiva-
mente modificata ed integrata, gli incarichi di funzione dirigen-
ziale sono conferiti con decreto del Presidente, previa delibera-
zione della Giunta Regionale;

VISTA la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così

come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

DECRETA

1) DI CONFERIRE, ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001, l’incarico di Dirigente Generale del Dipar-
timento “Agricoltura Foreste e Forestazione” al Prof. Giuseppe
ZIMBALATTI, nato a Reggio Calabria il 13.3.1961 ed ivi resi-
dente in Via Villini Svizzeri diramazione Gullì n. 3;

2) DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro, previo adempimento
degli obblighi di comunicazione preventiva previsti dall’art. 1,
comma 1180 della legge 296 del 2006 (Finanziaria 2007) e avrà
la durata di anni tre, salvo cessazione anticipata nelle ipotesi
previste dalla normativa vigente;

3) DI RICONOSCERE che, in ragione della specifica qua-
lificazione professionale posseduta dal prof. Giuseppe Zimba-
latti, sussistano le condizioni per l’attribuzione dell’integrazione
stipendiale di cui all’art. 10, comma 5, della Legge Regionale n.
31/2002 nella misura di cui all’art. 21, comma 3, della Legge
regionale n. 8/2010;

4) DI DETERMINARE che gli obiettivi da conseguire sa-
ranno fissati con separato provvedimento;

5) DI DARE MANDATO al Dipartimento “Organizzazione
e Personale” per l’espletamento di tutti gli adempimenti conse-
guenti al presente atto, nonché per la stipula del contratto indivi-
duale di lavoro.

6) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 3 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 giugno 2013, n. 75

Avv. Pasquale Monea - Conferimento dell’incarico di Di-
rigente Generale del Dipartimento “Attività Produttive”
della Giunta della Regione Calabria

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO della deliberazione n. 198 del 30 maggio 2013,
con la quale la Giunta regionale, a conclusione della procedura
avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, con avviso
pubblicato in data 10.4.2013, per il conferimento tra l’altro del-
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Attività Pro-
duttive”, ha nominato ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del
D.Lgs. n. 165/2001, l’Avv. Pasquale MONEA, Segretario Co-
munale Generale, per il conferimento dell’incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento “Attività Produttive”;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10, comma 4, della
Legge regionale 7 agosto 2002, n. 31, così come successiva-
mente modificata ed integrata, gli incarichi di funzione dirigen-
ziale sono conferiti con decreto del Presidente, previa delibera-
zione della Giunta Regionale;
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VISTA la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

DECRETA

1) DI CONFERIRE, ai sensi del comma 5 bis dell’art. 19
del D.Lgs. n. 165/2001, l’incarico di Dirigente Generale del Di-
partimento “Attività Produttive” all’Avv. Pasquale MONEA,
Segretario Comunale Generale, nato a Laureana di Borrello
(RC) il 7.11.1964, residente a Satriano di Lucania (PZ) in C.da
Arminia e domiciliato a Salerno in Via Wagner, 2 lotto n. 13/M
P.co Arbostella;

2) DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro, previo adempimento
degli obblighi di comunicazione preventiva previsti dall’art. 1,
comma 1180 della legge 296 del 2006 (Finanziaria 2007) e avrà
la durata di anni tre, salvo cessazione anticipata nelle ipotesi
previste dalla normativa vigente;

3) DI RICONOSCERE che, in ragione della specifica qua-
lificazione professionale posseduta dall’Avv. Pasquale Monea,
sussistano le condizioni per l’attribuzione dell’integrazione sti-
pendiale di cui all’art. 10, comma 5, della Legge Regionale n.
31/2002 nella misura di cui all’art. 21, comma 3, della Legge
regionale n. 8/2010;

4) DI DETERMINARE che gli obiettivi da conseguire sa-
ranno fissati con separato provvedimento;

5) DI DARE MANDATO al Dipartimento “Organizzazione
e Personale” per l’espletamento di tutti gli adempimenti conse-
guenti al presente atto, nonché per la stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, previa acquisizione delle autorizzazioni di legge
da parte dell’Amministrazione a cui appartiene l’Avv. Pasquale
Monea;

6) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 3 giugno 2013

Scopelliti

Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

NELLA QUALITÀ
DI COMMISSARIO AD ACTA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 76 del 17 giugno 2013

Approvazione Convezione tra Regione Calabria e Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali per “Adegua-
mento del portale Attività Libero-Professionale alle esigenze
regionali”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;
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VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dai piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

PREMESSO che il Piano Nazionale di governo delle liste
d’attesa per il triennio 2010-2012, approvato in Conferenza Sta-
to-Regioni del 28 ottobre 2010, rep. Atti n. 189/CSR, ha indivi-
duato quali strumenti di rilevazione per il monitoraggio dei
tempi d’attesa, tra gli altri, anche il flusso informativo dei tempi
d’attesa delle prestazioni erogate in libera professione intramu-
raria

CONSIDERATO che il predetto Piano promuove l’acquisto
delle prestazioni erogate in regime libero-professionale dai pro-
fessionisti all’interno dell’azienda nell’ambito del governo delle
liste d’attesa e prevede il monitoraggio dell’ALPI per verificare
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il previsto rispetto dell’equilibrio tra prestazioni rese dal profes-
sionista in regime istituzionale e, rispettivamente, in libera pro-
fessione intramuraria;

ATTESO che l’AgeNaS, per come previsto nel Piano nazio-
nale di governo delle liste d’attesa ha individuato le procedure
per il monitoraggio delle prestazioni ambulatoriali libero profes-
sionali e ha strutturato il portale per l’acquisizione dei dati, già
utilizzato dalla Regione Calabria per l’inserimento dei relativi
dati;

TENUTO CONTO che l’AgeNaS, su richiesta di alcune Re-
gioni, tra le quali anche la Regione Calabria, si è resa disponibile
all’adeguamento del portale alle esigenze regionali, a titolo gra-
tuito, ed ha dato riscontro con nota del 9 aprile 2013, n. 4216;

VISTO il DPGR n. 126 del 2 dicembre 2011 con il quale è
stato approvato il Piano regionale di governo delle liste d’attesa
ed è stata recepita l’Intesa Stato- Regioni sul “Sistema CUP-
Linee guida nazionali;

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione della
Convenzione tra l’AgeNaS e la Regione Calabria per l’adegua-
mento del portale ALPI alle esigenze regionali;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
integralmente ripetute e confermate;

DI APPROVARE lo schema di Convenzione tra la Regione

Calabria e l’AgeNaS per l’adeguamento del portale ALPI, utiliz-
zato per il monitoraggio dei tempi d’attesa per l’attività intra-
moenia, che fa parte integrante del presente decreto;

DI PRECISARE che la collaborazione è offerta dall’AgeNaS
a titolo gratuito, senza alcun onere a carico della Regione Cala-
bria;

DI MANDARE al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 77 del 17 giugno 2013

Decreto del Ministero della Salute dell’1.3.2013 recante
“Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità” -
Nomina soggetti responsabili -Adesione al Progetto Definito
dall’Agenas a supporto delle Regioni per la definizione del
Percorso.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede
che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Accordo
“sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della
L. n. 296/2006, per la regione Calabria e le determinazioni in
esso previste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista: - la
funzione di affiancamento della regione per l’attuazione dello
stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
commissari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/02/2011;
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VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il Dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del Dott. Giuseppe Navarria;

VISTO il D.Lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli artt. 1 e 2 delle legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO l’art. 2 del Decreto Interministeriale del 17.9.2012 che
stabilisce che gli Enti del S.S.N. devono garantire sotto la re-
sponsabilità ed il coordinamento delle regioni di appartenenza,
la certificabilità dei propri dati e dei propri bilanci;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute dell’1.3.2013 re-
cante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità”;

CONSIDERATO

CHE la regione deve avviare il Percorso attuativo della certi-
ficabilità, finalizzato al raggiungimento degli standard organiz-
zativi, contabili e procedurali, necessari a garantire la certifica-
bilità dei dati e dei bilanci delle Aziende Sanitarie, della GSA e
del consolidato regionale;

VISTA la nota n. 0006037 del 23.5.2013, con la quale
l’AGENAS, a seguito della dichiarazione d’interesse di cui alla
nota Commissariale n. 24534 dell’11.4.2013, ha comunicato di
aver definito un apposito progetto a supporto delle Regioni inte-
ressate per la definizione del Percorso Attuativo della Certifica-
bilità dei bilanci sanitari con la collaborazione del Lacoss, Labo-
ratorio sul Controllo della spesa sanitaria, costituito da Cerismas
dell’Università Cattolica, del Cergas Bocconi e del Cusas del-
l’Università di Firenze che garantiranno attività di formazione e
di supporto alle Regioni aderenti al progetto;

PRESO ATTO che per lo sviluppo delle attività la Regione
corrisponderà all’Agenas i soli costi della collaborazione delle
istituzioni indicate per un importo pari ad c 10.000,00 che sarà
imputato sul cap 4211103 del bilancio regionale;

CHE l’individuazione del percorso di certificabilità richiede
l’individuazione di una struttura responsabile regionale, che de-
finisca i requisiti generali, gli indirizzi ed i tempi per l’attua-
zione del Percorso di Certificabilità;

ACCERTATO che coerentemente con l’avvio del Percorso di
certificabilità dei bilanci il Settore Economico Finanziario del
Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie aveva av-
viato nell’anno 2010 sotto la responsabilità dello stesso Settore,
l’attività di “valutazione straordinaria delle procedure ammini-
strativo-contabili delle Aziende sanitarie e rilevato la situazione
e le criticità”;

CONSIDERATO che per garantire il buon esito del percorso è
necessario designare i soggetti sotto la cui responsabilità ed
azione di coordinamento si intende garantire il raggiungimento
degli obiettivi prefissati dal PAC;

ACCERTATO che i soggetti, con comprovata esperienza pro-
fessionale sia per il ruolo che per le funzioni svolte, si indivi-
duano nei sotto elencati Dirigenti, assegnati al settore “Area
Economico Finanziaria”:

— Dr Ferrari Vincenzo - Dirigente Servizio n. 3 “Gestione
FSR - Tavoli di monitoraggio” - Laurea in Economia e Com-
mercio e Dottore Commercialista e Revisore Contabile - Dipen-
dente di ruolo della Regione Calabria con la qualifica di Diri-
gente dal 30.12.2008;

— Dott.ssa Nicolace Angela - Dirigente Settore 2 “Area Eco-
nomico Finanziaria” - Laurea in Economia e Commercio - Di-
pendente di ruolo della Regione Calabria dall’1.10.1978 e Diri-
gente dall’1.2.2002 c/o il Dipartimento Bilancio al 30.7.2010, e
nello specifico dall’1.5.2005 al 30.7.2010 ha ricoperto l’incarico
di Direttore di Ragioneria Generale - dal 17.9.2010 le è stato
conferito l’incarico di Dirigente del Settore 2 “Area Economico
Finanziaria”;

CONSIDERATO che si rende necessario designare la stessa
quale responsabile del coordinamento per assicurare la corretta e
completa attuazione del PAC;

CHE la suddetta struttura, nelle attività di monitoraggio dei
PAC Aziendali si avvarrà del supporto dell’advisor contabile e
AGENAS;

CONSIDERATO, altresì:

— che la Regione deve designare un soggetto “terzo” con
comprovata esperienza professionale sia per il ruolo che per le
funzioni svolte;

— che lo stesso si individua nella persona del Dr. De Cello
Filippo, Dirigente di ruolo del Dipartimento Bilancio e Program-
mazione Economico Finanziaria, laureato in Scienze Econo-
miche e Sociali;

VISTO il decreto legislativo 3 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 23.6.2011, n. 118;

VISTO l’art. 2 del Decreto Interministeriale del 17.9.2012;

VISTO il Decreto dell’1.3.2013

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato:

DI NOMINARE i soggetti sotto indicati responsabili del PAC:

— Dr. Ferrari Vincenzo - Dirigente Servizio n. 3 “Gestione
FSR - Tavoli di monitoraggio” - Laurea in Economia e Com-
mercio e Dottore Commercialista e Revisore Contabile - Dipen-
dente di ruolo della Regione Calabria con la qualifica di Diri-
gente dal 30.12.2008;

— Dott.ssa Nicolace Angela - Dirigente Settore 2 “Area Eco-
nomico Finanziaria” - Laurea in Economia e Commercio - Di-
pendente di ruolo della Regione Calabria dall’1.10.1978 e Diri-
gente dall’1.2.2002 c/o il Dipartimento Bilancio al 30.7.2010, e
nello specifico dall’1.5.2005 al 30.7.2010 ha ricoperto l’incarico
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di Direttore di Ragioneria Generale - dal 17.9.2010 le è stato
conferito l’incarico di Dirigente del Settore 2 “Area Economico
Finanziaria”;

— Dr Filippo De Cello - Dirigente Settore n. 1 - Bilancio e
Programmazione Economico Finanziaria - Aziende di Credito di
Interesse Regionale - Laurea in Scienze Economiche e Sociali;

DESIGNARE la Dott.ssa Angela Nicolace quale responsabile
del coordinamento per assicurare la corretta e completa attua-
zione del PAC e garantire il raggiungimento degli obiettivi pre-
visti nello stesso;

DI STABILIRE che le attività in capo ai responsabili sopra
individuati saranno definite con il provvedimento di approva-
zione del P.A.C.;

DI ADERIRE al Progetto dell’AGENAS a supporto delle Re-
gioni interessate per la definizione del PAC la cui spesa pari ad c

10.000,00 sarà imputata sul cap. 4211103;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto agli interessati, ai Ministeri
dell’Economia e Finanze e della Salute e per la pubblicazione
sul Bollettino Regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

DI DEMANDARE al Settore Economico Finanziario gli atti
per l’impegno e la liquidazione della spesa di cui al punto pre-
cedente.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 78 del 17 giugno 2013

Adempimenti di cui al punto 12 del Piano di Rientro del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria. Gestione del ri-
schio clinico. Obiettivo G01.S04.08. Recepimento Racco-
mandazione n. 12 del Ministero della Salute per la preven-
zione degli errori in terapia con farmaci Look-Alike/Sound-
Alike (LASA) e approvazione indirizzi sulla modalità della
loro gestione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:
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— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO CHE: il punto 12 del Piano di rientro dai
disavanzi del servizio sanitario regionale della Calabria, relativo
al programma operativo per la gestione del rischio clinico, ha
individuato quale obiettivo (G.1. S.4.8):

— l’adozione delle raccomandazioni elaborate in materia di
rischio clinico dal Ministero della Salute e condivise con la com-
missione salute delle regioni.

TENUTO CONTO che il Ministero della Salute ha approvato
la Raccomandazione n. 12 per la prevenzione degli errori in te-
rapia con farmaci Look-Alike/Sound-Alike (LASA);

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, nella qualità di
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai
disavanzi del settore sanitario, al recepimento della suddetta rac-
comandazione ministeriale e all’implementazione della stessa;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

— di recepire la Raccomandazione del Ministero della salute
n. 12 per la prevenzione degli errori in terapia con farmaci Look-
Alike/Sound-Alike (LASA), approvando il documento allegato
al presente decreto di cui forma parte integrante e sostanziale
(Allegato n. 1 e relativo Allegato 1.1);

— di fare obbligo ai Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie ed Ospedaliere;

— di provvedere, entro 30 giorni dall’approvazione del pre-
sente provvedimento, all’attuazione di quanto ivi previsto, con
particolare riferimento all’adozione di idonea procedura azien-
dale, condivisa tra gli operatori sanitari, per la gestione dei far-
maci LASA, completa di ogni indicazione ritenuta utile per la
prevenzione degli errori in terapia e per evitare lo scambio di
medicinali in ospedale, negli ambulatori e nei servizi territoriali
delle ASP. La procedura approvata dovrà essere trasmessa al Di-
partimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie;
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— di fare obbligo, altresì, ai Legali rappresentanti delle Case
di cura accreditate e delle altre strutture sanitarie accreditate, di
provvedere, entro 30 giorni dall’approvazione del presente de-
creto, all’attuazione di quanto ivi previsto, con particolare rife-
rimento all’adozione di idonea procedura, condivisa tra gli ope-
ratori sanitari, per la gestione dei farmaci LASA, completa di
ogni indicazione ritenuta utile per la prevenzione degli errori in
terapia e per evitare lo scambio di medicinali. La procedura ap-
provata dovrà essere trasmessa al Dipartimento Tutela della Sa-
lute e Politiche Sanitarie;

— di disporre, in relazione a quanto previsto dal precedente
capoverso, che le Direzioni delle Aziende Sanitarie Provinciali
provvedano alla trasmissione del presente provvedimento alle
Case di cura e alle strutture sanitarie accreditate afferenti il ter-
ritorio di rispettiva competenza;

— di fare obbligo ai Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie ed Ospedaliere di vigilare sulla successiva applicazione di
quanto previsto nel presente provvedimento, avvalendosi dei re-
ferenti aziendali del rischio clinico (risk manager), dei servizi
farmaceutici, delle direzioni sanitarie e dei distretti; i Direttori
generali delle ASP hanno, altresì, l’obbligo di vigilare sulla sua
applicazione da parte delle Case di cura e strutture sanitarie ac-
creditate;

— di disporre che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
ed Ospedaliere provvedano, attraverso i risk manager aziendali,
alla realizzazione delle iniziative di formazione previste dal do-
cumento allegato, e all’adozione di ogni misura ritenuta utile
alla diffusione capillare e all’utilizzo delle raccomandazioni pre-
viste per la prevenzione degli errori in terapia con farmaci LASA
anche nelle strutture sanitarie accreditate del territorio di com-
petenza;

— di disporre, inoltre, che i medesimi Direttori Generali tra-
smettano, entro 180 giorni dall’approvazione del presente prov-
vedimento, una relazione sulle azioni poste in essere e sulle ini-
ziative assunte per la diffusione e l’implementazione delle rac-
comandazioni per la prevenzione degli errori in terapia con
farmaci LASA e per la formazione degli operatori sanitari in
materia;

— di stabilire che l’applicazione di quanto previsto nel pre-
sente provvedimento costituisce obiettivo per l’anno 2013 posto
in capo ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie e Ospeda-
liere, da valutarsi in sede di verifica annuale dei Direttori Gene-
rali aziendali, ai sensi dell’art. 3-bis del d.lgs. 30 dicembre 1992,
n. 502 e s.m. e i.

— di mandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

— di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto alle Aziende Sanitarie Provinciali e
Ospedaliere della Calabria, ai Ministeri dell’Economia e Fi-
nanze e della Salute e per la pubblicazione sul Bollettino regio-
nale e sul sito web istituzionale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 79 del 17 giugno 2013

DPGR n. 118 del’11 luglio 2012: “DPGR n. 26 del 21
Marzo 2012 “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010.
Determinazione dei posti letto per acuzie dei soggetti eroga-
tori privati. Obiettivo: G01.S01-S02”. Revoca dell’accredi-
tamento ex DPGR n. 1/2011; Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “Sacro Cuore srl” con sede nel Comune di Cosenza.
Obiettivo: G01.S01-S02. Presa atto delibera n. 1383 del
30.05.2013 del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista;

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
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acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

CONSIDERATO che con DPGR n. 26 del 21 marzo 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per acuzie dei soggetti erogatori pri-
vati. Obiettivo: G01.S01-S02.” è stata ridefinita la rete degli ero-
gatori privati accreditati, nell’ambito del trattamento delle
acuzie, in regime di ricovero ordinario e/o diurno;

CONSIDERATO:

— che conseguenzialmente è stato emanato il DPGR n. 118
dell’11.07.2012 con il quale sono stati concessi l’autorizzazione
e l’accreditamento, sulla base della dichiarazione sostitutiva di
certificazione presentata dal Rappresentante Legale della casa di
cura in ordine al possesso dei requisiti di legge, alla struttura
sanitaria privata denominata Casa di Cura “Sacro Cuore s.r.l.”
secondo i dettami e riguardo alle discipline attribuite con DPGR
n. 26/2012;

— che la concessione dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento era sottoposta alla condizione sospensiva della positiva
verifica effettuata da parte della Commissione aziendale per
l’autorizzazione e l’accreditamento dell’A.S.P. territorialmente
competente ai sensi dei DD.P.G.R. n. 28/2010 e n. 23/2011, in

ordine al possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno-
logici previsti dalla L.R. n. 24/2008 e dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009;

VISTA la delibera n. 1383 del 30 maggio 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Verifica pos-
sesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi di Auto-
rizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “Sacro Cuore srl”
di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, e n. 118/2012.
Parere”, la quale recependo il verbale di verifica della Commis-
sione Aziendale dell’ASP competente esprime parere favorevole
riguardo al possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e orga-
nizzativi previsti dalla L.R. n. 24/2008, dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1383 del 30 maggio
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti, confermare l’autorizzazione e l’accreditamento concessi
con il DPGR n. 118 dell’11.07.2012 alla struttura sanitaria pri-
vata denominata Casa di Cura “Sacro Cuore srl” con sede in
Cosenza - Via L. Fera n. 50, di cui il Sig. Benedetto Carratelli è il
Legale Rappresentante;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
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tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale dalla data di adozione del presente provvedi-
mento, fatte salve eventuali modifiche degli indici di program-
mazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere recepite
dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 80 del 17 giugno 2013

DPGR n. 106 del 5 luglio 2012 “Riordino rete ospedaliera
ex DPGR n. 18/2010. Determinazione dei posti letto per post
acuzie dei soggetti pubblici e privati. Obiettivo: G01.S01-
S02”. Presa atto delibera n. 1386 del 30.05.2013 del Direttore
Generale dell’ASP di Cosenza. Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “Villa del Sole srl” con sede nel Comune di Cosenza.
Obiettivo: G01.S01-S02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L
14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80,
prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la neces-
sità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo determi-
nano ed alla elaborazione di un programma operativo di riorga-
nizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio
sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
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lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

VISTO il DPGR 18/2010 che programma il riassetto delle reti
ospedaliera, territoriale e di emergenza/urgenza determinando,
altresì, il fabbisogno dei posti letto appropriati nell’ambito del
trattamento delle acuzie e delle post-acuzie degli erogatori pub-
blici e privati accreditati;

CONSIDERATE le risultanze degli incontri con i Direttori
generali delle Aziende sanitarie provinciali finalizzati a definire
il riassetto della rete degli erogatori privati accreditati nell’am-
bito del trattamento delle post acuzie sulla base del fabbisogno
del territorio di competenza e dell’offerta possibile da parte del-
l’Azienda stessa;

CONSIDERATE le formali risultanze degli incontri con i sin-
goli erogatori privati accreditati;

VISTO il verbale sottoscritto dal Direttore Generale dell’ASP
di Cosenza e dal Rappresentante della struttura in data
29.05.2012;

CONSIDERATO che con DPGR n. 106 del 5 Luglio 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per post acuzie dei soggetti pubblici e
privati. Obiettivo: G01.S01-S02” è stata ridefinita la rete degli
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erogatori pubblici e privati da accreditare, nell’ambito del tratta-
mento delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o
diurno;

VISTA la “Relazione illustrativa”, allegata al citato DPGR
106/2012, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, che
fissa entro il termine massimo del 31.12.2012 le riconversioni
riguardanti le discipline inerenti il trattamento delle post acuzie
nelle case di cura già accreditate per le acuzie e/o post-acuzie e
sottoposte con lo stesso DPGR a riconfigurazione;

CONSIDERATO che la Struttura Commissariale aveva invi-
tato i Direttori generali/Commissione straordinaria delle
AA.SS.PP. ad attivare le Commissioni aziendali per l’autorizza-
zione/accreditamento per l’espletamento delle procedure rela-
tive alla verifica sul possesso dei requisiti di legge per l’eser-
cizio dell’attività delle discipline di cui all’atto di programma-
zione (D.P.G.R. n. 106/2012);

VISTA la delibera n. 1386 del 30 maggio 2013 del Direttore
Generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Riesame Ve-
rifica possesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi
di Autorizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “Villa del
Sole srl” di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 120/
2012 e n. 174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale di
verifica della Commissione Aziendale competente esprime pa-
rere favorevole riguardo al possesso dei requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi previsti dalla L.R. n. 24/2008 dal Rego-
lamento regionale n. 13/2009 secondo i dettami del DPGR n.
106/2012 riguardo alle discipline, con lo stesso decreto, attri-
buite;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1386 del 30 maggio
2013 del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti: - conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni dalla
stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 81 del 17 giugno 2013

DPGR n. 120 dell’11 luglio 2012 “DPGR n. 26 del 21
Marzo 2012 “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010.
Determinazione dei posti letto per acuzie dei soggetti eroga-
tori privati. Obiettivo: G01.S01-S02”. Revoca dell’accredi-
tamento ex DPGR n. 1/2011; Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “Villa del Sole srl” con sede nel Comune di Cosenza.
Obiettivo: G01.S01-S02. Presa atto delibera n. 1386 del
30.05.2013 del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-

16-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1415862



lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

CONSIDERATO che con DPGR n. 26 del 21 marzo 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per acuzie dei soggetti erogatori pri-
vati. Obiettivo: G01.S01-S02.” è stata ridefinita la rete degli ero-
gatori privati accreditati, nell’ambito del trattamento delle
acuzie, in regime di ricovero ordinario e/o diurno;

CONSIDERATO:

— che conseguenzialmente è stato emanato il DPGR n. 120
dell’11.07.2012 con il quale sono stati concessi l’autorizzazione
e l’accreditamento, sulla base della dichiarazione sostitutiva di
certificazione presentata dal Rappresentante Legale della casa di
cura in ordine al possesso dei requisiti di legge, alla struttura
sanitaria privata denominata Casa di Cura “Villa del Sole s.r.l.”
secondo i dettami e riguardo alle discipline attribuite con DPGR
n. 26/2012;

— che la concessione dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento era sottoposta alla condizione sospensiva della positiva
verifica effettuata da parte della Commissione aziendale per
l’autorizzazione e l’accreditamento dell’A.S.P. territorialmente
competente ai sensi dei DD.P.G.R. n. 28/2010 e n. 23/2011, in
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ordine al possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno-
logici previsti dalla L.R. n. 24/2008 e dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009;

VISTA la delibera n. 1386 del 30 maggio 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Riesame Ve-
rifica possesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi
di Autorizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “Villa del
Sole srl” di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 120/
2012 e n. 174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale di
verifica della Commissione Aziendale dell’ASP competente
esprime parere favorevole riguardo al possesso dei requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla L.R. n. 24/
2008, dal Regolamento regionale n. 13/2009;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1386 del 30 maggio
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti, confermare l’autorizzazione e l’accreditamento concessi
con il DPGR n. 120 del 11.07.2012 alla struttura sanitaria privata
denominata Casa di Cura “Villa del Sole srl” con sede in Co-
senza - Via E. Galli n. 1/9 rione S. Vito, di cui il Sig. Massimo
Perugini è il Legale Rappresentante;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-

tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale dalla data di adozione del presente provvedi-
mento, fatte salve eventuali modifiche degli indici di program-
mazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere recepite
dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che oghi modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 82 del 17 giugno 2013

DPGR n. 106 del 5 luglio 2012 “Riordino rete ospedaliera
ex DPGR n. 18/2010. Determinazione dei posti letto per post
acuzie dei soggetti pubblici e privati. Obiettivo: G01.S01-
S02”. Revoca dell’accreditamento ex DPGR 1/2011; Presa
atto delibera n. 1387 del 30.05.2013 del Direttore Generale
dell’ASP di Cosenza. Autorizzazione ed accreditamento
della struttura sanitaria privata denominata Casa di Cura
“Scarnati srl” con sede nel Comune di Cosenza. Obiettivo:
G01.S01-S02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
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acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli’ di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

VISTO il DPGR 18/2010 che programma il riassetto delle reti
ospedaliera, territoriale e di emergenza/urgenza determinando,
altresì, il fabbisogno dei posti letto appropriati nell’ambito del
trattamento delle acuzie e delle post-acuzie degli erogatori pub-
blici e privati accreditati;

VISTO il D.P.G.R. n. 1/2011 ed i relativi allegati, che indivi-
duano le strutture sanitarie accreditate definitivamente e le rela-
tive tipologie di prestazioni erogabili;

RITENUTO imprescindibile, ai fini dell’attuazione del Piano
di Rientro e per come più volte ribadito dai Ministeri affiancanti,
l’attivazione della nuova rete ospedaliera per post acuzie anche
nel settore privato accreditato nel contesto offerta/fabbisogno di
prestazioni programmate complessivamente tra Pubblico e Pri-
vato dal DPGR 18/2010 e dai consequenziali DDPGR 106/2011,
e 106/2012;

CONSTATATO l’obbligo di dismissione derivante in applica-
zione del DPGR 106/2012 delle specialità già in regime di ac-
creditamento ma non più previste dalla nuova configurazione
stabilita dallo stesso DPGR;

VISTA la legge regionale n. 24 del 18 luglio 2008 con parti-
colare riferimento all’art. 8 che prevede, ai fini del rinnovo del-

l’accreditamento, la ridefinizione delle prestazioni alla luce dei
volumi di attività prodotte anche sulla base dei fabbisogni deter-
minati dalla programmazione regionale;

CONSIDERATE le risultanze degli incontri con i Direttori
generali delle Aziende sanitarie provinciali finalizzati a definire
il riassetto della rete degli erogatori privati accreditati nell’am-
bito del trattamento delle post acuzie sulla base del fabbisogno
del territorio di competenza e dell’offerta possibile da parte del-
l’Azienda stessa;

CONSIDERATE le formali risultanze degli incontri con i sin-
goli erogatori privati accreditati;

VISTO il verbale sottoscritto dal Direttore generale dell’ASP
di Cosenza e dal Rappresentante della struttura in data
29.05.2012;

CONSIDERATO che con DPGR n. 106 del 5 Luglio 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per post acuzie dei soggetti pubblici e
privati. Obiettivo: G01.S01-S02” è stata ridefinita la rete degli
erogatori pubblici e privati da accreditare, nell’ambito del tratta-
mento delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o
diurno;

VISTA la “Relazione illustrativa”, allegata al citato DPGR
106/2012, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, che
fissa entro il termine massimo del 31.12.2012 le riconversioni
riguardanti le discipline inerenti il trattamento delle post acuzie
nelle case di cura già accreditate per le acuzie e/o post-acuzie e
sottoposte con lo stesso DPGR a riconfigurazione;

CONSIDERATO che la Struttura Commissariale aveva invi-
tato i Direttori generali/Commissione straordinaria delle
AA.SS.PP. ad attivare le Commissioni aziendali per l’autorizza-
zione/accreditamento per l’espletamento delle procedure rela-
tive alla verifica sul possesso dei requisiti di legge per l’eser-
cizio dell’attività delle discipline di cui all’atto di programma-
zione (D.P.G.R. n. 106/2012);

VISTA la delibera n. 1387 del 30 maggio 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Verifica pos-
sesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi di Auto-
rizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “Scarnati srl” di
Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 115/2012, n.
174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale di verifica della
Commissione Aziendale competente esprime parere favorevole
riguardo al possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e orga-
nizzativi previsti dalla L.R. n. 24/2008 dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009 secondo i dettami del DPGR n. 106/2012 ri-
guardo alle discipline, con lo stesso decreto, attribuite;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;
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PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI REVOCARE l’accreditamento della struttura sanitaria pri-
vata denominata Casa di Cura “Scarnati srl” con sede nel co-
mune di Cosenza, limitatamente alle discipline per il trattamento
delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o diurno indi-
viduate nel precedente D.P.G.R. n. 1/2011 e relativi allegati;

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1387 del 30 maggio
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti:

AUTORIZZARE ED ACCREDITARE, per un triennio, alle
condizioni tutte che vengono sotto prescritte, la struttura sani-
taria privata denominata Casa di Cura “Scarnati srl” con sede in
Cosenza - Via Zara n. 4, di cui il Sig. Antonio Bilotti è il Legale
Rappresentante, per le seguenti specialità in regime di ricovero
ordinario e/o diurno: Lungodegenza (cod. 60) per n. 10 (dieci)
posti letto;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale, fatte salve eventuali modifiche degli indici di

programmazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere
recepite dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 83 del 17 giugno 2013

DPGR n. 115 dell’11 luglio 2012: “DPGR n. 26 del 21
Marzo 2012 “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010.
Determinazione dei posti letto per acuzie dei soggetti eroga-
tori privati. Obiettivo: G01.S01-S02”. Revoca dell’accredi-
tamento ex DPGR n. 1/2011; Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “Scarnati srl” con sede nel Comune di Cosenza. Obiet-
tivo: G01.S01-S02. Presa atto delibera n. 1387 del 30.05.2013
del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;
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— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
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unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

CONSIDERATO che con DPGR n. 26 del 21 marzo 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per acuzie dei soggetti erogatori pri-
vati. Obiettivo: G01.S01-S02.” è stata ridefinita la rete degli ero-
gatori privati accreditati, nell’ambito del trattamento delle
acuzie, in regime di ricovero ordinario e/o diurno;

CONSIDERATO:

— che conseguenzialmente è stato emanato il DPGR n. 115
dell’11.07.2012 con il quale sono stati concessi l’autorizzazione
e l’accreditamento, sulla base della dichiarazione sostitutiva di
certificazione presentata dal Rappresentante Legale della casa di
cura in ordine al possesso dei requisiti di legge, alla struttura
sanitaria privata denominata Casa di Cura “Scarnati s.r.l.” se-
condo i dettami e riguardo alle discipline attribuite con DPGR n.
26/2012;

— che la concessione dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento era sottoposta alla condizione sospensiva della positiva
verifica effettuata da parte della Commissione aziendale per
l’autorizzazione e l’accreditamento dell’A.S.P. territorialmente
competente ai sensi dei DD.P.G.R. n. 28/2010 e n. 23/2011, in
ordine al possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno-
logici previsti dalla L.R. n. 24/2008 e dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009;

VISTA la delibera n. 1387 del 30 maggio 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Riesame Ve-
rifica possesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi
di Autorizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “Scarnati
srl” di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 115/2012
e n. 174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale di verifica
della Commissione Aziendale dell’ASP competente esprime pa-
rere favorevole riguardo al possesso dei requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi previsti dalla L.R. n. 24/2008, dal Rego-
lamento regionale n. 13/2009;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-

ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1387 del 30 maggio
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti, confermare l’autorizzazione e l’accreditamento concessi
con il DPGR n. 115 del 11.07.2012 alla struttura sanitaria privata
denominata Casa di Cura “Scarnati srl” con sede in Cosenza -
Via Zara n. 4, di cui il Sig. Antonio Bilotti è il Legale Rappre-
sentante;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale dalla data di adozione del presente provvedi-
mento, fatte salve eventuali modifiche degli indici di program-
mazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere recepite
dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
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dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 84 del 17 giugno 2013

DPGR n. 106 del 5 luglio 2012 “Riordino rete ospedaliera
ex DPGR n. 18/2010. Determinazione dei posti letto per post
acuzie dei soggetti pubblici e privati. Obiettivo: G01.S01-
S02”. Presa atto delibera n. 1461 del 5.06.2013 del Direttore
Generale dell’ASP di Cosenza. Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “La Madonnina srl” con sede nel Comune di Cosenza.
Obiettivo: G01.S01-S02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;
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DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma4-lett.
a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla Legge
n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in

grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

VISTO il DPGR 18/2010 che programma il riassetto delle reti
ospedaliera, territoriale e di emergenza/urgenza determinando,
altresì, il fabbisogno dei posti letto appropriati nell’ambito del
trattamento delle acuzie e delle post-acuzie degli erogatori pub-
blici e privati accreditati;

CONSIDERATE le risultanze degli incontri con i Direttori
generali delle Aziende sanitarie provinciali finalizzati a definire
il riassetto della rete degli erogatori privati accreditati nell’am-
bito del trattamento delle post acuzie sulla base del fabbisogno
del territorio di competenza e dell’offerta possibile da parte del-
l’Azienda stessa;

CONSIDERATE le formali risultanze degli incontri con i sin-
goli erogatori privati accreditati;

VISTO il verbale sottoscritto dal Direttore Generale dell’ASP
di Cosenza e dal Rappresentante della struttura in data
30.05.2012;

CONSIDERATO che con DPGR n. 106 del 5 Luglio 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per post acuzie dei soggetti pubblici e
privati. Obiettivo: G01.S01-S02” è stata ridefinita la rete degli
erogatori pubblici e privati da accreditare, nell’ambito del tratta-
mento delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o
diurno;

VISTA la “Relazione illustrativa”, allegata al citato DPGR
106/2012, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, che
fissa entro il termine massimo del 31.12.2012 le riconversioni
riguardanti le discipline inerenti il trattamento delle post acuzie
nelle case di cura già accreditate per le acuzie e/o post-acuzie e
sottoposte con lo stesso DPGR a riconfigurazione;

CONSIDERATO che la Struttura Commissariale aveva invi-
tato i Direttori generali/Commissione straordinaria delle
AA.SS.PP. ad attivare le Commissioni aziendali per l’autorizza-
zione/accreditamento per l’espletamento delle procedure rela-
tive alla verifica sul possesso dei requisiti di legge per l’eser-
cizio dell’attività delle discipline di cui all’atto di programma-
zione (D.P.G.R. n. 106/2012);

VISTA la delibera n. 1461 del 5 giugno 2013 del Direttore
Generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Verifica pos-
sesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi di Auto-
rizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “La Madonnina
srl” di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 117/2012
n. 172/2012 e n. 174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale
di verifica della Commissione Aziendale competente esprime
parere favorevole riguardo al possesso dei requisiti strutturali,
tecnologici e organizzativi previsti dalla L.R. n. 24/2008 dal Re-
golamento regionale n. 13/2009 secondo i dettami del DPGR n.
106/2012 riguardo alle discipline, con lo stesso decreto, attri-
buite;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;
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SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1461 del 5 giugno
2013 del Direttore Generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti:

AUTORIZZARE ED ACCREDITARE, per un triennio, alle
condizioni tutte che vengono sotto prescritte, la struttura sani-
taria privata denominata Casa di Cura “La Madonnina srl” con
sede in Cosenza - Via P. Rossi n. 109, di cui il Sig. Aldo Rizzuti
è il Legale Rappresentante, per le seguenti specialità in regime
di ricovero ordinario:

— Riabilitazione Intensiva (cod. 56) per n. 26 (ventisei) posti
letto in ricovero ordinario e n. 4 (quattro) in Day Hospital;

per complessivi n. 30 (trenta) posti letto;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-

cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale, fatte salve eventuali modifiche degli indici di
programmazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere
recepite dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 85 del 17 giugno 2013

DPGR n. 117 del 11 luglio 2012, parzialmente rettificato
con DPGR n. 172 del 11.10.2012: “DPGR n. 26 del 21 Marzo
2012 “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per acuzie dei soggetti erogatori
privati. Obiettivo: G01.S01-S02”. Revoca dell’accredita-
mento ex DPGR n. 1/2011; Autorizzazione ed accredita-
mento della struttura sanitaria privata denominata Casa di
Cura “La Madonnina srl” con sede nel Comune di Cosenza.
Obiettivo: G01.S01-S02. Presa atto delibera n. 1461 del
5.06.2013 del Direttore Generale dell’ ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
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rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

— al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia
di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante ade-
guamento della vigente normativa regionale”;

CONSIDERATO che con DPGR n. 26 del 21 marzo 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per acuzie dei soggetti erogatori pri-
vati. Obiettivo: G01.S01-S02.” è stata ridefinita la rete degli ero-
gatori privati accreditati, nell’ambito del trattamento delle
acuzie, in regime di ricovero ordinario e/o diurno;

CONSIDERATO:

— che conseguenzialmente è stato emanato il DPGR n. 117
dell’11.07.2012, parzialmente rettificato con DPGR n. 172
dell’11.10.2012, con i quali sono stati concessi l’autorizzazione
e l’accreditamento, sulla base della dichiarazione sostitutiva di
certificazione presentata dal Rappresentante Legale della casa di
cura in ordine al possesso dei requisiti di legge, alla struttura
sanitaria privata denominata Casa di Cura “La Madonnina s.r.l.”
secondo i dettami e riguardo alle discipline attribuite con DPGR
n. 26/2012;

— che la concessione dell’autorizzazione e dell’accredita-
mento era sottoposta alla condizione sospensiva della positiva

verifica effettuata da parte della Commissione aziendale per
l’autorizzazione e l’accreditamento dell’A.S.P. territorialmente
competente ai sensi dei DD.P.G.R. n. 28/2010 e n. 23/2011, in
ordine al possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecno-
logici previsti dalla L.R. n. 24/2008 e dal Regolamento regio-
nale n. 13/2009;

VISTA la delibera n. 1461 del 5 giugno 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Verifica pos-
sesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi di Auto-
rizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “La Madonnina
srl” di Cosenza - D.P.G.R. n. 26/2012, n. 106/2012, n. 117/2012
n. 172/2012 e n. 174/2012. Parere”, la quale recependo il verbale
di verifica della Commissione Aziendale dell’ASP competente
esprime parere favorevole riguardo al possesso dei requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla L.R. n. 24/
2008, dal Regolamento regionale n. 13/2009;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;

PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1461 del 5 giugno
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti, confermare l’autorizzazione e l’accreditamento concessi
con il DPGR n. 117 del 11.07.2012, parzialmente rettificato con
DPGR n. 172 del 11.10.2012, alla struttura sanitaria privata de-
nominata Casa di Cura “La Madonnina srl” con sede in Cosenza
- Via P. Rossi n. 109, di cui il Sig. Aldo Rizzuti è il Legale Rap-
presentante;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;
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DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali
accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale dalla data di adozione del presente provvedi-
mento, fatte salve eventuali modifiche degli indici di program-
mazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere recepite
dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 86 del 17 giugno 2013

Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria - deliberazione
del 20 aprile 2012, n. 486, avente ad oggetto “Bilancio d’eser-
cizio 2011 ex art. 25 L.R. n. 43/1996” - Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
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portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamelo della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

TENUTO CONTO che:

— ai sensi dell’art. 31, comma 1 della Legge regionale n. 43
del 1996, il bilancio di esercizio delle Aziende sanitarie ed ospe-
daliere, corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, deve
essere adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
chiusura dell’esercizio e trasmesso entro i dieci giorni succes-
sivi, congiuntamente alla relazione di cui all’art. 26, ai fini del
controllo da parte della Giunta Regionale;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Regionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— il bilancio d’esercizio si compone e deve essere corredato
da: conto economico e stato patrimoniale, conto economico an-
nuale dei presidi ospedalieri, nota integrativa (art. 25 L.R. n.
43/1996), relazione del Direttore generale (art. 29 L.R. n. 43/
1996), relazione del Collegio dei revisori (art.31 c. 1 L.R. 43/96)
in adempimento alle indicazioni contenute nella DGR del 2 lu-
glio 2010, n. 486, concernente l’approvazione del Manuale delle
procedure contabili per le Aziende del Servizio Sanitario regio-
nale (allegato n. 3 - Schemi di Bilancio e Nota Integrativa);

— con DPGR commissariale del 15 marzo 2011, n. 21 e n.
22, sono stati definiti i tetti di spesa, rispettivamente per le pre-
stazioni ospedaliere, di specialistica ambulatoriale da privato e
sanitarie e sociosanitarie da privato per l’anno 2011;

— con DPGR commissariale del 4 agosto 2011, n. 88, sono
stati indicati gli indirizzi operativi alle aziende del SSR per l’ac-
quisto di beni e servizi e definiti i relativi tetti di spesa per l’anno
2011;

— con DPGR commissariale del 24 ottobre 2010, n. 110,
sono state assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le ri-
sorse per garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza (LEA) per l’anno 2011;

VISTA la deliberazione dell’Azienda Ospedaliera di Reggio
Calabria del 20 aprile 2012, n. 486, con la quale il Direttore
Generale ha approvato il Bilancio d’esercizio 2011, entro i ter-
mini previsti dalla L.R. 43/96;
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DATO ATTO CHE la deliberazione n. 486/2012 è pervenuta
al Dipartimento Tutela della Salute in data 3 maggio 2012 regi-
strata con protocollo n. 153784/SIAR;

CHE in data 31 maggio 2012, l’Azienda ha trasmesso, con
nota del 29 maggio 2012, n. 12669, copia del verbale del Col-
legio sindacale del 25 maggio 2012, n. 11, contenente la rela-
zione al bilancio d’esercizio 2011 e da tale data, ai fini della
decorrenza dei termini per il controllo di cui all’art. 13 della L.R.
n. 11/2004, il bilancio si intende formalmente acquisito;

CHE con la relazione al bilancio 2011, allegata al verbale n.
11/2012, il Collegio ha ritenuto di esprimere un parere non favo-
revole al documento contabile esaminato per le seguenti osser-
vazioni: “la mancata istituzione del libro inventari, ove vanno
annotate le rimanenze di prodotti della farmacia ospedaliera e di
materie prime”; “la perdita di esercizio, seppur contenuta ri-
spetto ai valori patrimoniali, non risulta autorizzata dalla Re-
gione Calabria ed incrementa inevitabilmente le perdite pre-
gresse, depauperando ulteriormente il patrimonio aziendale.
Non risultano peraltro accantonate nel bilancio preventivo per
l’esercizio 2012 somme con il fine esclusivo di copertura di per-
dite pregresse ai sensi dell’art. 30 della Legge Regionale 43/96.
Si segnala infine una anomala lievitazione delle sopravvenienze
passive ed il Collegio raccomanda una corretta imputazione dei
costi di esercizio al fine di evitare le discrasie contabili eviden-
ziate”;

CHE con nota del 20 giugno 2012, n. 15289, pervenuta al
Dipartimento Tutela della salute in data 25 giugno 2012, prot. n.
222343, l’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria ha trasmesso
opportuni chiarimenti in ordine ai rilievi mossi dal Collegio sin-
dacale con il verbale n. 11/2012. Premettendo l’avvenuta attesta-
zione da parte del Collegio, della regolarità del bilancio di eser-
cizio e della relativa gestione contabile e confermando la man-
cata istituzione del libro inventari per la rilevazione delle
rimanenze dei prodotti della farmacia ospedaliera, l’Azienda ha
illustrato le controdeduzioni alle osservazioni rilevate dal Col-
legio come di seguito riportate:

a) L’esigua perdita d’esercizio di euro 998.318,12, pari allo
0,6% della quota di F.S.R. assegnata dalla Regione Calabria, è
imputabile alla nuova procedura di affidamento del servizio as-
sicurativo espletata nel marzo 2010 andata a regime nell’eser-
cizio 2011, all’attivazione del sistema radiografico RIS/PACS
(canoni leasing), del sistema robotizzato per la preparazione di
farmaci citoblastici ed altre attezzature di Medicina Nucleare il
cui collaudo, avvenuto nel 2011, ha comportato un incremento
di costi incomprimibili relativi a canoni leasing;

b) Riguardo al mancato accantonamento di somme per la co-
pertura della perdita d’esercizio 2011 nel bilancio economico
preventivo 2012 si evidenzia che il documento contabile previ-
sionale è stato approvato prima della chiusura dell’esercizio
2011 (delibera n. 899 del 31.10.2011), entro il termine stabilito
dall’art. 12 comma 2, della L.R. n. 43/96, precisando che il
DPGR del 24 ottobre 2011, n. 110, concernente il riparto del
F.S.R. per l’esercizio 2011, non è stato notificato all’Azienda nel
corso dell’esercizio ed è stato pubblicato a metà dicembre 2011,
quindi in data successiva a quella di approvazione del bilancio
economico preventivo 2012;

c) Riguardo all’incremento delle sopravvenienze passive si
chiarisce che esse si riferiscono alla registrazione di fatture e
documenti che attestano costi relativi ad acquisti di beni e pre-
stazioni di servizi di competenza economica di esercizi antece-
denti a quello in corso. Il valore è determinato per il 60% circa
dalla ricezione del regolamento dei premi per le polizze assicu-
rative in essere per il 30% circa alla lenta gestione burocratica
del materiale specialistico impiantabile in conto deposito. Si

condivide la raccomandazione del Collegio volta ad un migliore
trattamento contabile di questa fattispecie e, a tal fine, è stata
concordata con lo stesso una verifica congiunta presso la U.O.C.
Farmacia;

PRESO ATTO CHE:

— La deliberazione n. 486/2012 risulta corredata degli alle-
gati (artt. 25, 29, L.R. 43/96):

− Schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2011 in
forma sintetica comparato con l’esercizio precedente anno 2010;

− Relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− Nota Integrativa coerente con il modello approvato con
DGR n. 486/2010;

− Modelli ministeriali CE, SP, LA;

− Partitario Fornitori;

— La deliberazione risulta carente degli schemi di bilancio
in forma analitica con la comparazione delle singole voci con
quelle del bilancio economico preventivo e con quelle corrispon-
denti dell’esercizio precedente;

— Con nota del 22 giugno 2012, n. 220871, il Settore “Area
Economico-Finanziaria” del Dipartimento, sulla base del riparto
definitivo delle risorse per Obiettivi di Piano 2011 di cui all’al-
legato 2 della DGR n. 255/2011, ha comunicato all’Azienda la
riclassificazione dei contributi in c/esercizio indistinti e vinco-
lati, riallineati con i crediti v/Regione nella definizione dell’atti-
vità di riconciliazione. La riclassificazione consisteva nella mo-
difica del valore dei contributi a destinazione indistinta mante-
nendo inalterata l’assegnazione complessiva stabilita con DPGR
110/2011, pertanto, si è reso necessario chiedere all’Azienda di
provvedere ad apportare le dovute rettifiche al modello CE su
NSIS, nonché recepire le stesse nel bilancio di esercizio 2011;

— In data 2 luglio 2012, con nota del 25 giugno 2012, n.
15780, l’Azienda ha comunicato di aver apportato le modifiche
alla voce “Crediti v/Regione” nel modello ministeriale SP sulla
base informativa NSIS, relativamente ai dati di riconciliazione
comunicati dal Dipartimento, sottolineando la difficoltà e l’im-
possibilità di tenere conto delle indicazioni regionali nella con-
tabilità d’esercizio 2011, in quanto la data di chiusura della con-
tabilità generale risultava essere precedente all’approvazione del
bilancio;

— Avendo comunque riscontrato la non corrispondenza del
valore dei dati rappresentati in bilancio con quanto esposto nei
modelli economici ministeriali CE e SP presenti sulla base infor-
mativa ministeriale NSIS, si è reso necessario richiedere al-
l’Azienda, con nota del 5 luglio 2013, n. 237049, di voler appor-
tare le necessarie rettifiche alle poste rappresentate negli schemi
di bilancio, ai fini dell’allineamento dei dati aziendali con le
risultanze regionali, interrompendo quindi, i termini per l’eser-
cizio del controllo previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/2004.
L’Azienda non ha comunque ottemperato a tale richiesta;

— Il risultato d’esercizio 2011 è rappresentato da una perdita
pari ad euro 998.318,12 che risulta maggiore rispetto all’anno
precedente (anno 2010 = euro 342.875,00);

— In merito alle singole voci di bilancio si rileva quanto
segue:

− I contributi da Regione per quota FSR rilevati tra i ri-
cavi risultano pari ad euro 154.925.560,00 al netto delle entrate
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proprie distinti in: contributi in c/esercizio a destinazione indi-
stinta euro 153.496.009,00 comprensivi di ulteriori erogazioni
(altro F.S.R. indistinto erogato euro 578.380,63 + incentivi atti-
vità donazione e trapianto euro 311.495,81), contributi vincolati
(euro 889.876,00), contributi extra fondo vincolati (euro
443.593,00), contributi in c/esercizio per ricerca finalizzata
(euro 95.501,00), contributi extra fondo Altro (euro 581,00). Tali
valori non corrispondono totalmente a quelli esposti nel modello
ministeriale CE presente sulla base informativa ministeriale
NSIS;

− Tra i ricavi, la voce relativa a “Affitti Attivi” di cui alla
macrovoce “Altri Proventi” registra una variazione in aumento
rispetto all’anno precedente pari a euro 20.216,00 (anno 2011 =
euro 196.112,00; anno 2010 - euro 175.896,00);

− Tra i costi, la voce relativa agli “Affitti passivi” di cui
alla macro voce “Godimento di beni di terzi”, registra una varia-
zione in aumento rispetto all’anno precedente di euro 243,00
(anno 2011 = euro 174.237,00; anno 2010= euro 173.994,00);

− In merito ai proventi per attività immobiliari ed ai ca-
noni annuali sostenuti, l’U.O.C. Attività Tecniche e Patrimonio
dell’Azienda Ospedaliera, considerato fonte di riferimento per il
controllo incrociato della consistenza patrimoniale, ha comuni-
cato a questo Dipartimento, con nota del 10 dicembre 2012, n.
29321, dati incompleti e non confrontabili con quelli esposti in
bilancio (Affitti attivi euro 36.557,52 per parziali attività immo-
biliari; Affitti passivi non comunicati). In data 3 giugno 2013,
l’Azienda ha prodotto a mezzo fax una nota ricognitiva (prot.
Regione n. 187343/SIAR del 4 giugno 2013) della consistenza
del patrimonio immobiliare, inviata in data 8 agosto 2011 al
Consiglio Regionale della Calabria, la quale attesta i valori dei
fitti attivi e passivi esposti in bilancio;

− Dalla comparazione dei dati relativi ai costi di produ-
zione esposti nel Conto Economico del bilancio 2011 con i dati
del bilancio 2010 emerge una variazione in diminuzione com-
plessiva pari a 144 migl. di euro (anno 2011 = 156.341 migl.
euro; anno 2010 = 156.485 migl. euro); il seguente dettaglio
specifica le variazioni delle più rilevanti macro voci di costo (in
migliaia di euro): Acquisti di beni (+ 1.420 di cui sanitari +
1.570; non sanitari - 150), Acquisti di servizi (+ 1.009 di cui
sanitari + 4; non sanitari + 1.005), Manutenzione e riparazione
(-1.071), Godimento di beni di terzi (+ 644), Costo del personale
(-1.456 di cui ruolo sanitario 1.154, ruolo professionale - 1, ruolo
tecnico - 250, ruolo amm/vo - 51), Oneri diversi di gestione (+
41), Ammortamenti fabbricati (zero), Altre immobilizzazioni
materiali (- 206) ed immateriali (- 8), variazione rimanenze sa-
nitarie e non sanitarie (+2.062), Accantonamenti tipici dell’eser-
cizio (- 2.579);

− Tra i costi di produzione gli “Acquisti di beni e servizi”
registrano un costo pari a 43.008 migl euro che supera il limite
dei tetti di spesa stabiliti con DPGR del 04.08.2011, n. 88
(42.603 migl euro);

− Il valore esposto per il costo del personale risulta ri-
dotto rispetto all’anno precedente di 1.457 migl. di euro (anno
2011= 82.680 migl. euro; anno 2010= 84.137 migl. euro); Il va-
lore dell’effettivo costo sostenuto risulta esposto nella tabella B
redatta dall’Azienda, in conformità alle istruzioni fornite in tema
di “adempimenti rilevazione risparmi personale 2011”. La pre-
detta tabella elaborata al 31.12.2011 quale consuntivo 2011, ri-
porta il valore del costo del personale pari a 89.850 migl. euro
[comprensivo dei contributi a carico dell’amministrazione, del-
l’IRAP ed al netto della quota parte delle spese di competenza
del periodo di riferimento derivanti dal rinnovo dei Contratti
collettivi nazionali di lavoro intervenuti successivamente al-
l’anno 2004 (3.919 migl. euro]. Tale valore supera il limite del

costo sostenuto nell’anno 2004, quale anno di riferimento del-
l’obiettivo di contenimento della spesa (81.480 migl. di euro
che, diminuito dell’1,4% diventa 80.339 migl. di euro) ed attesta
che l’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria non ha operato
nel rispetto delle disposizioni sul contenimento della spesa per il
personale, di cui all’art. 1, comma 565, della legge 27 dicembre
2006, n. 296; In sede di controllo contabile si è riscontrata la non
corrispondenza dei dati relativi al costo del personale distinto
per ruoli, esposti dall’Azienda nel bilancio d’esercizio 2011
(82.680 migl. di euro al netto Irap), con quelli riportati nella
tabella B distinti per personale dipendente a tempo indetermi-
nato e determinato, redatta dall’Azienda (Totale 93.769 migl. di
euro che al netto del costo IRAP esposto per 5.888 migl. di euro
uguale al costo effettivo di 87.881 migl. di euro); Precisando che
i dati devono essere coerenti con quelli comunicati sul conto
annuale 2011 (tab. 12+13+14), nel rispetto del principio della
competenza economica, a tal fine, con nota del 21 novembre
2012, n. 386759, questo Settore ha sollecitato quanto già ri-
chiesto con nota n. 318297/SIAR 2012 indicando la data del 3
dicembre 2012 quale ultimo termine utile di riscontro; con la
predetta nota il Settore ha predisposto ed inviato una tabella rie-
pilogativa di raccordo delle informazioni, utile a fare emergere
le discordanze ed eventualmente integrarle, richiedendo conte-
stualmente che la stessa venisse validata dal responsabile azien-
dale preposto al Controllo di gestione (o facente funzioni) e dal
Presidente del Collegio Sindacale (Circolare ministeriale n. 9
del 22/3/2011); l’Azienda ha dato riscontro documentale con
nota del 3 dicembre 2012, n. 28880, (prot Regione del 6.12.2012,
n. 405570) producendo oltre alle relazioni sui Fondi contrattuali,
una tabella di sintesi del dato esposto su CE 2011, sulla Tabella
B e sul conto Annuale 2011, dimostrando così la coerenza dei
dati comunicati al MEF. Gli stessi dati, nel bilancio aziendale,
risultano classificati in conti diversi da quelli esposti nel mo-
dello CE ministeriale presente sulla base informativa NSIS;

− Il valore complessivo degli ammortamenti relativi alle
immobilizzazioni materiali (euro 3.446.816,95 di cui “Fabbri-
cati” euro 1.572.031,95 e “immobilizzazioni materiali” euro
1.874.785,00), non risulta corrispondente a quello determinato
in sede di verifica, in quanto, per come riportato nella Nota In-
tegrativa, l’Azienda ha adottato il criterio della vita utile residua
sulla possibilità di utilizzo dei beni, non individuabili peraltro e
non riconducibili alla determinazione del costo di competenza
2011;

− Tra le Attività dello Stato Patrimoniale si rileva che il
valore netto delle Immobilizzazioni (euro 59.3320.953,00, di cui
Materiali euro 59.318.546,00 ed Immateriali euro 2.407,00), non
risulta corrispondente con il valore rideterminato in sede di ve-
rifica regionale, in quanto il relativo fondo viene alimentato
dalle quote d’ammortamento determinate con il criterio della
vita utile residua sulla possibilità di utilizzo dei beni, il cui va-
lore imponibile da assoggettare alle aliquote corrispondenti per
categoria non è individuabile dalla descrizione riportata nella
Nota integrativa, quindi non riconducibile alla determinazione
del valore netto delle immobilizzazioni dell’anno 2011;

− Tra le voci dell’Attivo dello Stato Patrimoniale esposte
nello schema di bilancio, il valore complessivo dei crediti regi-
stra una variazione in aumento rispetto all’anno precedente di
euro 720.468,00 (anno 2011 = euro 38.875.851,00; anno 2010 =
euro 38.155.383,00) rappresentata in particolare dalla voce
“Aziende sanitarie pubbliche” della Regione ed extra regione di
euro 862.255,00 (anno 2011 = euro 5.917.115,00; anno 2010 =
5.054.860,00); i “Crediti da Regione e Province autonome” pre-
sentano una variazione in diminuzione pari ad euro 340.838,00
(anno 2011 = euro 29.275.064,00; anno 2010 = euro
29.615.902,15) discordante con il valore rilevato dai dati del bi-
lancio regionale, su cui è stata avviata l’attività di riconcilia-
zione di detti crediti, definita con DPGR del 11 maggio 2012,
n. 72;
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CONSIDERATO CHE:

— il bilancio presenta una perdita d’esercizio per l’anno 2011
pari ad euro 998.318,00, a fronte del risultato a pareggio del
bilancio di previsione (deliberazione del 29 ottobre 2010, n.
657);

— la perdita d’esercizio registrata coincide con quella
esposta nel modello CE presente sulla base informativa ministe-
riale NSIS;

— tuttavia non vi è corrispondenza di alcuni dati relativi alla
situazione economica con quelli esposti in bilancio;

— la perdita di esercizio dell’anno 2011, pur contenuta in
rapporto alle risorse assegnate, evidenzia la mancata coerenza
con gli obiettivi dell’equilibrio economico finanziario, sanciti
dall’art. 6 p. 2 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, in
attuazione dell’art. 1, comma 173 della legge del 30 dicembre
2004, n. 311;

— non risulta rispettato il tetto di spesa per l’acquisto di
“Beni e servizi” stabilito con DPGR n. 88/2011;

— il valore dei crediti v/Regione, esposto dall’Azienda nel-
l’Attivo dello Stato Patrimoniale, non corrisponde con i dati del
bilancio regionale;

— il valore delle Immobilizzazioni, esposto dall’Azienda
nell’Attivo dello Stato Patrimoniale, non rispecchia il principio
della chiarezza;

— il Collegio Sindacale, con la relazione allegata al verbale
n. 11/2012, ha espresso parere non favorevole al documento con-
tabile esaminato per rilievi di natura contabile. In ordine ai ri-
lievi mossi dal Collegio sindacale, l’Azienda ha trasmesso op-
portuni chiarimenti, come riportati in premessa, in merito ai
quali non risulta che il Collegio abbia considerato una riformu-
lazione del parere;

— nel verbale del 23 luglio 2012 del Tavolo Tecnico ministe-
riale per la verifica congiunta degli adempimenti regionali, con
il Comitato Permanente per la verifica dei livelli essenziali di
assistenza sono individuate le coperture per il disavanzo conso-
lidato 2011 della Regione Calabria, ricompreso il predetto disa-
vanzo dell’Azienda;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI NON APPROVARE il bilancio d’esercizio dell’anno 2011
adottato dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di
Reggio Calabria con deliberazione del 20 aprile 2012, n. 486,
che presenta la seguente situazione economica:

VALORE DELLA PRODUZIONE c 163.876.929,00

(Totale A)

COSTI DELLA PRODUZIONE c 156.341.219,00

(Totale B)

Differenza tra valore e costi della produzione c +7.535.710,00

PROVENTI E ONERI FINANZIARI c − 227.144,00

(Totale C)

RETTIFICA VALORI ATTIVITÀ
FINANZIARIE c —

(Totale D)

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI c − 2.576.865,00

(Totale E)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE c + 4.731.701,00

(Totale A-B + C + D-E)

IMPOSTE E TASSE c − 5.730.019,00

PERDITA D’ESERCIZIO c − 998.318,00

DI DISPORRE che l’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria
provveda a superare, relazionando entro 30 giorni dalla data di
notifica, i rilievi contenuti nel presente provvedimento;

DI DEMANDARE al Dirigente generale del Dipartimento
Tutela della Salute il presente provvedimento per la sua esecu-
zione nei tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attua-
zione delle disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla
Corte dei Conti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 87 del 17 giugno 2013

Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria - deliberazione
del 13 marzo 2013, n. 266 - Bilancio Economico Preventivo
anno 2013 - Bilancio Pluriennale di Previsione 2013-2015 -
Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L
14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80,
prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la neces-
sità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo determi-
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nano ed alla elaborazione di un programma operativo di riorga-
nizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio
sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i, art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
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unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

TENUTO CONTO CHE:

— ai sensi dell’art. 12, comma 2 della Legge regionale n. 43
del 1996, il piano attuativo, il bilancio economico preventivo e
pluriennale di previsione delle Aziende sanitarie ed ospedaliere
devono essere adottati entro il 31 ottobre di ogni anno e tra-
smessi entro dieci giorni dalla data di adozione ai fini del con-
trollo da parte della Giunta Regionale;

— i bilanci preventivi si compongono e devono essere corre-
dati da: conto economico e stato patrimoniale del bilancio an-
nuale e pluriennale, conto economico annuale e pluriennale dei
presidi ospedalieri, nota integrativa (punto 5 art. 14 LR. 43/
1996), relazione illustrativa del Direttore generale (art. 15 L.R.
43/1996), piano degli investimenti, budget generale e piano delle
attività;

— l’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42”, dispone che il bilancio preventivo eco-
nomico annuale redatto dalle Aziende Sanitarie sia costituito da:

— un conto economico preventivo (redatto secondo lo
schema di conto economico previsto dall’art. 26);

— un piano dei flussi di cassa prospettici (redatto secondo lo
schema di rendiconto finanziario previsto dall’art. 26);

— un conto economico dettagliato, secondo lo schema CE di
cui al decreto ministeriale 15 giugno 2012;

In aggiunta il comma 3 del citato art. 25 dispone che il bi-
lancio preventivo economico annuale sia corredato da:

− una nota illustrativa;

− il piano degli investimenti;

− una relazione redatta dal direttore generale del-
l’Azienda;

− la relazione del collegio sindacale;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Regionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— nelle more dell’attribuzione delle risorse finanziarie per
l’anno 2013, si considerano valide le indicazioni contenute negli
ultimi provvedimenti adottati per l’anno precedente come di se-
guito evidenziati:

− con DPGR (nella qualità di Commissario ad acta per
l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sani-
tario della Regione Calabria) del 29 gennaio 2013, n. 4, sono
state assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le risorse
per garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) per l’anno 2012;

− con DPGR del 14 dicembre 2012, n. 189 e n. 190, sono
stati definiti i tetti di spesa l’anno 2012, in materia di acquisto
dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori rispettivamente per

le prestazioni ospedaliere da privato, assistenza specialistica am-
bulatoriale da privato e prestazioni sociosanitarie da privato;

− con DPGR del 21 novembre 2012, n. 182, sono stati
indicati gli Indirizzi operativi alle aziende del SSR per l’acquisto
di beni e servizi e definiti i tetti di spesa per l’anno 2012;

VISTA la deliberazione del 31 ottobre 2012, n. 1109, avente
ad oggetto “Bilancio Economico Preventivo 2013 e Pluriennale
2013-2015 ex art. 15, comma 1 L.R. 43/96”, con la quale il Di-
rettore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria
ha adottato il Bilancio Economico Preventivo 2013, entro i ter-
mini previsti dalla L.R. 43/96, nelle more dell’attribuzione delle
risorse finanziarie per l’anno 2013, sulla base dei contributi a
destinazione indistinta assegnati per l’anno 2011 con DPGR del
24 ottobre 2011, n. 110;

PRESO ATTO CHE:

— in sede di controllo contabile è emersa la non corrispon-
denza del valore complessivo dei contributi in c/esercizio
esposto tra i ricavi, per quota F.S.R. indistinto, vincolato e altro
extra Fondo (euro 175.885.885,44), con quanto assegnato dalla
Regione con DPGR commissariale del 24 ottobre 2011, n. 110
(assegnazione euro 153.496.009,00) utile da considerare per
l’adozione del B.E.P. 2013 entro i termini ex L.R. 43/96 (31
ottobre 2012) ed anche con il valore dei contributi assegnati per
l’anno 2012 con DPGR commissariale n. 4/2013 (assegnazione
euro 154.631.880,00). Si è rilevato altresì che il valore dei con-
tributi in c/esercizio esposto tra i ricavi, per quota F.S.R. indi-
stinto e vincolato comprendeva una eccedenza (euro
22.389.876,44) considerata dall’Azienda un “diritto consoli-
dato” di assegnazione di ulteriori contributi in c/esercizio, per
come riportato nelle premesse della predetta deliberazione n.
1109/2012 : “parziale riconoscimento della differenza tra il va-
lore economico delle prestazioni appropriate che dovrebbero es-
sere erogate e la stima a preventivo effettuata dalla Giunta Re-
gionale della Calabria (stima dell’assegnazione effettiva, se-
condo quanto stabilito dalla DGR n. 62/2009 ovvero la
valorizzazione economica delle prestazioni rese, sarebbe di euro
180.000.000,00)”; la predetta fonte documentale non è stata ri-
tenuta legittimante dal Dipartimento Tutela della Salute ad auto-
rizzare quanto rappresentato in bilancio di previsione 2013;

— Tale rappresentazione dei contributi in c/esercizio concor-
renti alla determinazione del Valore della Produzione di cui al
Conto Economico del Bilancio Economico Preventivo 2013 del-
l’Azienda, non avrebbe consentito alla Regione di adottare, in
modo veritiero e corretto, il Bilancio di Previsione 2013 conso-
lidato, in ottemperanza agli adempimenti contenuti negli artt. 25
e 31 del decreto legislativo n. 118/2011. Si è reso necessario,
pertanto, chiedere all’Azienda, con nota del 28 febbraio 2013, n.
71458, di voler riformulare il Bilancio Economico Preventivo
2013 di cui alla deliberazione n. 1109/2012 allineando il valore
dei contributi in c/esercizio assegnati con gli ultimi provvedi-
menti regionali ritenuti utili per la previsione dell’anno 2013 e di
provvedere, altresì, all’allineamento dei dati esposti nel CE pre-
sente sulla base informativa ministeriale NSIS; di conseguenza è
stata interrotta la decorrenza dei termini per l’esercizio del con-
trollo previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/2004;

VISTA la deliberazione del 13 marzo 2013, n. 266, avente ad
oggetto “Bilancio Economico Preventivo 2013 e Pluriennale
2013-2015 ex art. 15, comma 1 L.R. 43/96”, con la quale il Di-
rettore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria,
in seguito alla richiesta del Dipartimento sopra menzionata, ha
riformulato il Bilancio Economico Preventivo 2013, sulla base
dei contributi a destinazione indistinta assegnati per l’anno 2012
con DPGR del 29 gennaio 2013, n. 4;

VISTA la relazione del Collegio sindacale allegata al verbale
del 5 aprile 2013, n. 44, pervenuto al Dipartimento Tutela della
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Salute in data 12 aprile 2013, prot. n. 125766, nella quale è stato
espresso parere favorevole all’approvazione al Bilancio Econo-
mico Preventivo 2013 e Pluriennale 2013-2015, ritenendo le
previsioni attendibili, congrue e coerenti col Piano di attività
2013, con i finanziamenti regionali nonché con le direttive im-
partite dalle autorità regionali e centrali;

PRESO ATTO che:

— il Bilancio Economico Preventivo 2013 dell’Azienda
Ospedaliera di Reggio Calabria di cui alla predetta deliberazione
n. 266/2013, è pervenuto formalmente al Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche sanitarie in data 12 aprile 2013 (data di
recepimento del verbale del Collegio sindacale n. 44/2013, con-
siderata ai fini della decorrenza dei termini);

— il Bilancio Economico Preventivo 2013 risulta corredato
dei seguenti allegati (art. 13, 14, 15, L.R. 43/96):

− Schema Bilancio Economico Preventivo 2013 (Conto
Economico - Stato Patrimoniale) in forma sintetica ed analitica
comparato con i dati economici del consuntivo 2011 e preven-
tivo 2012;

− Conto Economico in forma CE (incompleto);

− Conto economico dipartimenti;

− Modello CE Ospedali;

− Schema Bilancio Economico Preventivo Pluriennale
2013-2015 (Conto Economico) in forma sintetica ed analitica;

− Nota Integrativa al Bilancio Pluriennale 2013/2015
(punto 5 art. 14 LR. 43/96);

− Relazione Illustrativa del Direttore Generale (art. 15
LR 43/96);

− Verbale del Collegio Sindacale n. 44 del 5 aprile 2013
(pervenuto in data 12 aprile 2013);

— la deliberazione n. 3142/2012 è risultata essere carente
degli schemi del piano dei flussi di cassa prospettici (rendiconto
finanziario), del Conto Economico e dello Stato patrimoniale,
previsti dall’art. 25 del D.Lgs. 118/2011 (redatti secondo gli
schemi di bilancio previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 118/2011);

— con nota del 29.04.2013, n. 142633/SIAR, il Dipartimento
ha chiesto all’Azienda di voler integrare la deliberazione n. 266/
2013 dei predetti schemi previsti dall’art. 25 del D.Lgs. 118/
2011, interrompendo nuovamente i termini per l’esercizio del
controllo previsti dall’art. 13 della LR. n. 11/2004;

— in data 6 maggio 2013, l’Azienda ha trasmesso con nota
del 30 aprile 2013, n. 9605, i documenti richiesti, tra cui lo
schema del Conto Economico con la rappresentazione dei dati di
previsione 2013 comparati con l’esercizio 2012 e lo schema del
rendiconto finanziario previsionale 2013; da tale data riprende la
decorrenza dei termini per l’esercizio del controllo previsti dal-
l’art. 13 della L.R.. n. 11/2004;

— il bilancio di cui alla deliberazione n. 266/2013 presenta
un risultato d’esercizio a pareggio che coincide, considerando i
dati della situazione economica, con quanto esposto nel modello
ministeriale CE presente sulla base informativa NSIS;

— I contributi da Regione per quota FSR rilevati tra i ricavi,
previsti sulla base dell’assegnazione per l’anno 2012 (euro
154.631.880,00 al netto delle entrate proprie, di cui contributi in

c/esercizio a destinazione indistinta euro 153.605.495,00, con-
tributi in c/esercizio a destinazione vincolata euro
1.026.385,00), coincidono con quanto assegnato con il DPGR
del 29 gennaio 2013, n. 4;

— Il valore dei costi di produzione previsto per l’anno 2013
(euro 158.848.160,00) risulta complessivamente maggiore ri-
spetto all’esercizio 2012 (euro 158.402.114,00);

— La previsione del costo per il personale (euro
84.746.789,00) viene esposta in misura maggiore rispetto al
2012 (euro 80.569.811,00);

CONSIDERATO CHE:

— Il Bilancio Economico Preventivo 2013 dell’Azienda
Ospedaliera di Reggio Calabria è stato adottato, in prima stesura
entro i termini previsti dalla L.R. n. 43/96, nelle more dell’attri-
buzione delle risorse finanziarie per l’anno 2013, successiva-
mente riformulato sulla base dei contributi a destinazione indi-
stinta assegnati per l’anno 2012, con DPGR del 29 gennaio 2013,
n. 4;

— Il Bilancio Economico Preventivo 2013 presenta un risul-
tato d’esercizio a pareggio;

— Il Collegio Sindacale, con la relazione al bilancio di pre-
visione 2013, allegata al verbale del 5 aprile 2013, n. 44, ha
espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio Eco-
nomico Preventivo 2013 e Pluriennale 2013-2015, ritenendo le
previsioni attendibili, congrue e coerenti col Piano di attività
2013, con i finanziamenti regionali nonché con le direttive im-
partite dalle autorità regionali e centrali;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI PRENDERE ATTO del Bilancio Economico Preventivo
2013 e Pluriennale 2013-2015, adottato dal Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria con deliberazione
del 13 marzo 2013, n. 266, quale riformulazione del bilancio di
cui alla deliberazione del 31 ottobre 2012, n. 1109;

DI DEMANDARE al Dirigente Generale del Dipartimento
Tutela della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 88 del 17 giugno 2013

Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza - deliberazione
del 30 ottobre 2012, n. 3142 - Adozione Bilancio Economico
Preventivo anno 2013 - Bilancio Pluriennale di Previsione
2013-2015 - Piano Attuativo anno 2013 - Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma 4-lett.
a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla Legge
n. 111/2011);

TENUTO CONTO CHE:

— ai sensi dell’art, 12, comma 2 della Legge regionale n. 43
del 1996, il piano attuativo, il bilancio economico preventivo e
pluriennale di previsione delle Aziende sanitarie ed ospedaliere
devono essere adottati entro il 31 ottobre di ogni anno e tra-
smessi entro dieci giorni dalla data di adozione ai fini del con-
trollo da parte della Giunta Regionale;

— i bilanci preventivi si compongono e devono essere corre-
dati da: conto economico e stato patrimoniale del bilancio an-
nuale e pluriennale, conto economico annuale e pluriennale dei
presidi ospedalieri, nota integrativa (punto 5 art. 14 L.R. 43/
1996), relazione illustrativa del Direttore generale (art. 15 L.R.
43/1996), piano degli investimenti, budget generale e piano delle
attività;

— l’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi , a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42”, dispone che il bilancio preventivo eco-
nomico annuale redatto dalle Aziende Sanitarie sia costituito da:

− un conto economico preventivo (redatto secondo lo
schema di conto economico previsto dall’art. 26);

− un piano dei flussi di cassa prospettici (redatto secondo
lo schema di rendiconto finanziario previsto dall’art. 26);

− un conto economico dettagliato, secondo lo schema CE
di cui al decreto ministeriale 15 giugno 2012;

In aggiunta il comma 3 del citato art. 25 dispone che il bi-
lancio preventivo economico annuale sia corredato da:

− una nota illustrativa;

− il piano degli investimenti;

− una relazione redatta dal direttore generale del-
l’Azienda;

− la relazione del collegio sindacale;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Regionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— nelle more dell’attribuzione delle risorse finanziarie per
l’anno 2013, si considerano valide le indicazioni contenute negli
ultimi provvedimenti adottati per l’anno precedente come di se-
guito evidenziati:

− con DPGR (nella qualità di Commissario ad acta per
l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sani-
tario della Regione Calabria) del 29 gennaio 2013, n. 4, sono
state assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le risorse
per garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) per l’anno 2012;

− con DPGR del 14 dicembre 2012, n. 189 e n. 190, sono
stati definiti i tetti di spesa l’anno 2012, in materia di acquisto
dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori rispettivamente per
le prestazioni ospedaliere da privato, assistenza specialistica am-
bulatoriale da privato e prestazioni sociosanitarie da privato;

− con DPGR del 21 novembre 2012, n. 182, sono stati
indicati gli Indirizzi operativi alle aziende del SSR per l’acquisto
di beni e servizi e definiti i tetti di spesa per l’anno 2012;

VISTA la deliberazione del 30 ottobre 2012, n. 3142, avente
ad oggetto “Bilancio Economico Preventivo 2013 e Pluriennale
2013-2015 - Piano delle Attività anno 2013 - Adozione”, con la
quale il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Cosenza ha adottato il Bilancio Economico Preventivo 2013,
entro i termini previsti dalla L.R. 43/96, nelle more dell’attribu-
zione delle risorse finanziarie per l’anno 2013, sulla base dei
contributi a destinazione indistinta assegnati per l’anno 2011 con
DPGR del 24 ottobre 2011, n. 110;

PRESO ATTO CHE nelle premesse della predetta delibera-
zione n. 3142/2012, l’Azienda ha considerato la possibile rifor-
mulazione del Bilancio Economico Preventivo 2013, del Bi-
lancio Pluriennale di previsione 2013-2015 e del Piano Attua-
tivo, nel momento in cui ci sarà l’assegnazione definitiva da
parte della Regione Calabria;

VISTA la relazione del Collegio sindacale allegata al verbale
del 21 dicembre 2012, n. 45, pervenuto al Dipartimento Tutela
della Salute in data 12 aprile 2013, prot. n. 124638, con la quale
il Collegio ha espresso parere favorevole all’approvazione al Bi-
lancio Economico Preventivo 2013 e Pluriennale 2013-2015, ri-
tenendo le previsioni attendibili, congrue e coerenti col Piano di
attività 2013, con i finanziamenti regionali nonché con le diret-
tive impartite dalle autorità regionali e centrali;

PRESO ATTO che:

— il Bilancio Economico Preventivo 2013 dell’Azienda Sa-
nitaria Provinciale di Cosenza di cui alla predetta deliberazione
n. 3142/2012, è pervenuto formalmente al Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche sanitarie in data 12 aprile 2013 (data di
recepimento del verbale del Collegio sindacale n. 45/2013, con-
siderata ai fini della decorrenza dei termini);

— il Bilancio Economico Preventivo 2013 risulta redatto in
conformità ai contenuti normativi della DGR 486/2010 e corre-
dato dei seguenti allegati (art. 13, 14, 15, L.R. 43/96):

− Schema Bilancio Economico Preventivo 2013 (Conto
Economico - Stato Patrimoniale) in forma sintetica ed analitica
comparato con i dati economici del consuntivo 2011 e preven-
tivo rideterminato 2012;
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− Conto Economico in forma CE;

− Schema Bilancio Economico Preventivo Pluriennale
2013-2015 (Conto Economico) in forma sintetica;

− Schema CP Preventivo 2013 dei Presidi Ospedalieri;

− Nota Integrativa al Bilancio Pluriennale 2013/2015
(punto 5 art. 14 L.R. 43/96);

− Piano delle attività aziendali con l’atto aziendale della
dotazione organica del personale;

− Relazione Illustrativa del Direttore Generale (art. 15
L.R. 43/96 - integrata con nota n. 264079/2012);

− Verbale del Collegio Sindacale n. 45 del 21.12.2012
(pervenuto in data 12 aprile 2013);

— la deliberazione n. 3142/2012 è risultata essere carente
degli schemi del piano dei flussi di cassa prospettici (rendiconto
finanziario), del Conto Economico e dello Stato patrimoniale,
previsti dall’art. 25 del D.Lgs. 118/2011 redatti secondo gli
schemi di bilancio previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 118/2011);

— con nota del 29.04.2013, n. 142734/SIAR, il Dipartimento
ha chiesto all’Azienda di voler integrare la deliberazione n.
3142/2012 dei predetti schemi previsti dall’art. 25 del D.Lgs.
118/2011, interrompendo i termini per l’esercizio del controllo
previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/2004;

— in data 3 maggio 2013, l’Azienda ha trasmesso con nota
del 2 maggio 2013, n. 96358, i documenti richiesti e da tale data
riprende la decorrenza dei termini per l’esercizio del controllo
previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/2004;

— il bilancio di cui alla deliberazione n. 3142/2012 presenta
un risultato d’esercizio a pareggio che coincide, considerando i
dati della situazione economica, con quanto esposto nel modello
ministeriale CE presente sulla base informativa NSIS;

— I contributi da Regione per quota FSR rilevati tra i ricavi,
previsti sulla base dell’assegnazione per l’anno 2011, risultano
pari ad euro 919.706.055,00 al netto delle entrate proprie, di cui
contributi in c/esercizio a destinazione indistinta euro
908.127.010,00, contributi in c/esercizio a destinazione vinco-
lata (obiettivi PSN) euro 11.579.045,00 che coincidono con
quanto assegnato con il DPGR del 24 ottobre 2011, n. 110;

— Il valore dei costi di produzione previsto per l’anno 2013
(euro 912.584.434,00) risulta ridotto rispetto all’esercizio 2011
(euro 988.263.490,00);

— La previsione del costo per il personale (euro
314.494.700,00) viene esposta in misura ridotta rispetto al 2011
(euro 326.506.526,00).

— Il valore dei costi previsti, da sostenere in materia di ac-
quisti di servizi sanitari, specialistica ambulatoriale da privato
(euro 37.867.544,00), assistenza ospedaliera da privato (euro
59.336.686,00), risulta esposto in misura ridotta rispetto al-
l’anno 2011, per come riportato nella relazione illustrativa, in
applicazione della Legge 135/2012;

CONSIDERATO CHE:

— Il Bilancio Economico Preventivo 2013 dell’Azienda Sa-
nitaria Provinciale di Cosenza è stato adottato entro i termini
previsti dalla L.R. n. 43/96, nelle more dell’attribuzione delle

risorse finanziarie per l’anno 2013, sulla base dei contributi a
destinazione indistinta assegnati per l’anno 2011 con DPGR del
24 ottobre 2011, n. 110;

— Il Bilancio Economico Preventivo 2013 presenta un risul-
tato d’esercizio a pareggio;

— Riguardo all’assegnazione dei contributi in conto eser-
cizio a destinazione indistinta e vincolata, in favore delle aziende
sanitarie ed ospedaliere, l’ultimo provvedimento commissariale
utile da considerare come anno precedente, per come già espli-
citato in premessa, è stato adottato oltre il termine utile di ado-
zione del Bilancio Economico Preventivo 2013 (31 ottobre
2012) con DPGR del 29 gennaio 2013, n. 4, il quale ha stabilito
per l’anno 2012, un finanziamento per l’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Cosenza pari ad euro 915.340.055,00;

— poiché i termini per l’adozione del Bilancio Economico
Preventivo consolidato regionale sono abbondantemente scaduti
e una debita riformulazione dei contributi in c/esercizio da parte
dell’Azienda comporterebbe ulteriori ritardi, le differenze tra
l’assegnazione 2011 e quella 2012 saranno opportunamente con-
siderate nelle operazioni di consolidamento regionale, in coe-
renza con la programmazione sanitaria e con la programmazione
economico-finanziaria della Regione;

— Il Collegio Sindacale, con la relazione al bilancio di pre-
visione 2013, allegata al verbale del 21 dicembre 2012, n. 45, ha
espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio Eco-
nomico Preventivo 2013 e Pluriennale 2013-2015, ritenendo le
previsioni attendibili, congrue e coerenti col Piano di attività
2013, con i finanziamenti regionali nonché con le direttive im-
partite dalle autorità regionali e centrali;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI PRENDERE ATTO del Bilancio Economico Preventivo
2013 e Pluriennale 2013-2015, adottato dal Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza con deliberazione
del 30 ottobre 2012, n. 3142;

DI DEMANDARE al Dirigente Generale del Dipartimento
Tutela della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 17 giugno 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 89 del 19 giugno 2013

Recepimento Accordo Stato-Regioni “Piano per la ma-
lattia diabetica”. Rep. atti n. 233/csr del 06 dicembre 2012.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione”, successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attua-
zione dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Sa-
lute e del Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito
del Sistema nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sa-
nitaria di cui all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione dei Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;
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PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma 4-
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO CHE:

— nella GU Serie Generale n. 32 del 7-2-2013 - Suppl. Ordi-
nario n. 9 è stato pubblicato l’Accordo Stato-Regioni “Piano per
la malattia diabetica” Rep. atti n. 233/csr del 06 dicembre 2012;

— con il suddetto Accordo le Regioni e le Province Auto-
nome di Trento e di Bolzano si impegnano a recepire con propri
provvedimenti il documento :” Piano sulla malattia diabetica”,
Allegato A), - parte integrante del presente atto - e a dare attua-
zione ai suoi contenuti nei rispettivi ambiti territoriali;

— il recepimento di tali linee guida rappresenta, peraltro,
adempimento ai fini della verifica da parte del Comitato LEA di
cui all’art. 9 dell’intesa Stato Regioni del 23/3/2005;

SU PROPOSTA dell’Ufficio Igiene Alimenti e Bevande del
Settore Area LEA del Dipartimento Tutela della Salute e Poli-
tiche Sanitarie;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI RECEPIRE l’Accordo Stato-Regioni “Piano per la ma-
lattia diabetica” Rep. atti n. 233/csr del 06 dicembre 2012 pub-
blicato nella GU Serie Generale n. 32 del 7-2-2013 - Suppl. Or-
dinario n. 9, di cui all’allegato al presente Decreto, di cui ne è
parte integrante e sostanziale;

DI MANDARE al Dirigente Generale del Dipartimento Tu-
tela della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione
nei tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione
delle disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 19 giugno 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 90 del 19 giugno 2013

DPGR n. 106 del 5 luglio 2012 “Riordino rete ospedaliera
ex DPGR n. 18/2010. Determinazione dei posti letto per post
acuzie dei soggetti pubblici e privati Obiettivo G01.S01-
S02”. Revoca dell’accreditamento ex DPGR n. 1/2011; Presa
atto delibera n. 1384 del 30.05.2013 del Direttore Generale
dell’ASP di Cosenza. Autorizzazione ed accreditamento
della struttura sanitaria privata denominata Casa di Cura
“S. Francesco srl” con sede nel Comune di Mendicino (CS).
Obiettivo: G01.S01-S02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 -Approvazione”, successivamente integrata dalla
DGR n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso previste
comportano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed
amministrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in
materia di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1 ° febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
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acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma 4-
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Lu-
glio 2010, nella parte in cui indica gli interventi da realizzarsi in
via prioritaria e nello specifico:

— al punto 2) “riassetto della rete ospedaliera con adeguati
interventi per la dismissione/riconversione dei presidi non in
grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia e
revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture pri-
vate accreditate”;

− al punto 9) “attuazione della normativa statale in materia di
autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante adegua-
mento della vigente normativa regionale”;

VISTO il DPGR 18/2010 che programma il riassetto delle reti
ospedaliera, territoriale e di emergenza/urgenza determinando,
altresì, il fabbisogno dei posti letto appropriati nell’ambito del
trattamento delle acuzie e delle post-acuzie degli erogatori pub-
blici e privati accreditati;

VISTO il D.P.G.R. n. 1/2011 ed i relativi allegati, che indivi-
duano le strutture sanitarie accreditate definitivamente e le rela-
tive tipologie di prestazioni erogabili;

RITENUTO imprescindibile, ai fini dell’attuazione del Piano
di Rientro e per come più volte ribadito dai Ministeri affiancanti,
l’attivazione della nuova rete ospedaliera per post acuzie anche
nel settore privato accreditato nel contesto offerta/fabbisogno di
prestazioni programmate complessivamente tra Pubblico e Pri-
vato dal DPGR 18/2010 e dai consequenziali DDPGR 106/2011,
e 106/2012;

CONSTATATO l’obbligo di dismissione derivante in applica-
zione del DPGR 106/2012 delle specialità già in regime di ac-
creditamento ma non più previste dalla nuova configurazione
stabilita dallo stesso DPGR;

VISTA la legge regionale n. 24 del 18 luglio 2008 con parti-
colare riferimento all’ art. 8 che prevede, ai fini del rinnovo del-

l’accreditamento, la ridefinizione delle prestazioni alla luce dei
volumi di attività prodotte anche sulla base dei fabbisogni deter-
minati dalla programmazione regionale;

CONSIDERATE le risultanze degli incontri con i Direttori
generali delle Aziende sanitarie provinciali finalizzati a definire
il riassetto della rete degli erogatori privati accreditati nell’am-
bito del trattamento delle post acuzie sulla base del fabbisogno
del territorio di competenza e dell’offerta possibile da parte del-
l’Azienda stessa;

CONSIDERATE le formali risultanze degli incontri con i sin-
goli erogatori privati accreditati;

VISTO il verbale sottoscritto dal Direttore generale dell’ASP
di Crotone e dal Rappresentante della struttura in data
29.05.2012;

CONSIDERATO che con DPGR n. 106 del 5 Luglio 2012
recante: “Riordino rete ospedaliera ex DPGR n. 18/2010. Deter-
minazione dei posti letto per post acuzie dei soggetti pubblici e
privati. Obiettivo: G01.S01-S02” è stata ridefinita la rete degli
erogatori pubblici e privati da accreditare, nell’ambito del tratta-
mento delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o
diurno;

VISTA la “Relazione illustrativa”, allegata al citato DPGR
106/2012, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, che
fissa entro il termine massimo del 31.12.2012 le riconversioni
riguardanti le discipline inerenti il trattamento delle post acuzie
nelle case di cura già accreditate per le acuzie e/o post-acuzie e
sottoposte con lo stesso DPGR a riconfigurazione;

CONSIDERATO che la Struttura Commissariale aveva invi-
tato i Direttori generali/Commissione straordinaria delle
AA.SS.PP. ad attivare le Commissioni aziendali per l’autorizza-
zione/accreditamento per l’espletamento delle procedure rela-
tive alla verifica sul possesso dei requisiti di legge per l’eser-
cizio dell’attività delle discipline di cui all’atto di programma-
zione (D.P.G.R. n. 106/2012);

VISTA la delibera n. 1384 del 30 maggio 2013 del Direttore
generale dell’ASP di Cosenza avente per oggetto: “Verifica pos-
sesso requisiti Strutturali, Tecnologici ed Organizzativi di Auto-
rizzazione e di Accreditamento Casa di Cura “S. Francesco” di
Mendicino (CS) - D.P.G.R. n. 106/2012 e n. 174/2012 e conte-
stuale Autorizzazione Ampliamento Strutturale. Parere”, la
quale recependo il verbale di verifica della Commissione Azien-
dale competente esprime parere favorevole riguardo al possesso
dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla
L.R. n. 24/2008 dal Regolamento regionale n. 13/2009 secondo i
dettami del DPGR n. 106/2012 riguardo alle discipline, con lo
stesso decreto, attribuite;

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di auto-
rizzazione sanitaria all’esercizio, di accreditamento e di revoca
degli stessi sono di competenza esclusiva della Regione e per
essa nella fase di attuazione del Piano di rientro del Commis-
sario ad acta;

SU PROPOSTA del Responsabile del competente ufficio ac-
creditamento in qualità di responsabile del procedimento;

TENUTO CONTO che in relazione al parere espresso dal-
l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute, n. 7054-P del
03.10.2011, in materia di poteri dei sub Commissari è stato, tra
l’altro, evidenziato che “il subcommissario possa adottare anche
tutti gli atti prodromici quali atti normativi, amministrativi, or-
ganizzativi e gestionali all’attuazione delle misure attuative del
Piano di rientro dai disavanzi del Servizio sanitario regionale”;
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PERTANTO, nel caso di specie, si è ritenuto di dover provve-
dere in tal senso;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

DI REVOCARE l’accreditamento della struttura sanitaria pri-
vata denominata Casa di Cura “S. Francesco” con sede nel co-
mune di Mendicino (CS), limitatamente alle discipline per il
trattamento delle post acuzie in regime di ricovero ordinario e/o
diurno individuate nel precedente D.P.G.R. n. 1/2011 e relativi
allegati;

DI PRENDERE ATTO della delibera n. 1384 del 30 maggio
2013 del Direttore generale dell’ASP di Cosenza e, per gli ef-
fetti:

AUTORIZZARE ED ACCREDITARE, per un triennio, alle
condizioni tutte che vengono sotto prescritte, la struttura sani-
taria privata denominata Casa di Cura “S. Francesco” con sede
in Mendicino (CS) - Via Candelisi, di cui il Sig. Michele Lorè è
il Legale Rappresentante, per le seguenti specialità in regime di
ricovero ordinario e/o diurno:

— Riabilitazione Intensiva (cod. 56) ad indirizzo prevalente
neurologico/cardiorespiratorio n. 56 (cinquantasei) posti letto in
ricovero ordinario e n. 4 (quattro) in Day Hospital;

per complessivi n. 60 (sessanta) posti letto;

DI PRESCRIVERE che le prestazioni:

— debbano sempre essere eseguite da personale medico e/
delle professioni sanitarie in possesso di idoneo titolo professio-
nale ai sensi di legge e che il personale sanitario sia tenuto ad
esercitare la propria attività esclusivamente nell’ambito delle
specifiche specializzazioni ed esclusivamente presso la sede
sopra indicata;

— debbano essere eseguite da personale che non abbia rap-
porto di dipendenza o di convenzione o di qualsiasi altro tipo
con strutture pubbliche del S.S.N. e non sia, comunque, in situa-
zione di incompatibilità per l’esercizio di attività professionale
presso strutture private accreditate;

DI PRESCRIVERE CHE debbano essere garantite le trasmis-
sioni dei flussi informativi d’attività all’Azienda Sanitaria com-
petente per territorio secondo le modalità previste dalle disposi-
zioni regionali in materia e nei termini da essa fissati;

DI FARE OBBLIGO all’Azienda Sanitaria competente per
territorio di procedere a verifica del volume e dell’appropria-
tezza delle attività, della qualità dei risultati nonché del mante-
nimento dei requisiti almeno quattro volte all’anno ed eviden-
ziare eventuali difformità agli uffici regionali competenti;

DI DISPORRE che qualora, a seguito di verifiche effettuate
dalla Regione risulti la mancata corrispondenza di uno qualsiasi
dei requisiti previsti, si procederà all’avvio della procedura di
sospensione dell’accreditamento;

DI PRECISARE CHE:

— l’accreditamento non comporta l’obbligo per le aziende e
gli enti del servizio sanitario a procedere alla stipula degli ac-
cordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies del DLgs 502/92 e
s.m.i. e che l’Azienda Sanitaria, prima della sottoscrizione di tali

accordi, è tenuta ad accertare la compatibilità con il fabbisogno
predeterminato dalla programmazione regionale nonché con gli
specifici fondi aziendali;

— ai sensi di quanto disposto dalla Legge Regionale 24/2008
e dal Regolamento regionale n. 13/2009, l’accreditamento ha
validità triennale, fatte salve eventuali modifiche degli indici di
programmazione Regionale e/o Aziendale, che dovranno essere
recepite dalla struttura pena sospensione dell’accreditamento;

— per il rinnovo dell’accreditamento deve essere seguita una
procedura analoga a quella per il rilascio: nei sei mesi precedenti
la scadenza, il Rappresentante Legale della struttura deve richie-
dere il rinnovo dell’accreditamento con le indicazioni delle
eventuali modifiche. In caso di mancata presentazione della do-
manda nei termini previsti, da considerarsi perentori, l’accredi-
tamento si considera automaticamente decaduto;

DI DARE ATTO che ogni modifica e variazione dei presup-
posti su cui è fondato il presente provvedimento nonché ogni
violazione delle prescrizioni del presente decreto, comporterà
l’avvio della procedura di sospensione dell’accreditamento;

DI MANDARE al Dipartimento Tutela della Salute il pre-
sente provvedimento per la verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni in esso contenute;

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR competente, da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 (sessanta) giorni
dalla piena conoscenza, ovvero, entro 120 (centoventi) giorni
dalla stessa data, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 19 giugno 2013

Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 Luglio 2010)

DECRETO n. 91 del 19 giugno 2013

Linee di indirizzo per la presa in carico integrata dei mi-
nori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria.
Obiettivo G02.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311,e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23.12.2009,
avente ad oggetto: “Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009-Approvazione”, successivamente integrata dalla
D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo “sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria”;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che “Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 Luglio 2010 con la quale il Presidente prò
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.
Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-
tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-
pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 Luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 01/02/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/05/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 Luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17-comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO CHE:

— la legge 24 dicembre 2007, n. 244, art. 2, comma 283,
prevede che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano,
vengano definite le modalità e i criteri per il trasferimento al
Servizio Sanitario Nazionale di tutte le funzioni sanitarie svolte
dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e dal Di-
partimento della Giustizia Minorile del Ministero della Giu-
stizia;

— in data 1 aprile 2008 è stato emanato, in attuazione della
summenzionata legge 244/1997, il D.P.C.M. concernente le
“Modalità e i criteri per il trasferimento al servizio sanitario na-
zionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle ri-
sorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in ma-
teria di sanità penitenziaria”;

— l’allegato “A”, parte integrante del sopra citato D.P.C.M.,
definisce “Linee di indirizzo per gli interventi del Servizio Sani-
tario Nazionale a tutela della salute dei detenuti e degli internati
negli istituti penitenziari, e dei minorenni sottoposti a provvedi-
mento penale” individuando gli obiettivi di salute, le azioni pro-
grammatiche e gli interventi prioritari che le Regioni devono
adottare per garantire, nel rispetto delle esigenze di sicurezza, la
tutela della salute dei detenuti, degli internati e dei minorenni
sottoposti a provvedimento penale;

— l’Accordo 20 novembre 2008 tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie
locali, concernente “Definizione delle forme di collaborazione
relative alle funzioni della sicurezza ed i principi ed i criteri di
collaborazione tra l’ordinamento sanitario e l’ordinamento peni-
tenziario e della giustizia minorile”, individua tra le aree di col-
laborazione fra SSN e l’Amministrazione della Giustizia mino-
rile l’esecuzione degli inserimenti in Comunità Terapeutica di-
sposti dall’Autorità Giudiziaria, riguardanti i minori sottoposti a
provvedimento penale;

— l’Accordo 26 novembre 2009 tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie

locali, concernente le “Linee di indirizzo per l’assistenza ai mi-
nori sottoposti a provvedimento dell’Autorità giudiziaria”, si
prefigge di ottimizzare la presa in carico dei minori, attraverso la
collaborazione formalizzata tra operatori del SSN e operatori
della Giustizia minorile;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale del 1 giugno 2012,
n. 259, con la quale viene recepito il citato Accordo 26 novembre
2009;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento
“Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” del 11 luglio 2012, n.
10291, con il quale è costituito un Gruppo di lavoro per l’attua-
zione del citato Accordo 26 novembre 2009, prevedendo la par-
tecipazione di personale del Dipartimento Tutela della Salute, di
componenti designati dal Centro per la Giustizia Minorile per la
Calabria e di componenti designati dal Dipartimento Regionale
“Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione professionale,
Cooperazione e Volontariato”;

DATO ATTO che il sopra citato Gruppo di lavoro ha definito e
condiviso i seguenti documenti:

1. Linee di indirizzo per la presa in carico integrata dei mi-
nori sottoposti a provvedimento dell’Autorità giudiziaria

2. Schema-tipo di protocollo d’intesa per gli interventi di
valutazione socio sanitaria e di presa in carico dei minori sotto-
posti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, da utilizzare in
tutte le AA.SS.PP della Calabria.

3. Struttura terapeutica riabilitativa per minori anche sotto-
posti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

RITENUTO di dover approvare tali documenti

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
integralmente riportate:

DI APPROVARE i documenti allegati al presente decreto, per
costituirne parte integrante e sostanziale, denominati:

1. Linee di indirizzo per la presa in carico integrata dei mi-
nori sottoposti a provvedimento dell’Autorità giudiziaria;

2. Schema-tipo di protocollo d’intesa per gli interventi di
valutazione socio sanitaria e di presa in carico dei minori sotto-
posti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, da utilizzare in
tutte le AA.SS.PP della Calabria;

3. Struttura terapeutica riabilitativa per minori anche sotto-
posti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

DI MANDARE al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell’art. 3
comma 1 dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la
trasmissione del presente decreto, agli interessati, per la pubbli-
cazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della
Regione Calabria.

Catanzaro, lì 19 giugno 2013

Scopelliti

(segue allegato)
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA
9a LEGISLATURA

68a SEDUTA

Lunedì 24 giugno 2013

Deliberazione n. 313 (Estratto del processo verbale)

OGGETTO: Modifica dei confini territoriali dei Comuni di
Zambrone e Zaccanopoli della provincia di
Vibo Valentia. Effettuazione del referendum
consultivo, ai sensi della legge regionale 5 aprile
1983, n. 13.

Presidente: Alessandro Nicolò

Consigliere – Questore: Francesco Sulla

Segretario: Nicola Lopez

Consiglieri assegnati 50

Consiglieri presenti 43, assenti 7

OMISSIS

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Bruni, nes-
suno avendo chiesto di intervenire, pone in votazione il seguente
schema di deliberazione:

«IL CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO:

— che è stata presentata una proposta di legge di iniziativa
del consigliere Bruni recante: “Modifica dei confini territoriali
dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo
Valentia”;

— che con la suddetta iniziativa si è voluto aderire alla con-
corde manifestazione di volontà espressa dai Consigli comunali
dei comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo
Valentia rispettivamente, con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 7 del 30/04/2012, e con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 27 del 19/07/2012, i quali hanno manifestato la pre-
cisa volontà di una rideterminazione dei propri confini comunali
attraverso la permuta di due aree di superficie quasi equivalente,
censite ai seguenti numeri di foglio e mappa:

− Comune di Zambrone, foglio 16, mappali 130, 129,
128, 127, 126, 125, 124, 123, 350, 351, 120, 353, 357, 352, 356,
355, 354, 118, 133, 131, 134, 135, 137, 132, 144, 142, 143, 138,
141, 140, 139, 145, 146, 147, 148, 149, per una superficie di
ettari 06.95.20 di proprietà privata. In questa parte di territorio
non esiste popolazione residente.

− Comune di Zaccanopoli, foglio 1, mappali 217, 212,
221, 214, 222, 213, 210, 211, 207, 208, 209, 215, 216, 153, 132,
131, 144, 152, 151, 150, 149, 148, 147, 139, 140, 141, 142, 143,
138, 176, 177, 180, 182, 183, 185, 186, 190, 129, 187, 189, 188,
175, 181, 184, 137, 154, 121, 160, 194, 195, 196, 198, 199, 200,
201, 229, 228, 205, 204, 202, 203, 119, 159, 128, 2, 231, 122,
161, 123, 8 per una superficie complessiva di ettari 05.53.03 di
proprietà privata; catasto foglio di mappa n. 1 particella 159 sub
1, 2, 3, 4, 5, 6; particella 161 sub 1, 2, 3; particella 154 sub 1, 2,
3, 4; particella 123 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6. In questa parte di territorio,
denominato località “Cancino”, sono collocate 13 famiglie per
un numero di 49 abitanti.

Visti:

— l’articolo 133, comma 2 della Costituzione che stabilisce
che “la Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue
leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e modificare
le loro circoscrizioni e denominazioni”;

— l’articolo 15, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali) che stabilisce che “le regioni possono modificare le cir-
coscrizioni territoriali dei Comuni sentite le popolazioni interes-
sate, nelle forme previste dalla legge regionale”;

— la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che all’art. 40
(Norme di attuazione dello statuto per l’iniziativa legislativa po-
polare e per i referendum) sancisce l’obbligatorietà del refe-
rendum consultivo sulle proposte di istituzione di nuovi Comuni
e sui mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni co-
munali;

— in particolare la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che
alla lettera e) del comma 4 dell’art. 40 così come modificato
dalla legge 30 maggio 2012, n. 17, nella delibera di effettuazione
del referendum, dà facoltà al Consiglio regionale di escludere,
con decisione motivata, ...le popolazioni che non presentano un
interesse qualificato alla variazione territoriale: per le caratteri-
stiche dei gruppi residenti sul territorio dei Comuni interessati,
della dotazione infrastrutturale e delle funzioni territoriali,
nonché per i casi di eccentricità dei luoghi rispetto al capoluogo
e, quindi, di caratterizzazione distintiva dei relativi gruppi;

— la proposta di legge n. 377/9A di iniziativa del consigliere
Bruni recante:“Modifica dei confini territoriali dei Comuni di
Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo Valentia”,
iscritta al Protocollo generale del Consiglio regionale n. 44118
del 10/10/2012;

Considerato che:

— la Prima Commissione “Affari istituzionali, affari gene-
rali, riforme e decentramento” ha esaminato in sede referente il
progetto di legge e ha adottato una risoluzione nella quale, valu-
tate le ragioni che giustificano la modificazione proposta e con-
siderato il consenso di tutte le amministrazioni locali interessate,
si esprime per l’approvazione della deliberazione in ordine al
referendum consultivo, limitandolo ai soli abitanti della frazione
“Cancino” del Comune di Zaccanopoli;

— la stessa Commissione propone, pertanto, al Consiglio re-
gionale di deliberare l’effettuazione del referendum consultivo
ai sensi della legge regionale n. 13 del 1983;

Vista la legge regionale n. 13 del 1983 e in particolare:

— l’articolo 40, comma 1 che prevede che il Consiglio regio-
nale prima di procedere all’approvazione di ogni progetto di
legge che comporti l’istituzione di nuovi Comuni ovvero muta-
menti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali, deli-
bera l’effettuazione del referendum consultivo obbligatorio;

— la lettera c) del comma 4 dell’art. 40 così come modificato
dalla legge 30 maggio 2012, n. 17 dà facoltà al Consiglio regio-
nale di escludere, con decisione motivata, ...le popolazioni che
non presentano un interesse qualificato alla variazione territo-
riale: per le caratteristiche dei gruppi residenti sul territorio dei
Comuni interessati, della dotazione infrastrutturale e delle fun-
zioni territoriali, nonché per i casi di eccentricità dei luoghi ri-
spetto al capoluogo e, quindi, di caratterizzazione distintiva dei
relativi gruppi;
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— l’articolo 40, comma 3 secondo il quale, qualora il Consi-
glio regionale indice il referendum la deliberazione dello stesso
indica il quesito da sottoporre a votazione con riferimento agli
estremi della relativa proposta di legge.

Dato atto che:

— ai sensi dello Statuto, la disciplina applicabile per l’indi-
viduazione degli aventi diritto al voto è quella contenuta nella
legge regionale 13/83, in quanto legge speciale che regola le
forme di consultazione delle popolazioni interessate in materia
di istituzione di nuovi Comuni, e che pertanto, ai sensi del citato
art. 40, comma 4, lettera c) della legge regionale 13/1983, gli
aventi diritto al voto sono gli abitanti della frazione “Cancino”
del Comune di Zaccanopoli residenti nel territorio individuato al
catasto foglio 1, mappali 217, 212, 221, 214, 222, 213, 210, 211,
207, 208, 209, 215, 216, 153, 132, 131, 144, 152, 151, 150, 149,
148, 147, 139, 140, 141, 142, 143, 138, 176, 177, 180, 182, 183,
185, 186, 190, 129, 187, 189, 188, 175, 181, 184, 137,154, 121,
160, 194, 195, 196, 198, 199, 200, 201, 229, 228, 205, 204, 202,
203, 119, 159, 128, 2, 231, 122, 161, 123, 8; catasto foglio di
mappa n. 1 particella 159 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6; particella 161 sub 1,
2, 3; particella 154 sub 1, 2, 3, 4; particella 123 sub 1, 2, 3, 4, 5,
6, per tali intendendosi coloro che, in base alla vigente disciplina
statale, godono del diritto di elettorato attivo per le elezioni am-
ministrative comunali;

Ritenuto:

— di accogliere la proposta della Commissione consiliare di
procedere all’effettuazione del referendum consultivo delle po-
polazioni interessate;

DELIBERA

a) di sottoporre a referendum consultivo il progetto di legge
n. 377/9A di iniziativa del consigliere Bruni recante: “Modifica
dei confini territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli
della provincia di Vibo Valentia”, a norma dell’articolo 40 della
legge regionale 5 aprile 1983, n. 13;

b) di definire nei seguenti termini il quesito da sottoporre alla
consultazione popolare con riferimento al progetto di legge esa-
minato: “Volete voi che i confini territoriali tra i comuni di Zam-
brone e Zaccanopoli siano modificati secondo quanto previsto
dal progetto di legge n. 377/9A, determinando in tal modo il
trasferimento della frazione denominata località “Cancino” del
comune di Zaccanopoli al comune di Zambrone?”;

c) di stabilire che, ai sensi dell’articolo 133, comma 2 della
Costituzione e dell’articolo 40, comma 4, lettera c) della legge
regionale n. 13 del 1983, partecipano al referendum consultivo
gli elettori residenti nella frazione “Cancino” del Comune di
Zaccanopoli, per tali intendendosi coloro che, in base alla vi-
gente disciplina statale, godono del diritto di elettorato attivo per
le elezioni amministrative comunali;

d) di trasmettere la presente deliberazione al Presidente della
Giunta regionale per l’indizione del referendum;

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Calabria» e, deciso l’esito - presenti e votanti
43, a favore 43 - ne proclama il risultato.

«Il Consiglio approva»

OMISSIS

Il Presidente f.to: Nicolò

Il Consigliere – Questore f.to: Sulla;

Il Segretario f.to: Lopez

Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013, n. 190

Piano per la costruzione di infrastrutture e connessi im-
pianti fissi e tecnologici di controllo per il sistema del tra-
sporto pubblico locale di cui alla DGR 22 dicembre 2004, n.
1039. Istanza di ulteriore proroga e di ridefinizione dell’in-
tervento nella città di Catanzaro.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:

— che con propria deliberazione 22 dicembre 2004, n. 1039,
è stato approvato un piano per la realizzazione di infrastrutture -
Autostazioni, nuove costruzioni a Catanzaro e Reggio Calabria e
completamento a Crotone - al servizio del TPL, con annessi im-
pianti tecnologici, con utilizzo di residue risorse ex legge statale
10 aprile 1981, n. 151, art. 11;

— che con successivo decreto dirigenziale 12 ottobre 2005,
n. 15072 si è proceduto ai relativi impegni di spesa (c
1.300.000,00 per ciascuna infrastruttura), la cui quota ancora di-
sponibile, e impegno n. 4256/2005, cap. 2222205, complessiva-
mente pari ad c 1.300.000,00, si trova in perenzione amministra-
tiva;

— che con decreti dirigenziali 5 luglio 2006, n. 8439, così
come modificato dal successivo 23 febbraio 2009, n. 1332 sono
state fissate le procedure di erogazione del contributo regionale
che prevedono un’anticipazione all’avvio dei lavori, successivi
pagamenti per stati di avanzamento, massimo 5 e fino al 90% del
contributo e saldo al collaudo, con utilizzo dell’intera disponibi-
lità solo se i lavori avranno un valore non inferiore al doppio del
contributo regionale;

— che con note dipartimentali in atti, come stabilito nella
sopra richiamata deliberazione 1039/2004, si è proceduto alla
fissazione di termini temporali per le diverse fasi e, per ultimo, il
termine per l’inizio dei lavori fissato al 25 settembre 2011 per
l’infrastruttura localizzata a Catanzaro, con richiamo esplicito
alla decadenza automatica dell’impegno di spesa ove non ve-
nisse comunicato nel termine stabilito l’avvenuto inizio dei la-
vori, come previsto dalla già richiamata propria deliberazione
1039/04;

Considerato:

— che gli interventi previsti dalla propria richiamata delibe-
razione 22 dicembre 2004, n. 1039 nelle città di Reggio Calabria
e Crotone risultano realizzati e regolarmente funzionanti mentre
quello previsto nella Città di Catanzaro non è stato ancora rea-
lizzato;

— che la costruzione di detta autostazione a Catanzaro pre-
senta oggettive difficoltà laddove si ipotizzi un’unica infrastrut-
tura per la particolare conformazione della citta che vedrebbe
detta infrastruttura necessariamente localizzata in sito tale da
non consentire che un buon numero di utenti dei servizi di TPL
extraurbano, ivi giunti, possa raggiungere le proprie sedi lavora-
tive, scolastiche e di servizi amministrativi e socio/sanitari senza
ricorrere ad altra modalità di trasporto, determinando a priori
condizioni di sicura inefficacia;
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— che tale oggettiva difficoltà ha determinato che sia il Co-
mune di Catanzaro sia il soggetto gestore del servizio di tra-
sporto urbano, l’azienda AMC S.p.A., di proprietà dello stesso
comune, d’intesa (giusta note prot. n. 25249/2013 e n. 32595/
2013 del Sindaco del Comune di Catanzaro e nota prot. n. 918/
2013 dell’AMC S.p.A.) individuassero non già un’unica auto-
stazione bensì un insieme di punti attrezzati con funzioni di sa-
lita, discesa dei passeggeri e d’interscambio, così localizzati:

a) Giovino,

b) Sala,

c) Viadotto Kennedy,

d) Viale Magna Grecia,

e) Università (Germaneto),

per un intervento il cui quadro economico ha un valore com-
plessivo pari a Euro 1.300.000,00;

— che il Comune di Catanzaro per le difficoltà di bilancio,
peraltro generalmente attribuibili agli Enti Locali, non è nelle
condizioni di assicurare con propri fondi la disponibilità del ri-
chiesto importo di cofinanziamento, tale da realizzare un inter-
vento non inferiore al doppio del finanziamento assicurato, ma
solo mettere a disposizione un importo pari al 25% dell’importo
dell’intervento sopra proposto, che è il minimo richiesto dalla
legge regionale n. 3/1988, art. 12;

— che l’intervento nel suo complesso può quindi essere ride-
finito nella realizzazione di più punti attrezzati con funzioni di
salita, discesa dei passeggeri e d’interscambio, sopra definiti nel
dettaglio, per un importo complessivo di quadro economico pari
a Euro 1.300.000,00, di cui:

− il 75%, cioè c 975.000,00, a carico della Ragione, gra-
vante sul capitolo 2222205 sull’impegno n. 4256/2005 di cui al
decreto dirigenziale 12 ottobre 2005, n. 15072, attualmente in
perenzione anmninistrativa, per il cui importo verrà richiesta dal
competente Dipartimento la riallocazione quando sussisteranno
i presupposti;

− il rimanente 25%, cioè c 325.000,00, cofinanziato dal
Comune di Catanzaro, che si è impegnato in tal senso con nota
prot. n. 32595 del 23.04.2013;

Ritenuto che la proposta del comune di Catanzaro sia utile al
miglioramento del sistema della mobilità nella città capoluogo
con benefici ricadenti sull’intero sistema del trasporto pubblico
regionale;

Visti:

— la legge statale 151/1981, art. 11;

— la legge regionale 3/1988, artt. 1, 9 e 12;

— il decreto legislativo 422/1997 e s.m.i.;

— le leggi regionali n. 23/1999 e s.m.i.;

Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto, ed in particolare sulla copertura ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47.

DELIBERA

1. Di autorizzare il Comune di Catanzaro, e per esso la so-
cietà a totale partecipazione comunale AMC S.pA., espressa-
mente individuata dal Comune, alla realizzazione di cinque nodi
con funzioni di salita, discesa dei passeggeri e interscambio, in
conformità agli atti progettuali già trasmessi al Dipartimento
competente, meglio individuati nella narrativa del presente prov-
vedimento, per un importo complessivo del quadro economico
pari a Euro 1.300.000,00.

2. Di destinare al cofinanziamento regionale dell’intervento
Euro 975.000,00, importo disponibile sul capitolo 2222205 per
come meglio precisato nella narrativa del presente atto, co-
munque subordinato al cofinanziarnento del Comune di Catan-
zaro di Euro 325.000,00.

3. Di vincolare l’infrastruttura ai servizi di trasporto pub-
blico locale, precisando che la proprietà deve restare in capo al
Comune di Catanzaro oppure all’AMG S.p.A., nella sua qualità
di società a totale partecipazione del Comune stesso.

4. Di prendere atto disposto con decreti dirigenziali 5 luglio
2006, n. 8439 e 23 febbraio 2009, n. 1332, con i quali sono state
fissate le procedure di erogazione del contributo regionale che
prevedono un’anticipazione all’avvio dei lavori e successivi pa-
gamenti per stati di avanzamento.

5. Di stabilire le seguenti scadenze a pena di revoca del fi-
nanziamento:

a) l’impegno di spesa relativo al cofinanziarnento comunale
dovrà formalizzarsi entro l’anno solare corrente;

b) l’avvio dei lavori dovrà avvenire entro l’anno solare 2014;

c) il collaudo dovrà avvenire entro l’anno solare 2015.

Il Dipartimento competente è autorizzato a concedere una
unica proroga dei termini, se motivata, di durata non superiore a
6 mesi.

6. Di demandare ogni adempimento conseguente al Diparti-
mento Competente.

7. Di notificare il presente provvedimento al Comune di Ca-
tanzaro e all’azienda AMC S.p.A.

8. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge
regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale
del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2013 n. 196

Costituzione gruppo di lavoro per la definizione delle linee
guida finalizzate alla redazione dei piani di classifica dei con-
sorzi di bonifica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 e successive modifi-
cazioni;

VISTA la Legge Regionale 23 luglio 2003, n. 11 recante “Di-
sposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordina-
mento dei Consorzi di Bonifica”;

RICHIAMATA l’Intesa raggiunta in seno alla Conferenza
Stato - Regioni del 18/09/2008 contenente i criteri per l’attua-
zione dell’art. 27 del Decreto Legge n. 248/2007, come modifi-
cato dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n. 31 - Criteri
per il riordino dei Consorzi di Bonifica;

CONSIDERATO che a mente dell’art. 18 della L.R. 11/03, i
proprietari degli immobili situati nei comprensori di bonifica
concorrono in forma obbligatoria alla realizzazione dell’attività
di bonifica, provvedendo:

a) alla realizzazione a proprio carico di tutte le opere giudi-
cate, nei comprensori di bonifica, necessarie ai fini della boni-
fica stessa, ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e
successive modificazioni e integrazioni, nonché alla loro manu-
tenzione ed esercizio;

b) al pagamento dei contributi relativi all’esercizio e alla ma-
nutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di irri-
gazione, ...»;

DATO ATTO che la ripartizione dei tributi a carico della con-
tribuenza consortile, per come stabilito dall’art. 24 della citata
L.R. 11/03, avviene attraverso i Piani di Classifica predisposti
dai Consorzi di Bonifica che individuano i benefici diretti, indi-
retti e potenziali, derivanti dall’attività di bonifica agli immobili
ricadenti nei comprensori, intesi questi ultimi ai sensi dell’arti-
colo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la quanti-
ficazione di detti benefici, determinando l’indice di contribuenza
di ciascun immobile, sulla scorta di apposite Linee Guida che
devono essere emanate dalla Giunta Regionale;

CONSIDERATO pertanto che si rende necessario definire ap-
posite Linee Guida per la redazione ed elaborazione dei Piani di
Classifica da parte dei Consorzi di Bonifica operanti nella Re-
gione Calabria;

VISTO l’art. 6 della Legge Regionale 11/03 che riconosce
l’Unione Regionale delle Bonifiche e Irrigazioni (U.R.B.I. Ca-
labria), quale organismo di coordinamento dei Consorzi di boni-
fica;

RITENUTO per quanto sopra, di costituire in seno al Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione apposito gruppo di
lavoro con il compito di definire le Linee Guida per la redazione
dei Piani di Classifica consortili, in ottemperanza ai disposti
della Legge regionale n. 11/03, tenendo conto anche dei contri-
buti e delle indicazioni dell’Associazione Nazionale delle Boni-
fiche e dell’U.R.B.I. Calabria, così costituito:

— Dirigente Generale Dipartimento Agricoltura, Foreste e
Forestazione o suo delegato;

— Settore 5 - Dirigente del Servizio n. 12 - Dipartimento
Agricoltura, Foreste e Forestazione;

— Settore 1 - Dirigente del Servizio n. 2 - Dipartimento Agri-
coltura, Foreste e Forestazione;

— Presidente U.R.B.I. Calabria o suo delegato;

— Struttura di controllo sugli atti dei Consorzi di Bonifica
costituita in seno al Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione, ai sensi dell’art. 38 della Legge regionale n. 11/03;

VISTA la L.R. n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria compe-
tenza

Su proposta dell’Assessore competente, Dott. Michele Tre-
materra, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta della re-
lativa strattura, il cui Dirigente si è espresso sulla regolarità am-
ministrativa dell’atto, relatore il Presidente;

DELIBERA

— Di dichiarare la narrativa parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

— Di costituire in seno al Dipartimento Agricoltura, Foreste
e Forestazione apposito gruppo di lavoro con il compito di pre-
disporre un documento che definisca le linee guida per la reda-
zione dei Piani di Classifica, così composto:

− Dirigente Generale Dipartimento Agricoltura, Foreste e
Forestazione o suo delegato;

− Settore 5 - Dirigente del Servizio n. 12 - Dipartimento
Agricoltura, Foreste e Forestazione;

− Settore 1 - Dirigente del Servizio n. 2 - Dipartimento
Agricoltura, Foreste e Forestazione;

− Presidente U.R.B.I. Calabria o suo delegato;

− Struttura di controllo sugli atti dei Consorzi di Bonifica
costituita in seno al Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione, ai sensi dell’art. 38 della Legge regionale n. 11/03;

— Di dare atto che la costituzione del Gruppo di Lavoro non
comporta oneri imputabili sul bilancio regionale ovvero su altre
risorse;

— Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi
della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 203

Nomina Presidente della Commissione Provinciale per
l’abilitazione all’esercizio venatorio per la Provincia di Vibo
Valentia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo vena-
torio”;

VISTA la Legge Regionale 17 maggio 1996, n. 9 “Norme per
la tutela e la gestione della fauna selvatica e l’organizzazione del
territorio ai fini della disciplina programmata dell’esercizio ve-
natorio”;

PREMESSO che la L.R. 9/96 e s.m.i., all’art. 17 comma 1,
stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
incaricato in materia di caccia e pesca, nomina in ciascun capo-
luogo di provincia una commissione per il conseguimento del-
l’abilitazione all’esercizio venatorio composta tra l’altro da un
dipendente regionale che la presiede, designato dall’Assessore
medesimo;

VISTA la delibera di G.R. n. 665 del 5 ottobre 2010 recante
“Nomina componenti Commissione per il conseguimento del-
l’abilitazione all’esercizio venatorio”;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 6
del 18 gennaio 2011, per come rettificato con decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n. 64 del 3 maggio 2011;

PRESO ATTO che, a far data dall’1 ottobre 2012 il dipen-
dente regionale Giovanni Leone, designato a Presidente Com-
missione della Provincia di Vibo Valentia, è stato collocato in
quiescenza per raggiunti limiti di età;

RITENUTO dover procedere alla sostituzione individuando,
quale Soggetto cui conferire il predetto incarico di Presidente
della Commissione per il conseguimento dell’abilitazione al-
l’esercizio venatorio della Provincia di Vibo Valentia, il dipen-
dente regionale Cricenti Pasquale nato a Monterosso Calabro il
18 ottobre 1956;

ACCERTATO, dalla competente struttura dipartimentale, che,
ai sensi dell’art. 4 della L.R. 47/2011, la copertura finanziaria
concernente gli emolumenti da corrispondere quale conse-
guenza del presente atto trovano riscontro nel capitolo della
spesa 2133104 ex comma 7, art. 17, della L.R. 9/96 e s.m.i.;

Su proposta dell’Assessore dott. Michele Trematerra, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura i
cui dirigenti si sono espressi sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che si intende interamente
trascritto:

— di nominare quale Presidente della Commissione per il
conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio della
Provincia di Vibo Valentia, il dipendente regionale Cricenti Pa-
squale nato a Monterosso Calabro il 18 ottobre 1956;

— di rimandare a successivo decreto del Presidente della
Giunta Regionale la ratifica della nomina di che trattasi;

— di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC;

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 204

Legge Regionale n. 9/07, art. 4 e Legge Regionale n. 25/
2013, art. 13, comma 4. Nomina Commissario liquidatore
AFOR.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale n. 9 dell’11.05.2007 che prevede la
soppressione e la messa in liquidazione dell’AFOR;

CONSIDERATO:

CHE l’art. 4, comma 3, della Legge Regionale n. 9/2007 pre-
vedeva la nomina di un Commissario e di un Vice Commissario
liquidatore dell’Afor;

CHE l’art. 18 della Legge Regionale n. 69 del 27.12.2012 ha
previsto modifiche all’art. 4 della Legge Regionale n. 9/2007, in
virtù delle quali è stata soppressa la figura del Vice Commissario
liquidatore ed è rimasto il solo Commissario liquidatore del-
l’Afor quale unico organo commissariale responsabile della li-
quidazione dell’Azienda;

CHE la Giunta Regionale, con delibera n. 96 del 21.03.2013,
ha nominato il Commissario liquidatore dell’AFOR conferendo
l’incarico fino al 30.06.2013, termine previsto dalla legge regio-
nale n. 69/2012 per la definizione del trasferimento delle fun-
zioni e delle risorse dell’Afor posta in liquidazione;

CHE la Legge Regionale n. 25 del 16.05.2013 prevede all’art.
13, comma 4, che dalla data di pubblicazione della medesima
legge regionale decade di diritto il Commissario liquidatore del-
l’Afor e che, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge
regionale in questione, con decreto del Presidente della Giunta
regionale, previa deliberazione della Giunta, è nominato il
nuovo Commissario liquidatore dell’Afor, con scadenza al 31
dicembre 2014;

CHE, pertanto, si rende necessario nominare il nuovo Com-
missario liquidatore dell’AFOR fino al 31 dicembre 2014, con
l’obbligo di provvedere, entro tale data, alla liquidazione del-
l’Azienda ed all’assunzione di tutti gli atti e di provvedimenti
all’uopo necessari, così come previsti dallo stesso art. 13 della L.
R. n. 25/2013 e dalle altre norme di legge;

VISTA la legge regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria
competenza;

SU PROPOSTA dell’assessore regionale all’Agricoltura, Fo-
reste e Forestazione, Michele Trematerra, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta dalla relativa struttura il cui dirigente si
è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

— di prendere atto delle nuove disposizione di cui all’art. 13,
comma 4, della Legge Regionale n. 25/2013, nella parte in cui si
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prevede la decadenza di diritto del Commissario Liquidatore
dell’Afor in carica e la nomina del nuovo Commissario liquida-
tore dell’Afor, con decreto del Presidente della Giunta regionale,
previa deliberazione della Giunta, entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della medesima L.R.;

— di individuare nella persona del Dott. Federico Postorino
il nuovo Commissario liquidatore dell’AFOR, il cui incarico
viene conferito fino al 31 dicembre 2014, come previsto dalla
legge regionale n. 25 del 16.05.2013, termine entro il quale deve
essere portata a compimento la liquidazione dell’AFOR;

— di dare atto che dal presente provvedimento nessun onere
finanziario deriva a carico del bilancio regionale;

— che il Presidente della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
34, lettera c, dello Statuto Regionale, provvederà, con proprio
Decreto, alla formalizzazione della suddetta nomina;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione ai sensi della legge regionale n. 11 del 6 aprile 2011, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente;

— di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo n. 33 del 14 marzo 2013.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 209

Aggiornamento Disciplinare di Produzione Integrata
della Regione Calabria - anno 2013 - ex DGR n. 95 del 21
marzo 2013.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. n. 7/96 recante norme sull’ordinamento della
struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla Dirigenza
regionale;

VISTO il D.Lgs. 4 giugno 1997 n. 143 sul Conferimento alle
Regioni delle funzioni ammimstrative in materia di agricoltura e
pesca e riorganizzazione dell’amministrazione centrale;

VISTO il Reg. (CE) n. 1782/2003 del 29 settembre 2003 che
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto
nell’ambito della Politica Agricola Comune e istituisce taluni
regimi a sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i re-
golamenti CEE n. 2019/93, n. 1452/2001, n. 1453/2001, n. 1454/
2001, n. 1868/34, n. 1251/99, n. 1254/1999, n. 1673/2000, n.
2358/71 e n. 2529/2001;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio del 22 ottobre
2007, n. 1234 recante «Organizzazione comune dei mercati agri-
coli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli», come
modificato dal Regolamento (CE) n. 361/2008 del Consiglio del
14 aprile 2008, che abroga, tra l’altro, i regolamenti (CE) del
Consiglio n. 2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorporando
le norme concementi il settore ortofrutticolo di cui ai precitati
regolamenti abrogati secondo le tavole di concordanza ivi con-
tenute;

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del
Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7
dicembre 2006 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello
sviluppo rurale;

VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15
dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Reg.
(CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2007)
6007 del 29 novembre 2007 di approvazione del PSR 2007/2013
della Regione Calabria;

VISTA la DGR n. 760 del 12/12/2007 di adozione del PSR
Calabria 2007/2013 conseguente l’approvazione da parte della
Commissione Europea con decisione n. C(2007) 6007 del 29
novembre 2007;

VISTA la Delibera del Consiglio Regionale della Calabria n.
240 del 18/3/2008 di approvazione del PSR 2007/2013;

VISTO il Programma d’Azione approvato con DGR n. 817
del 23 settembre 2005 e n. 393 del 6 giugno 2006, confermato
con DGR n. 63 del 8 marzo 2013, per la tutela delle aree agricole
riconosciute vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine
agricola ai sensi del Decreto legislativo 152/99 di recepimento
della Direttiva 91/676/CEE - Direttiva Nitrati - e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;
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VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali n. 3417 del 25 settembre 2008, che adotta per
i programmi operativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo at-
tuati dalle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli e loro As-
sociazioni, la Strategia Nazionale con la Disciplina Ambientale
per il periodo 2009-2013, come previsto dall’articolo 103 sep-
ties, paragrafo 2, del Regolamento (CE) 1234/2007;

VISTE le disposizioni specifiche previste nel DM 3417 del
25/9/2008 per la produzione integrata all’interno della Disci-
plina ambientale in applicazione del Reg. CE 1234/07;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali n. 2722 del 17 aprile 2008, con il quale sono
stati istituiti il Comitato Produzione Integrata e i Gruppi tecnici
specialisti - Gruppo Difesa Integrata, Gruppo Tecniche Agrono-
miche e Gruppo Tecnico di Qualità - con lo scopodi predisporre
le norme tecniche di riferimento “Linee Guida Nazionali” del-
l’istituendo sistema di qualità nazionale di produzione integrata
ed esprime il parere di conformità dei disciplinari di produzione
regionali alle norme tecniche nazionali;

VISTI gli aggiornamenti alle Linee Guida Nazionali di Pro-
duzione Integrata approvati nella seduta del 27 novembre 2012
dal Comitato di produzione integrata, suddivisi in difesa inte-
grata e tecniche agronomiche, redatti rispettivamente dal gruppo
di difesa integrata e dal gruppo tecniche agronomiche in capo al
MIPAAF;

VISTO il parere di conformità preliminare alle Linee Guida
Nazionali 2013, espresso dal Gruppo Difesa Integrata nella riu-
nione del 6 novembre 2012 relativamente ai “Disciplinari di
Produzione Integrata della Regione Calabria - anno 2013” suc-
cessivamente ratificato nella seduta del 12 febbraio 2013;

VISTAla DGR n. 95 del 21 marzo 2013, con la quale la Giunta
Regionale ha approvato i Disciplinari di Produzione Integrata
della Regione Calabria per l’anno 2013;

TENUTO CONTO che in data 10 aprile 2013 il Gruppo Di-
fesa Integrata ha apportato alcuni aggiornamenti alle Linee
Guida Nazionali;

RITENUTO dover procedere, per l’effetto, ad aggiornare con
le dovute integrazioni, secondo quanto riportato nell’allegato
“A” del presente atto, i Disciplinari di Produzione Integrata della
Regione Calabria, già approvati con DGR n. 95 del 21 marzo
2013;

Su proposta dell’assessore dott. Michele Trematerra, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

Per quanto in premessa,

— di integrare e aggiornare i Disciplinari di Produzione In-
tegrata della Regione Calabria - anno 2013 - già approvati con
DGR n. 95 del 21 marzo 2013, con quanto riportato nell’allegato
“A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

— di prevedere la comunicazione del presente provvedi-
mento al Gruppo di Difesa Integrata istituito presso il MIPAAF a
cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento Agricoltura,
Foreste e Forestazione.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 210

Legge regionale n. 66/2012, art. 4. Nomina Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricol-
tura Calabrese (ARSAC).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale n. 66 del 20/12/2012, che prevede
l’istituzione dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agri-
coltura Calabrese (ARSAC) e detta disposizioni in materia di
sviluppo dell’agricoltura;

CONSIDERATO, in base a quanto stabilito dall’art. 4 della
suddetta L.R. n. 66/2012:

CHE il Direttore Generale, quale organo dell’Azienda, è indi-
viduato dalla Giunta Regionale tra persone in possesso dei re-
quisiti per assumere l’incarico di Dirigente Generale ai sensi
della legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 e s.m.i. e di accer-
tata esperienza dirigenziale almeno quinquennale ed è nominato
dal Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione della
Giunta medesima;

CHE il predetto incarico di Direttore Generale è conferito con
contratto di diritto privato per un periodo di tre anni;

CHE il trattamento economico del Direttore Generale è equi-
parato a quello dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti della
Giunta Regionale, considerando solo le voci relative allo sti-
pendio tabellare, alla retribuzione di posizione ed alla retribu-
zione di risultato, con esclusione di ogni altra indennità;

CHE il Direttore Generale dell’ARSAC nominato, in rela-
zione al raggiungimento degli obiettivi, è soggetto a valutazione
dei risultati, ai sensi della legge regionale n. 7/1996 e s.m.i.;

CHE il Direttore Generale dell’ARSAC è il legale rappresen-
tante dell’Azienda, assiste il Comitato Tecnico e ne attua gli in-
dirizzi, compie gli atti necessari per la realizzazione delle fina-
lità dell’Azienda, dirige, sorveglia, coordina la gestione com-
plessiva e ne è responsabile;

CHE il Direttore Generale dovrà, in particolare, provvedere a
tutti gli adempimenti specificati dal comma 6 dell’art. 4 della
legge regionale n. 66/2012;

EVIDENZIATO che con D.D.G. n. 2704 del 26 febbraio 2013
è stato approvato apposito avviso pubblico di selezione per ma-
nifestazione d’interesse per la costituzione di una lista ai fini
dell’acquisizione della disponibilità alla nomina a Direttore Ge-
nerale dell’ARSAC;

PRECISATO che la lista dei candidati ammessi alla selezione,
trasmessa dal Presidente della Commissione interna all’uopo
istituita è stata pubblicata a cura del Settore competente sul sito
dell’Assessorato all’Agricoltura, Foreste e Forestazione, nonché
sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale;

RITENUTO di individuare tra le persone ammesse alla sele-
zione il Dr. Flavio Francesco Cedolia quale Direttore Generale
dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Cala-
brese (ARSAC);

DATO ATTO che la nomina del Direttore Generale della sud-
detta Azienda non comporta per la Regione Calabria ulteriore
onere finanziario, poiché alle relativa spesa si farà fronte con i
fondi già stanziati sul pertinente capitolo n. 5122206 del bilancio
regionale per l’esercizio 2013;

VISTA la legge regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria
competenza;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Fo-
reste e Forestazione On.le Michele Trematerra, formulata sulla
base dell’istruttoria compiuta della relativa strattura il cui Diri-
gente si è espresso sulla regolarità anministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1. di individuare, tra le persone ammesse alle selezione di
cui all’Avviso pubblico approvato con D.D.G. n. 2704/13, il Dr.
Flavio Francesco Cedolia, quale Direttore Generale del-
l’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese
(ARSAC);

2. di dare atto che:

— il predetto incarico di Direttore Generale è conferito con
contratto di diritto privato per un periodo di tre anni;

— il trattamento economico del Direttore Generale è equipa-
rato a quello dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti della Giunta
Regionale, considerando solo le voci relative allo stipendio ta-
bellare, alla retribuzione di posizione e alla retribuzione di risul-
tato, con esclusione di ogni altra indennità;

— il Direttore Generale dell’ARSAC, in relazione al rag-
giungimento degli obiettivi, è soggetto a valutazione dei risul-
tati, ai sensi della legge regionale n. 7/1996 e s.m.i.;

— il Direttore Generale dell’ARSAC è il legale rappresen-
tante dell’Azienda, assiste il Comitato Tecnico e ne attua gli in-
dirizzi, compie gli atti necessari per la realizzazione delle fina-
lità della Azienda, dirige, sorveglia, coordina la gestione com-
plessiva e ne è responsabile;

— il Direttore Generale dovrà, in particolare, provvedere a
tutti gli adempimenti specificati dal comma 6 dell’art. 4 della
legge regionale n. 66/2012;

3. di precisare che il Presidente della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 34, lettera c, dello Statuto Regionale, con proprio
Decreto, provvederà alla formalizzazione della suddetta nomina;

4. di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione ai sensi della legge regionale n. 11 del 6 aprile 2011, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente;

5. di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata
sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo n. 33 del 14 marzo 2013.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 211

Piano Regionale per la Programmazione delle attività di
Previsione, Prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi
per il periodo 2010-2012, Art. 3 Legge 353/2000, approvato
con D.G.R. n. 427 del 07/06/2010. Proroga validità per l’anno
2013.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 21.11.2000, n. 353 “Legge - quadro in ma-
teria di incendi boschivi”;

PREMESSO:

— che l’art. 3 della citata Legge 353/2000 prevede che le
Regioni approvino il Piano Regionale per la programmazione
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi, sulla base delle linee guida e direttive proposte
dal Presidente del Consiglio dei Ministri;

— che con deliberazione n. 427 del 07/06/2010 la G.R. ha
approvato il Piano antincendi boschivi AIB della Regione Cala-
bria per il triennio 2010/2012 elaborato dal Dipartimento Presi-
denza e dal Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione,
concertato con l’ex AFOR, il Corpo Forestale dello Stato ed il
Corpo Nazionale dei VV.FF.;

— che è necessario dotarsi di un Piano antincendi boschivi
della Regione Calabria per l’anno 2013;

— che il Piano Antincendi Boschivi prevede il coinvolgi-
mento anche dell’ex A.Fo.R.;

— che con Legge regionale n. 9/2007 l’A.Fo.R. è stata posta
in liquidazione;

— che con Legge regionale n. 25 del 16/05/2013 è stata isti-
tuita la nuova Azienda denominata “Calabria Verde”;

CONSIDERATO:

— che l’avvio gestionale della nuova Azienda che con-
templa, altresì, attività connesse all’attuazione del Piano Antin-
cendi Boschivi, è previsto dalla norma istitutiva a decorrere
dall’1/01/2014, per cui nelle more il Commissario Liquidatore
dell’A.Fo.R. continua nelle attività di competenza per l’attua-
zione del Piano Antincendi Boschivi 2013 sino al 31 dicembre
c.a.;

— che il Piano Regionale per la programmazione delle atti-
vità di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi deve tenere conto anche di questi accadimenti;

— che, stante l’imminenza dell’avvio della campagna Antin-
cendi boschivi bisogna dotarsi di uno strumento organizzativo e
programmatico per l’anno in corso;

RITENUTO necessario, pertanto, prorogare per l’anno in
corso, nelle more dell’avvio della nuova Azienda, la validità del
Piano Regionale per la programmazione delle attività di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi già
approvato con D.G.R. n. 427 del 07/06/2010 i cui effetti sono
scaduti il 31/12/2012;

CONSIDERATO, altresì:

— che lo svolgimento della campagna AIB negli anni de-
corsi, ha palesato delle criticità circa il primo intervento e lo

spostamento, con mezzi non idonei al fuoristrada, del personale
adibito alle squadre AIB, peraltro evidenziato anche dal Com-
missario Liquidatore dell’A.Fo.R. con nota prot. 10011 del 20/
05/2013;

— che è imminente l’avvio della campagna AIB 2013;

— che per meglio organizzare il servizio di spegnimento in-
cendi da terra è necessario dotare le squadre di idonei mezzi di
trasporto dotati di modulo antincendio;

— che, il Settore Protezione Civile, su delega della S.U.A.,
ha espletato procedimento di gara per l’acquisto di autoveicoli
pickup completi di modulo antincendio;

— che il Settore Protezione Civile con nota prot. 166602/Siar
del 21/05/2013 ha comunicato che il contratto principale per la
fornitura degli automezzi di cui sopra vincola la ditta aggiudica-
taria per un periodo di tre anni e ciò non consente all’Ammini-
strazione di avviare una nuova procedura di aggiudicazione;

RITENUTO, per quanto sopra, di incaricare il Settore Regio-
nale alla Protezione Civile a procedere alla fornitura degli auto-
mezzi necessari secondo il contratto già stipulato e nel limite
previsto all’art. 57 del D.Lgs. n. 163/2006 ovvero qualora il va-
lore complessivo stimato per la fornitura non superi il 50% del
contratto iniziale;

DATO ATTO che le risorse previste per l’acquisto degli auto-
mezzi, nel limite massimo di c 2.000.000,00, trovano utile co-
pertura sulle risorse allocate ai capitolo 2233211 del bilancio
regionale esercizio finanziario 2013 di pertinenza del Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione e previste nel Piano
Attuativo 2013 approvato dalla G.R. con propria deliberazione
n. 24 del 28/01/2013 quale quota parte di forniture assegnate
all’A.Fo.R. per la realizzazione degli interventi di forestazione;

SU PROPOSTA congiunta del Presidente e dell’assessore al-
l’Agricoltura, Foreste e Forestazione, Dott. Michele TREMA-
TERRA, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta dalle re-
lative strutture i cui dirigenti si sono espressi sulla regolarità
amministrativa dell’atto;

DELIBERA

— di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

— di prorogare per l’anno in corso, nelle more dell’avvio
della nuova costituenda Azienda “Calabria Verde”, la validità
del Piano Regionale per la programmazione delle attività di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi già
approvato con D.G.R. n. 427 del 07/06/2010;

— di affidare al Commissario Liquidatore dell’A.Fo.R. la
prosecuzione delle attività già di competenza dell’ex Azienda
per l’attuazione del Piano Antincendi Boschivi 2013 sino al 31
dicembre c.a.;

— di affidare al Settore Protezione Civile del Dipartimento
alla Presidenza il coordinamento delle attività antincendio bo-
schivo per l’anno 2013, individuando nella persona del Sig. Ni-
cola Giancotti il coordinatore;

— di autorizzare il Settore Protezione Civile del Diparti-
mento alla Presidenza, per le attività di che trattasi a sottoscri-
vere apposite convenzioni con il Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco e con il Corpo Forestale dello Stato;
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— di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Foreste e Fore-
stazione a sottoscrivere apposita convenzione con il Corpo Fo-
restale dello Stato per la manutenzione delle autobotti dallo
stesso messe a disposizione per l’espletamento della campagna
AIB 2013, ponendo la relativa spesa sulle risorse previste a di-
sposizione del Dipartimento dal Piano Attuativo di Forestazione
anno 2013 approvato dalla Giunta Regionale con propria delibe-
razione n. 24/2013;

— di incaricare il Settore Protezione Civile del Dipartimento
alla Presidenza a procedere alla fornitura degli automezzi pi-
ckup dotati di modulo antincendio, da quantificare a cura del
Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione, necessari allo
svolgimento del servizio antincendi boschivi per una spesa com-
plessiva massima di c 2.000.000,00 da assegnare, nelle more
dell’avvio dell’istituenda Azienda “Calabria Verde” nella dispo-
nibilità del Commissario Liquidatore dell’A.Fo.R.;

— di dare atto che alla copertura finanziaria per l’attuazione
del Piano antincendi boschivi anno 2013 si provvederà con:

− c 6.000.000,00 a carico delle risorse allocate al capitolo
2233211 del bilancio regionale 2013 di pertinenza del Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione e previste nel Piano
Attuativo di Forestazione per l’anno 2013 approvato con D.G.R.
n. 24 del 28/01/2013 di cui c 4.000.000,00 già destinate al-
l’espletamento del servizio AIB ed c. 2.000.000,00 mediante ri-
duzione dell’assegnazione della spesa per forniture e noli pre-
vista, in favore dell’A.Fo.R., per l’esecuzione degli interventi di
forestazione;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e
Forestazione ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 giugno 2013 n. 212

D.G.R. n. 616 del 23/12/2011. Commissione definizione
chiusure Piani Attuativi di Forestazione Consorzi di Boni-
fica e A.For. Risultanze accertamento Consorzi di Bonifica.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che la Regione Calabria ha stipulato un’Intesa Istituzio-
nale di Programma con il Governo della Repubblica, autorizzata
con delibera CIPE del 29/3/1999 ed approvata con deliberazione
della G.R. n. 3432 del 26/10/1999;

— che, in base alla suddetta Intesta Istituzionale di Pro-
gramma, la Regione ha stipulato con il Governo della Repub-
blica un Accordo di Programma Quadro finalizzato alla valoriz-
zazione ed alla riconversione delle attività del settore idraulico
forestale, nell’ambito delle politiche di difesa del territorio, mi-
glioramento della qualità dell’ambiente, del paesaggio e della
valorizzazione ai fini turistici del patrimonio forestale;

— che l’Accordo di cui sopra, attraverso l’attuazione degli
interventi annunciati, prevedeva la riduzione del costo della fo-
restazione anche attraverso la costituzione di cooperative fore-
stali;

— che l’intervento n. 4 relativo alla costituzione delle coope-
rative forestali, tra gli altri, si è dimostrato non concretizzabile
vanificando così i processi di attuazione dell’intero Accordo;

— che il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Program-
mazione Economica, procedeva unilateralmente a dichiarare de-
caduto l’APQ;

— che con Legge n. 179 del 31/07/2002, recepita dalla
Giunta Regionale con propria deliberazione n. 778 del 26/08/
2002, è stata approvata la sospensione, per gli anni 2002, 2003 e
2004, dell’applicazione degli articoli 1 e 1 bis del Decreto Legge
15 giugno 1984, n. 233, convertito, con modificazioni dalla
Legge 4 Agosto 1984 n. 442 con la precisazione, che non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,
dovendosi ad essa procedere nei limiti delle risorse finanziarie di
cui alle disposizioni del citato decreto-legge n. 148 del 1993;

— che al fine di permettere il passaggio a tempo indetermi-
nato di tutta la manodopera idraulico - forestale di cui alla Legge
442/84 il Dipartimento alla Forestazione metteva in atto alcuni
correttivi ritenuti utili per il contenimento della spesa;

— che in applicazione alla citata Legge 179/2002 il rapporto
di lavoro della manodopera forestale di cui alla Legge 442/84
con contratto a tempo determinato è stato gradualmente trasfor-
mato a tempo indeterminato;

— che le risorse finanziarie previste nel Bilancio Regionale,
a seguito della progressiva stabilizzazione della manodopera fo-
restale e del relativo riconoscimento degli Istituti Contrattuali,
sono risultate insufficienti a coprire l’intero fabbisogno;

— che con D.G.R. n. 945 del 03/12/2004, per la realizza-
zione degli ulteriori interventi, previsti nel Piano Attuativo di
Forestazione anno 2004 e necessari a garantire la completa ap-
plicazione della citata Legge 179/2002, si è stabilito di far gra-
vare la relativa maggiore spesa anche su parte di economie regi-
strate su impegni assunti per le attività di forestazione in annua-
lità precedenti;

— che le criticità derivanti dalla stabilizzazione della mano-
dopera idraulico - forestale e la sottostimata disponibilità finan-
ziaria recata nel bilancio regionale sono state ampiamente detta-
gliate in due successive relazioni prodotte dal Dipartimento
Agricoltura, Foreste e Forestazione rispettivamente nell’anno
2007 e nell’anno 2009 e trasmesse alla Sezione Regionale della
Corte dei Conti;

— che con L.R. n. 9 dell’11/05/2007, si è dato corso all’in-
centivazione per l’esodo anticipato della forza lavoro idraulico
forestale, procedendo così al contenimento della spesa determi-
nato dal risparmio sulle indennità accessorie non corrisposte alla
manodopera che vi ha aderito;

— che il Bilancio Regionale di questi ultimi anni ha previsto
meno risorse da destinare alla copertura dell’intero fabbisogno
necessario alla realizzazione degli interventi dei Piani Attuativi
di Forestazione;

CONSIDERATO che per gli accadimenti sopra enunciati non
si è potuto procedere alla definizione degli assestamenti finan-
ziari della progettazione con gli Enti Attuatori dei lavori di fore-
stazione (A.Fo.R. e Consorzi di Bonifica);

DATO ATTO

— che con D.G.R. n. 616 del 23/12/2011 si è proceduto a
costituire in seno al Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione apposita Commissione con il compito di determinare e
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quantificare eventuali situazioni debitorie nei confronti degli
Enti Attuatori (A.Fo.R. e Consorzi di Bonifica) per la realizza-
zione dei lavori di forestazione;

— che la Commissione, allo stato, ha definito l’attuazione
dei Piani Attuativi di forestazione da parte dei Consorzi di Boni-
fica, accertando per ciascuno di essi il limite massimo della
spesa ammissibile a discarico dell’attività assegnata con i mede-
simi Piani dall’anno 2001 al 2011, derivante dalle risultanze
delle elaborazioni della spesa per mano d’opera, elaborata dal
CED regionale ai sensi della L.R. 16/93, e delle forniture pre-
viste nei programmi;

— che per gli effetti dell’attuazione della Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 268/2008 e s.m.i. le attività di contabiliz-
zazione dei Piani di Forestazione riferite ad alcuni Consorzi sono
ripartite per competenza ai nuovi Consorzi di bonifica costituiti;

— che le risultanze, trascritte a verbale dei lavori della Com-
missione, così come riepilogato nell’allegato prospetto che co-
stituisce parte integrante del presente atto, evidenziano un cre-
dito presunto, in favore dei Consorzi di Bonifica, quantificato
nella misura massima di c 21.682.784,02;

— che è in corso di definizione lo stato di attuazione dei piani
attuativi di forestazione nella parte affidata all’A.Fo.R., il cui
accertamento è rimandato a successivo atto;

CONSIDERATO

— che il credito presunto, dei Consorzi di Bonifica, così
come quantificato nella misura massima di c 21.682.784,02, è
rilevante e pone gli stessi in condizioni di grave sofferenza fi-
nanziaria;

— che con Legge regionale n. 69 del 27/12/2012 art. 41
comma 2, al fine di garantire la copertura finanziaria delle spet-
tanze della manodopera impegnata nei Piani attuativi di Foresta-
zione relativi agli anni 2011 e 2012, è stata autorizzata nel bi-
lancio pluriennale 2013-2015 la spesa complessiva di euro
69.440.860,23, di cui euro 30.000.000,00 nell’esercizio finan-
ziario 2013, euro 20.000.000,00 nell’esercizio finanziario 2014
ed euro 19.440.860,23 nell’esercizio finanziario 2015;

— che per effetto dell’applicazione della L.R. n. 69/2012, il
credito accertato in favore dei Consorzi per l’annualità 2011 è
posto a carico degli stanziamenti previsti dall’art. 41 della su
citata norma;

— che allo stato risultano iscritti nel bilancio regionale ri-
sorse, sotto forma di impegni residui, destinate a chiusure di
annualità dei piani attuativi di forestazione comprese tra il 2006
ed il 2010, insufficienti a soddisfare l’intero fabbisogno per
come accertato;

RITENUTO necessario, pertanto, prevedere nel bilancio re-
gionale apposite risorse da destinare alla definizione dei rapporti
finanziari con i Consorzi di Bonifica e l’A.Fo.R. per le attività
previste nei Piani Attuativi di Forestazione per le annualità com-
prese tra l’anno 2001 ed il 2010 anche al fine di riequilibrare
finanziariamente gli Enti Attuatori anche nello spirito del D.lgs.
n. 35 del 08/04/2013;

SU PROPOSTA dell’assessore all’Agricoltura, Foreste e Fo-
restazione, Dott. Michele TREMATERRA, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui dirigente si
è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

— di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

— di dare atto che la Commissione istituita con la D.G.R.
616/011 ha verificato lo stato di attuazione dei Piani Attuativi di
forestazione dall’anno 2001 all’anno 2010, accertando per ogni
Consorzio di Bonifica il limite massimo della spesa ammissibile
a discarico dell’attività prevista, scaturente dalle elaborazioni
della spesa per mano d’opera elaborata dal CED regionale ai
sensi della L.R. n. 16/1993 e quella per forniture previste dai
Piani Attuativi, quantificata in complessivi c 21.682.784,02 per
come dettagliato nell’allegato prospetto;

— di demandare al Dipartimento Agricoltura Foreste e Fore-
stazione la quantificazione delle risorse occorrenti che, in ag-
giunta a quelle impegnate a titolo di residui già iscritte in bi-
lancio, consentono la definizione dei rapporti finanziari con ogni
singolo Ente;

— di autorizzare il Dipartimento al Bilancio e Patrimonio a
prevedere nel bilancio regionale gli ulteriori stanziamenti, per
come quantificati dal Dipartimento Agricoltura, Foreste e Fore-
stazione, da destinare alla definizione dei rapporti finanziari con
i Consorzi di Bonifica e dell’A.Fo.R. per le attività previste nei
Piani Attuativi di Forestazione delle annualità comprese tra il
2001 ed il 2010 anche al fine di riequilibrare finanziariamente
gli Enti Attuatori anche nello spirito del D.lgs. n. 35 del 08/04/
2013;

— di dare atto che l’accertamento dello stato di attuazione
dei piani attuativi di forestazione dell’A.Fo.R. è rimandato a
successivo atto;

— di notificare la presente deliberazione al Dipartimento Bi-
lancio e programmazione;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e
Forestazione ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a
richiesta del Dirigente Generate del Dipartimento Proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 giugno 2013 n. 219

Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001, per il conferimento n. 5 incarichi di Dirigenti Generali
di Dipartimenti della Giunta della Regione Calabria, pubbli-
cato sul sito web istituzionale in data 13.5.2013: Nomina Di-
rigente Generale del Dipartimento “Politiche dell’Am-
biente”.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratte-
ristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della strut-
tura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del
singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’am-
ministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle
esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni pub-
bliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico”;

— che, ai sensi del successivo comma 1-bis dell’art 19 del
D.Lgs. n. 165/2001, “L’amministrazione rende conoscibili,
anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istitu-
zionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si ren-
dono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta;
acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta”;

— che, ai sensi del comma 5-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e del 5 per cento della
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia,
anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo
articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti”;

— che, ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento
della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fa-
scia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere,
per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il
termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigen-
ziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni di-
rigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per al-
meno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni fun-
zionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano
dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
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trattamento economico può essere integrato da una indennità
commisurata alla specifica qualificazione professionale, te-
nendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni
di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per
il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio”;

— che, ai sensi del comma 6-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Fermo restando il contingente complessivo dei diri-
genti di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’appli-
cazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arro-
tondato all’unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a
cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale o superiore a
cinque.”;

— che, ai sensi del comma 6-ter dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2”;

PRECISATO:

— che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 324 del 12
novembre 2010, nel confermare la legittimità dell’art. 40,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 150 del 2009, ha
ribadito che i citati commi 6 e 6 bis, in quanto norme riconduci-
bili alla materia dell’ordinamento civile di cui all’art. 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione, sono norme impera-
tive per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001;

— che, ai sensi del comma 1 dell’art 27 del D.Lgs. n. 165/
2001 che disciplina i “Criteri di adeguamento per le pubbliche
amministrazioni non statali”, “Le regioni a statuto ordinario, nel-
l’esercizio della propria potestà statutaria, legislativa e regola-
mentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell’esercizio
della propria potestà statutaria e regolamentare, adeguano ai
principi dell’articolo 4 e del presente capo (rectius, Capo II del
Titolo II) i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative pe-
culiarità. Gli enti pubblici non economici nazionali si adeguano,
anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li discipli-
nano, adottando appositi regolamenti di organizzazione”;

— che, pertanto, le previsioni di cui al comma 5-bis dell’art.
19 del D.Lgs. 165/2001 costituiscono norme di principio per
l’amministrazione regionale e che, pertanto, ai fini del conferi-
mento dei relativi incarichi le limitazioni percentuali ivi previste
non sono vincolanti per le Regioni;

— che, pertanto, nell’ipotesi di conferimenti di incarichi di-
rigenziali da attuarsi ai sensi del precedente punto, si applica
l’art 10-bis della L.R. n. 18/2004, in base alla quale “... è con-
sentito procedere a comandi e/o trasferimenti di personale pro-
veniente da altri Enti Pubblici nel limite massimo del 3% delle
dotazioni organiche del Consiglio e della Giunta regionale (...)”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 29 marzo
2013, recante ad oggetto “Direttive generali per la disciplina
delle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli inca-
richi di funzione dirigenziale di livello generale e di livello non
generale”;

PRESO ATTO:

— che la Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013
“nel prendere atto delle scadenze contrattualmente previste,
molte delle quali imminenti, per gli incarichi dei Dirigenti Ge-
nerali dei Dipartimento della Giunta regionale, onde evitare che
si possano creare pregiudizievoli condizioni di vacatio,” ha rite-

nuto “opportuno attivare le procedure di legge per la tempestiva
individuazione dei Dirigenti, al fine di garantire la continuità
amministrativa dei Dipartimenti”;

— che, pertanto, la Giunta regionale, ha deciso “di procedere
alla tempestiva attivazione delle procedure di legge demandando
al Dipartimento “Organizzazione e Personale” la pubblicazione,
ai sensi del comma 1 bis dell’art 19 del D.Lgs. 165/2001, di
appositi avvisi rivolti ai Dirigenti di ruolo della Giunta Regio-
nale, ai Dirigenti non appartenenti al ruolo della Giunta regio-
nale, dipendenti delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma
2, del medesimo decreto legislativo, ovvero di organi costituzio-
nali e a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 19 comma
6 del D.Lgs. 165/2001”;

— che il verbale della seduta di Giunta del 29 marzo 2013 è
stato trasmesso, per estratto, con nota prot. n. 120368 del 9 aprile
2013, al Dipartimento “Organizzazione e Personale” per il se-
guito di competenza;

DATO ATTO:

— che, in adempimento di quanto previsto dall’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001 ed in attuazione delle determinazioni assunte
dalla Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013, in data 13
maggio 2013 è stato pubblicato sul sito web istituzionale della
Regione Calabria un avviso di selezione per il conferimento di n.
5 incarichi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Giunta
della Regione Calabria;

— che il competente Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, acquisite le candidature validamente pervenute nei ter-
mini e alle condizioni previste dall’Avviso pubblicato in data
13.5.2013 sul sito web istituzionale della Regione Calabria, ha
predisposto, per l’incarico di Dirigente Generale del Diparti-
mento “Politiche dell’Ambiente”, un prospetto riepilogativo
delle candidature ammissibili, suddivise nelle tre tipologie ri-
spettivamente previste al paragrafo 2.1 dell’Avviso, sub lettere
A), B) e C);

— che, altresì, il Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, ai sensi del paragrafo 5.2 delle direttive adottate dalla
Giunta regionale con DGR n. 99/2013, con nota prot. n. 197232
dell’11.6.2013, recante ad oggetto “Procedura per il conferi-
mento di n. 5 incarichi di Dirigente Generale di Dipartimenti
della Giunta della Regione Calabria - Avviso pubblicato sul sito
web istituzionale in data 13.5.2013 - Richiesta parere”, invitava
i Dirigenti Generali dei Dipartimenti presso cui i candidati, già
dipendenti di ruolo, si trovavano in servizio ad esprimere “un
parere in ordine al conferimento degli incarichi oggetto di av-
viso ai dirigenti attualmente assegnati alla struttura di rispettiva
competenza, comunicandolo, stesso mezzo, entro il termine pe-
rentorio di cinque giorni dal ricevimento della presente, allo
scrivente Dipartimento, per la trasmissione degli atti consequen-
ziali, da sottoporre alla Giunta Regionale per l’eventuale succes-
sivo conferimento degli incarichi.” con espresso avviso “che il
parere, deve essere reso obbligatoriamente nel termine peren-
torio di cui sopra ma non è vincolante per la Giunta regionale”;

— che la soprarichiamata richiesta di parere veniva riscon-
trata, in riferimento ai Dirigenti candidatisi per il conferimento
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Politiche
dell’Ambiente”, dal Dirigente Generale del Dipartimento “Cul-
tura” (con nota prot. n. 199276 del 13.6.2013), dal Dirigente
Generale del Dipartimento “Tutela della Salute” (con nota prot.
n. 200344 del 13.6.2013) e dal Dirigente Generale del Diparti-
mento “Lavori Pubblici” (con nota prot n. 198838 del
12.6.2013);

— che, con nota prot. n. 200518 del 13.6.2013, recante ad
oggetto “Procedura per il conferimento di n. 5 incarichi di Diri-
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gente Generale di Dipartimenti della Giunta della Regione Ca-
labria - Avviso pubblicato sul sito web istituzionale in data
13.5.2013 - Richiesta parere in ordine al conferimento dell’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento “Politiche dell’Am-
biente”, gli esiti della suesposta istruttoria sono stati trasmessi al
Presidente della Giunta regionale, titolare, ai sensi del paragrafo
5.3 delle direttive adottate dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.
99/2013, nei procedimenti di conferimento degli incarichi diri-
genziali apicali, del potere d’individuazione e, per conoscenza
all’Assessore al Personale;

— che, in particolare, con la sopracitata nota è stato chiesto
al Presidente di esprimere, attraverso l’esame dei curricula vitae
e tenendo conto degli elementi di valutazione di cui all’art. 19,
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché degli ulteriori criteri
previsti dalle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R n. 99/2013, un parere sulle candidature e l’eventuale in-
dividuazione del candidato a cui conferire l’incarico;

— che, in riscontro alla sopracitata richiesta, il Presidente ha
trasmesso al Dipartimento “Organizzazione e Personale”, ai
sensi del paragrafo 5.4, lett. e) delle direttive di cui alla DGR n.
99/2013 e per le finalità ivi previste, il parere (con nota prot n.
203855 del 17.6.2013) con il quale, sulla base delle valutazioni
ivi rassegnate, a cui si rinvia per relationem, ha individuato il
candidato a cui conferire l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Politiche dell’Ambiente” e segnatamente ha “Ri-
tenuto (...) che l’Ing. Bruno Gualtieri risulta essere in possesso
di quelle specifiche esperienze professionali e culturali, tali da
qualificarlo figura maggiormente idonea a svolgere l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento “Politiche dell’Ambiente”;

VERIFICATO, ai sensi del paragrafo 5.8 delle direttive di cui
alla D.G.R. n. 99/2013, che allo stato sussistono le condizioni
per conferire l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
“Politiche dell’Ambiente” ai sensi dell’art. 19, comma 6, del
D.Lgs. n. 165/2001 nel rispetto, quindi, della percentuale pre-
vista dalle disposizioni normative vigenti;

VISTA la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

VISTO, altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

— la Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del parere reso dal Presidente
della Giunta Regionale con nota prot. n. 203855 del 17.6.2013
che, allegato, sotto la lettera A), al presente provvedimento ne

costituisce parte integrante e sostanziale e, per l’effetto, per le
motivazioni ivi rassegnate, nominare, ai sensi del comma 6 del-
l’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, a conclusione della procedura
avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, con avviso del
13.5.2013, ing. Bruno Gualtieri Dirigente Generale del Diparti-
mento “Politiche dell’Ambiente”;

2. DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro, previo adempimento
degli obblighi di comunicazione preventiva previsti dall’art 1,
comma 1180 della legge 296 del 2006 (Finanziaria 2007) e avrà
la durata di anni tre salvo cessazione anticipata nelle ipotesi pre-
viste dalla normativa vigente;

3. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del
Dipartimento proponente, a: Ing. Bruno Gualtieri, Via Pasquale
Andiloro n. 5 - 89128 Reggio Calabria;

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente;

6. DI DISPORRE la pubblicazione della presente delibera-
zione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione nella se-
zione “Novità” del portale tematico del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” al link www.regione.calabria/personale/.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 giugno 2013 n. 220

Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001, per il conferimento n. 5 incarichi di Dirigenti Generali
di Dipartimenti della Giunta della Regione Calabria, pubbli-
cato sul sito web istituzionale in data 13.5.2013: Nomina Di-
rigente Generale del Dipartimento “Lavoro, Politiche della
Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e Volon-
tariato”.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratte-
ristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della strut-
tura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del
singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’am-
ministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle
esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni pub-
bliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico”;

— che, ai sensi del successivo comma 1-bis dell’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001, “L’amministrazione rende conoscibili,
anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istitu-
zionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si ren-
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dono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta;
acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta”;

— che, ai sensi del comma 5-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e del 5 per cento della
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia,
anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo
articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo
collocamento fuori ruolo, comando, o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti”;

— che, ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento
della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fa-
scia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere,
per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il
termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigen-
ziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni di-
rigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per al-
meno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni fun-
zionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano
dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
trattamento economico può essere integrato da una indennità
commisurata alla specifica qualificazione professionale, te-
nendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni
di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per
il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio”;

— che, ai sensi del comma 6-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Fermo restando il contingente complessivo dei diri-
genti di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’appli-
cazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arro-
tondato all’unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a
cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale o superiore a
cinque”;

— che, ai sensi del comma 6-ter dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2”;

PRECISATO:

— che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 324 del 12
novembre 2010, nel confermare la legittimità dell’art. 40,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 150 del 2009, ha
ribadito che i citati commi 6 e 6 bis, in quanto norme riconduci-
bili alla materia dell’ordinamento civile di cui all’art. 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione, sono norme impera-
tive per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001;

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 27 del D.Lgs. n. 165/
2001 che disciplina i “Criteri di adeguamento per le pubbliche
amministrazioni non statali”, “Le regioni a statuto ordinario, nel-
l’esercizio della propria potestà statutaria, legislativa e regola-
mentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell’esercizio
della propria potestà statutaria e regolamentare, adeguano ai
principi dell’articolo 4 e del presente capo (rectius, Capo II del
Titolo II) i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative pe-
culiarità. Gli enti pubblici non economici nazionali si adeguano,
anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li discipli-
nano, adottando appositi regolamenti di organizzazione”;

— che, pertanto, le previsioni di cui al comma 5-bis dell’art.
19 del D.Lgs. 165/2001 costituiscono norme di principio per
l’amministrazione regionale e che, pertanto, ai fini del conferi-
mento dei relativi incarichi le limitazioni percentuali ivi previste
non sono vincolanti per le Regioni;

— che, pertanto, nell’ipotesi di conferimenti di incarichi di-
rigenziali da attuarsi ai sensi del precedente punto, si applica
l’art 10-bis della L.R. n. 18/2004, in base alla quale “... è con-
sentito procedere a comandi e/o trasferimenti di personale pro-
veniente da altri Enti Pubblici nel limite massimo del 3% delle
dotazioni organiche del Consiglio e della Giunta regionale (...)”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 29 marzo
2013, recante ad oggetto “Direttive generali per la disciplina
delle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli inca-
richi di funzione dirigenziale di livello generale e di livello non
generale”;

PRESO ATTO:

— che la Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013
“nel prendere atto delle scadenze contrattualmente previste,
molte delle quali imminenti, per gli incarichi dei Dirigenti Ge-
nerali dei Dipartimento della Giunta regionale, onde evitare che
si possano creare pregiudizievoli condizioni di vacatio,” ha rite-
nuto “opportuno attivare le procedure di legge per la tempestiva
individuazione dei Dirigenti, al fine di garantire la continuità
amministrativa dei Dipartimenti”;

— che, pertanto, la Giunta regionale, ha deciso “di procedere
alla tempestiva attivazione delle procedure di legge demandando
al Dipartimento “Organizzazione e Personale” la pubblicazione,
ai sensi del comma 1 bis dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, di
appositi avvisi rivolti ai Dirigenti di ruolo della Giunta Regio-
nale, ai Dirigenti non appartenenti al ruolo della Giunta regio-
nale, dipendenti delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma
2, del medesimo decreto legislativo, ovvero di organi costituzio-
nali e a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 19 comma
6 del D.Lgs. 165/2001”;

— che il verbale della seduta di Giunta del 29 marzo 2013 è
stato trasmesso, per estratto, con nota prot. n. 120368 del 9 aprile
2013, al Dipartimento “Organizzazione e Personale” per il se-
guito di competenza;

DATO ATTO:

— che, in adempimento di quanto previsto dall’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001 ed in attuazione delle determinazioni assunte
dalla Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013, in data 13
maggio 2013 è stato pubblicato sul sito web istituzionale della
Regione Calabria un avviso di selezione per il conferimento di n.
5 incarichi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Giunta
della Regione Calabria;

— che il competente Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, acquisite le candidature validamente pervenute nei ter-
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mini e alle condizioni previste dall’Avviso pubblicato in data
13.5.2013 sul sito web istituzionale della Regione Calabria, ha
predisposto, per l’incarico di Dirigente Generale del Diparti-
mento “Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professio-
nale, Cooperazione e Volontariato”, un prospetto riepilogativo
delle candidature ammissibili, suddivise nelle tre tipologie ri-
spettivamente previste al paragrafo 2.1 dell’Avviso, sub lettere
A), B) e C);

— che, altresì, il Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, ai sensi del paragrafo 5.2 delle direttive adottate dalla
Giunta regionale con DGR n. 99/2013, con nota prot. n. 197232
dell’11.6.2013, recante ad oggetto “Procedura per il conferi-
mento di n. 5 incarichi di Dirigente Generale di Dipartimenti
della Giunta della Regione Calabria - Avviso pubblicato sul sito
web istituzionale in data 13.5.2013 - Richiesta parere”, invitava
i Dirigenti Generali dei Dipartimenti presso cui i candidati, già
dipendenti di ruolo, si trovavano in servizio ad esprimere “un
parere in ordine al conferimento degli incarichi oggetto di av-
viso ai dirigenti attualmente assegnati alla struttura di rispettiva
competenza, comunicandolo, stesso mezzo, entro il termine pe-
rentorio di cinque giorni dal ricevimento della presente, allo
scrivente Dipartimento, per la trasmissione degli atti consequen-
ziali, da sottoporre alla Giunta Regionale per l’eventuale succes-
sivo conferimento degli incarichi.” con espresso avviso “che il
parere, deve essere reso obbligatoriamente nel termine peren-
torio di cui sopra ma non è vincolante per la Giunta regionale”;

— che la soprarichiamata richiesta di parere veniva riscon-
trata, in riferimento ai Dirigenti candidatisi per il conferimento
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Lavoro,
Politiche della Famiglia, Formazione Professionale, Coopera-
zione e Volontariato”, dal Direttore Generale della Stazione
Unica Appaltante (con nota prot. n. 200704 del 14.6.2013), dal
Dirigente Generale del Dipartimento “Controlli” (con note prot.
nn. 198691 e 198667 del 12.6.2013), dal Dirigente Generale del-
l’Avvocatura Regionale (con nota prot. n. 198919 del
12.6.2013), dal Dirigente Generale del Dipartimento “Lavori
Pubblici” (con nota prot. n. 198838 del 12.6.2013), dal Dirigente
Generale del Dipartimento “Lavoro” (con nota prot. n. 198269
del 12.6.2013), dal Dirigente Generale del Dipartimento “Tutela
della Salute” (con nota prot. n. 200344 del 13.6.2013) e dal Di-
rigente Generale Reggente del Dipartimento “Turismo” (con
nota prot. n.198874 del 12.6.2013);

— che, con nota prot. n. 200523 del 13.6.2013, recante ad
oggetto “Procedura per il conferimento di n. 5 incarichi di Diri-
gente Generale di Dipartimenti della Giunta della Regione Ca-
labria - Avviso pubblicato sul sito web istituzionale in data
13.5.2013 - Richiesta parere in ordine al conferimento dell’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento “Lavoro, Politiche
della Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e Vo-
lontariato”, gli esiti della suesposta istruttoria sono stati tra-
smessi al Presidente della Giunta regionale, titolare, ai sensi del
paragrafo 5.3 delle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 99/2013, nei procedimenti di conferimento degli inca-
richi dirigenziali apicali, del potere d’individuazione e, per co-
noscenza all’Assessore al Personale;

— che, in particolare, con la sopracitata nota è stato chiesto
al Presidente di esprimere, attraverso l’esame dei curricula vitae
e tenendo conto degli elementi di valutazione di cui all’art. 19,
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché degli ulteriori criteri
previsti dalle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 99/2013, un parere sulle candidature e l’eventuale in-
dividuazione del candidato a cui conferire l’incarico;

— che, in riscontro alla sopracitata richiesta, il Presidente ha
trasmesso al Dipartimento “Organizzazione e Personale”, ai
sensi del paragrafo 5.4, lett. e) delle direttive di cui alla DGR n.

99/2013 e per le finalità ivi previste, il parere (con nota prot. n.
203857 del 17.6.2013) con il quale, sulla base delle valutazioni
ivi rassegnate, a cui si rinvia per relationem, ha individuato il
candidato a cui conferire l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato” e segnatamente ha
“Ritenuto (...) che l’Avv. Bruno Calvetta risulta essere in pos-
sesso di quelle specifiche esperienze professionali e culturali,
tali da qualificarlo figura maggiormente idonea a svolgere l’in-
carico di Dirigente Generale del Dipartimento “Lavoro, Poli-
tiche della Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e
Volontariato”, specie in questo particolare periodo, caratteriz-
zato dall’obbligo di rispetto di rigorosi limiti normativi e finan-
ziari”;

CONSIDERATO:

— che l’Avv. Bruno Calvetta, candidato individuato dal Pre-
sidente per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale
del Dipartimento “Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato”, è Dirigente dipen-
dente, ai sensi del comma 5-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, di una delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2,
del medesimo D.Lgs. n. 165/2001;

— che sussistono le condizioni di cui all’art. 10-bis della L.R.
n. 18/2004, per il conferimento ai sensi dell’art. 19, comma 5
bis, del D.L.gs. n. 165/2001 dell’incarico di Dirigente Generale
del Dipartimento “Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato”;

Vista la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

VISTO, altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

— la Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del parere reso dal Presidente
della Giunta Regionale con nota prot. n. 203857 del 17.6.2013,
che, allegato, sotto la lettera A), al presente provvedimento ne
costituisce parte integrante e sostanziale e, per l’effetto, per le
motivazioni ivi rassegnate, nominare, ai sensi del comma 5 bis
dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, a conclusione della proce-
dura avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, con av-
viso del 13.5.2013, l’Avv. Bruno Calvetta Dirigente Generale
del Dipartimento “Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato”;
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2. DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro, previo adempimento
degli obblighi di comunicazione preventiva previsti dall’art. 1,
comma 1180 della legge 296 del 2006 (Finanziaria 2007) e avrà
la durata di anni tre salvo cessazione anticipata nelle ipotesi pre-
viste dalla normativa vigente;

3. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del
Dipartimento proponente, a:

— Avv. Bruno Calvetta, Via Olivarella n. 35 - 89900 Vibo
Valentia;

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente;

6. DI DISPORRE la pubblicazione della presente delibera-
zione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione nella se-
zione “Novità” del portale tematico del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” al link www.regione.calabria/personale/.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 giugno 2013 n. 223

POR Calabria FESR 2007-2013 Asse IV - Ob. Operativo
4.3.1 - Approvazione del documento Progetto Integrato di
Sviluppo Regionale (PISR) “Legalità e sicurezza in Cala-
bria”.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regola-
mento (CE) n. 1783/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11
luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione
dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione
del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante di-
sposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regola-
mento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e detta le
regole sulla gestione delle operazioni e gli obblighi di informa-
zione e comunicazione, sulle possibilità di finanziamento offerte
congiuntamente dalla Comunità e dagli Stati Membri attraverso
il Programma Operativo;

— il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7
aprile 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla
gestione finanziaria;

— il Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18
dicembre 2008 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006
per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

— il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del
15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”),
(GUUE serie L n. 379 del 28.12.2006);

— il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del
6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria),
(G.U. L 214 del 9.8.2008);

— la Decisione della Commissione Europea n. C (2007)
6322 del 07.12.07 che approva il Programma Operativo Regio-
nale Calabria FESR 2007/2013;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 881 del 24 di-
cembre 2007 che prende atto del Programma Operativo Regio-
nale Calabria FESR 2007/2013 approvato dalla Commissione
Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.07;

— la Deliberazione del Consiglio Regionale della Calabria n.
255 del 31 marzo 2008 che approva il Programma Operativo
Regionale Calabria FESR 2007/2013, di cui alla Decisione della
Commissione Europea n. C (2007) 6322 del 07.12.07;

— il Quadro Strategico Nazionale 2007/2013 approvato
dalla Commissione Europea con decisione C (2007) 3329 del 13
luglio 2007;

— il POR Calabria FESR 2007-2013 ed in particolare il pa-
ragrafo 4.4.3 “Sicurezza e legalità”;

— il D.P.R. 3.10.2008, n. 196 Regolamento di esecuzione del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale n. 294 del 17.12.2008;

— la Legge n. 109 del 15.3.1996 sul riutilizzo sociale dei
beni confiscati alla criminalità organizzata;

— il D.Lgs. n. 165/2001 Norme generali sull’andamento del
lavoro alle dipendenze della Pubblica Amministrazione;

— la Legge Regionale n. 3 del 25.2.2005 Piano degli inter-
venti su immobili confiscati alla criminalità organizzata;

— la Legge Regionale n. 5 del 10.1.2007 Promozione del
sistema integrato di sicurezza;

— la Legge Regionale n. 7 del 13.05.1996 e s.m.i. recante
disposizioni in materia di Norme sull’ordinamento della strut-
tura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Re-
gionale;

— la Legge Regionale n. 8 del 4.2.2002 recante Ordinamento
del bilancio e della contabilità della Regione Calabria;

— la Legge Regionale n. 31 del 7.8.2002 recante Misure or-
ganizzative di razionalizzazione e di contenimento della spesa
per il personale;

— la Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002, che provvede al
“Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;
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— la deliberazione della Giunta Regionale n. 221 del
19.03.2008 e ss.mm.ii. di presa d’atto del Piano Finanziario del
POR Calabria FESR 2007/2013 articolato per Assi Prioritari,
Settori e Linee di intervento, approvato con L.R. n. 17 del
13.06.2008;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 515 del
28.7.2008 avente ad oggetto Pareri di conformità alla normativa
Comunitaria e di coerenza programmatica con i contenuti del
Programma Operativo;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 654 del
16.09.2008 avente ad oggetto: Definizione e Organigramma
delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsa-
bili dell’attuazione degli Assi Prioritari, dei Settori e delle Linee
di Intervento del POR Calabria FESR 2007/2013;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del
23.02.2009 recante Presa d’atto dei criteri di selezione del POR
Calabria FESR 2007/2013, approvati dal Comitato di Sorve-
glianza ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Regolamento (CE) n.
1083/2006 trasmissione alla competente commissione consi-
liare, per l’esercizio delle competenze ad essa attribuite ex art.
11 della L.R. n. 3/2007;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 335 del
09.06.2009 avente ad oggetto Rettifica della D.G.R. n. 654 del
16.09.2008: Definizione e organigramma delle strutture ammi-
nistrative della Giunta Regionale, responsabili dell’attuazione
degli Assi prioritari, dei Settori e delle Linee di intervento del
POR Calabria FESR 2007/2013, approvato con Decisione della
Commissione europea CE (2007) 6322 del 07.12.07, successi-
vamente modificata con D.G.R. n. 24 del 28.01.2010;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 459 del
24.07.2009 che approva il documento recante descrizione dei
Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 71, paragrafo 1,
del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio
2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coe-
sione;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 38 del 5.2.2009
con la quale è stato approvato il Regolamento recante Modalità
di selezione degli esperti individuali per le attività di assistenza
tecnica del POR Calabria FESR, del POR Calabria FSE e del
PAR FAS 2007-2013;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 158 del
31.3.2009 con la quale sono state apportate modifiche ed inte-
grazioni al richiamato Regolamento;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 629 del
21.9.2009 avente ad oggetto Approvazione del documento di at-
tuazione dell’Asse IX Assistenza tecnica e Cooperazione inter-
regionale del POR Calabria FESR 2007-2013 - Piano di azione
dell’assistenza tecnica. Rimodulazione del piano finanziario del-
l’Asse IX del POR Calabria FESR 2007-2013;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del
13.01.2010 avente ad oggetto Presa d’atto della Descrizione dei
Sistemi di Gestione e Controllo del POR FESR 2007/2013 e
relativi allegati, in seguito all’accettazione da parte della Com-
missione Europea;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 226 del
15.3.2010 con la quale è stata approvata una rimodulazione delle
risorse di alcune linee di intervento del POR Calabria FESR
2007-2013 e aumentata la dotazione finanziaria della Linea di
intervento 4.3.1.2 di euro 8.051.653,46;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 48 del
10.2.2012, che ha ulteriormente rimodulato la dotazione finan-
ziaria delle Linee di intervento 4.3.1.1. - 4.3.1.2. - 4.3.1.3 -
Obiettivo operativo 4.3.1 Sicurezza e legalità - Asse IV POR
Calabria FESR 2007-2013;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 491 del
12.11.2012 avente ad oggetto Adozione della proposta di ripro-
grammazione del POR Calabria FESR 2007-2013 e autorizza-
zione all’Autorità di Gestione a sottoporla ai membri del Comi-
tato di Sorveglianza e a notificarla alla Commissione Europea
con la quale veniva decurtata la somma pari ad euro
15.000.000,00 dalla dotazione finanziaria della citata Linea di
intervento 4.3.1.2;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 405 del
28.9.2012, avente ad oggetto Presa d’atto del parere favorevole
n. 45/9 sulle Direttive di attuazione dell’Asse IV - POR Calabria
FESR Qualità della vita ed inclusione sociale - L.I. 4.3.1.3
Azioni di sostegno alle imprese per migliorare le condizioni di
sicurezza;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 316 del
5.7.2012 avente ad oggetto Approvazione ai sensi dell’art. 1
della L.R. n. 40/2008, delle Direttive di attuazione dell’Asse IV
POR Calabria FESR 2007-2013 - Qualità della vita ed inclu-
sione sociale - L.I. 4.3.1.3 Azioni di sostegno alle imprese per
migliorare le condizioni di sicurezza;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 239 del
5.4.2008 avente ad oggetto L.R. n. 3/2005 - L.R. n. 5/2007 -
Approvazione del Protocollo di intesa per la destinazione e l’uti-
lizzo dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata
nella Regione Calabria;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 781 del
27.11.2009 con la quale è stato approvato il Documento di At-
tuazione dei Contratti locali di sicurezza;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 183 del
20.4.2009 avente ad oggetto Programmazione regionale unitaria
2007-2013 - Progetto Integrato di sviluppo regionale di valenza
strategica Legalità e Sicurezza in Calabria - Istituzione del Ta-
volo di Partenariato Regionale, definizione del quadro delle ri-
sorse finanziarie e delle azioni per l’avvio del progetto;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 160 del
27.2.2010 avente ad oggetto Programmazione regionale unitaria
2007-2013 - Progetto Integrato di sviluppo Regionale Beni con-
fiscati alla criminalità organizzata;

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 770
dell’11.11.2006 avente ad oggetto Ordinamento generale delle
strutture organizzative della Giunta Regionale (art. 7 L.R. n.31/
2002);

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 521 del
12.07.2010, recante modifiche ed integrazioni della struttura or-
ganizzativa della Giunta Regionale;

— il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 201
del 29.7.2009 avente ad oggetto Progetto Integrato di Sviluppo
Regionale di valenza strategica Legalità e Sicurezza in Calabria
- Istituzione del Tavolo di Partenariato Regionale con il quale è
stata definita la composizione del suddetto tavolo;

— il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 136
del 5.8.2011 avente ad oggetto Tavolo di Partenariato Regionale
del PISR Legalità e Sicurezza in Calabria con il quale la compo-
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sizione del predetto tavolo è stata integrata con i Prefetti delle
Province calabresi e con il Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza;

— il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354
del 24.06.1999 recante Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione, per come modi-
ficato ed integrato con D.P.G.R. n. 206 del 15.12.2000;

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 98 del
03/05/2010 con il quale si è conferito l’incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Presidenza;

PREMESSO che:

— il POR Calabria FESR 2007-2013, intende sostenere e raf-
forzare i processi di cooperazione istituzionale e di partenariato
tra gli attori dello sviluppo locale rilanciando la collaborazione
attiva tra il partenariato socio-economico e quello istituzionale
attraverso la previsione di un percorso strategico per la program-
mazione territoriale e la progettazione integrata;

— il paragrafo 5.4.7.2 del POR Calabria FESR 2007-2013
descrive a mero titolo indicativo, il suddetto percorso e le fasi di
attuazione prevedendo la costituzione di specifici organismi par-
tenariali e tecnici;

— i Progetti Integrati di Sviluppo Regionali e Locali sono
costituiti da operazioni distinte, strettamente integrate, comple-
mentari e sinergiche, afferenti ad una o più Linee di Intervento
del Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 che con-
corrono al raggiungimento di un obiettivo strategico comune;

— il POR Calabria FESR 2007-2013, (paragrafo 3.2.1.2) in
materia di Priorità Strategiche Orizzontali, elenca tra i possibili
Progetti Integrati di Sviluppo Regionale sui quali concentrare le
risorse, quello sul tema “Legalità e Sicurezza in Calabria”;

— il documento che attiene la Descrizione dei Sistemi di Ge-
stione e Controllo del POR Calabria FESR 2007-2013 (ed. “Ma-
nuale Si.Ge.Co.”) prevede le modalità di selezione delle opera-
zioni attraverso procedure concertative e negoziali per la realiz-
zazione di Progetti Integrati di Sviluppo (Locali o Regionali)
reputate necessarie per un’ampia gamma di tematiche, tra le
quali espressamente quella relativa alla “Legalità e Sicurezza in
Calabria”;

— nell’ambito delle procedure di che trattasi, il richiamato
documento prevede espressamente che qualora i beneficiari
delle operazioni da realizzare nell’ambito dei Progetti Integrati
di Sviluppo Regionale e Locale di valenza strategica siano sog-
getti pubblici, essi sono finanziabili direttamente, senza la ne-
cessità di espletare procedure ad evidenza pubblica;

— il ricorso a procedure concertative e negoziali ammesse
per la realizzazione dei Progetti Integrati di Sviluppo Regionali
e Locali garantisce il più ampio coinvolgimento degli stakehol-
ders interessati, sia pubblici che privati, nel processo decisionale
in vista del perseguimento dell’interesse pubblico, favorendo nel
contempo, risposte adeguate ai bisogni collettivi;

— detta procedura è, altresì, in linea con gli indirizzi meto-
dologici generali adottati nella strategia regionale in materia di
legalità e sicurezza (par. 4.3.1 POR Calabria FESR 2007-2013)
nonché con la natura concertativa dello strumento dei contratti
locali di sicurezza per come definito dalla L.R. n. 5/2007 e dalla
L.I. 4.3.1.2 del citato Programma Operativo;

CONSIDERATO che:

— gli obiettivi, la strategia e le azioni delle politiche per la
sicurezza e la legalità si inquadrano nel diverso contesto della
coesione e dell’inclusione sociale, della promozione della citta-
dinanza attiva e della crescita del capitale sociale;

— la sicurezza e la legalità sono beni pubblici in quanto ele-
menti indispensabili che devono essere presenti sul territorio per
consentire la realizzazione di qualsiasi processo di sviluppo so-
ciale ed economico;

— gli obiettivi e la strategia delle politiche per la sicurezza e
la legalità devono essere finalizzate alla riduzione permanente e
continua delle condizioni di insicurezza pubblica e di illegalità
nel territorio regionale, con priorità per le aree territoriali che
presentano maggiori criticità;

— la strategia regionale adottata dal POR Calabria FESR
2007-2013 in materia di sicurezza e legalità in stretto coordina-
mento con il PON Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno
d’Italia 2007-2013 adotta i seguenti indirizzi metodologici gene-
rali:

− ricostruire i rapporti di fiducia tra istituzioni e cittadini
attraverso il recupero di trasparenza, efficienza ed efficacia del-
l’azione della pubblica amministrazione regionale e locale;

− migliorare l’individuazione delle priorità territoriali e
settoriali all’interno delle quali integrare il profilo della sicu-
rezza e legalità;

− intervenire sulle cause che sono alla base dell’insicu-
rezza pubblica e dell’illegalità adottando prioritariamente un ap-
proccio preventivo;

− adottare un approccio integrato e il più possibile terri-
torializzato per ridurre le cause dell’insicurezza pubblica e del-
l’illegalità attraverso la realizzazione di contratti locali di sicu-
rezza.

— l’obiettivo specifico 4.3 del POR Calabria FESR 2007-
2013 è diretto a Garantire migliori condizioni di sicurezza a cit-
tadini e imprese contribuendo alla riqualificazione dei contesti
caratterizzati da maggiore pervasività e rilevanza dei fenomeni
criminali;

— l’obiettivo operativo 4.3.1 è diretto a Contrastare e ridurre
i livelli di insicurezza e di illegalità nella regione anche attra-
verso la crescita del capitale sociale della comunità calabrese;

— la Linea di intervento 4.3.1.1 Portale della trasparenza
della pubblica amministrazione regionale e locale del POR Ca-
labria FESR 2007-2013 prevede la realizzazione di un portale
internet attraverso il quale sarà possibile per qualunque cittadino
seguire, utilizzando semplici interfacce di navigazione, l’iter
procedurale di tutte le operazioni (opere pubbliche, incentivi alle
imprese, servizi di formazione) programmate, in corso di realiz-
zazione e realizzate, utilizzando le risorse per le politiche uni-
tarie regionali (fondi strutturali, fondi FAS, fondi regionali);

— la Linea di intervento 4.3.1.2 Azioni per la realizzazione
dei contratti locali di sicurezza del POR Calabria FESR 2007-
2013 sostiene la realizzazione di interventi integrati a livello ter-
ritoriale per migliorare i livelli di sicurezza e legalità delle co-
munità locali attraverso le seguenti tipologie di operazioni:

− realizzazione, sistemazione e attrezzature di aree verdi
in stato di degrado, destinati a diventare luoghi di aggregazione
sociale e aree per lo sport e il tempo libero;

− realizzazione, riqualificazione e/o allestimento di locali
pubblici da adibire a laboratori e ad attività sociali e culturali;

− realizzazione o adattamento di immobili da adibire a
laboratori e/o aree attrezzate per piccole iniziative imprendito-
riali con priorità a locali di proprietà pubblica non utilizzati o
confiscati alla criminalità organizzata;
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− realizzazione di impianti tecnologici per rendere più si-
curi i luoghi pubblici e/o di sistemi di video sorveglianza del
territorio e di allarme per gli illeciti ambientali;

− incentivi in de minimis per l’avvio di micro iniziative
imprenditoriali che utilizzano i beni immobili confiscati e/o di
proprietà pubblica non utilizzati.

— la Linea di intervento 4.3.1.3. Azioni di sostegno alle im-
prese per migliorare le condizioni di sicurezza del POR Calabria
FESR sostiene gli investimenti delle piccole e medie imprese
industriali, artigianali, di servizi commerciali e turistiche esposte

a rischio di criminalità per l’installazione di impianti di allarme
e dispositivi di sicurezza (i contributi sono concessi in confor-
mità al Regolamento CE sugli aiuti in de minimis).

TENUTO CONTO che:

— il quadro delle risorse finanziarie disponibili per la realiz-
zazione delle azioni del P.I.S.R. Legalità e Sicurezza con riferi-
mento all’Obiettivo Specifico 4.3, all’Obiettivo Operativo 4.3.1,
alle linee di intervento 4.3.1.1., 4.3.1.2., 4.3.1.3. del POR Cala-
bria FESR 2007-2013 soprarichiamate risulta essere il seguente:

Sicurezza e Legalità
Piano Finanziario

Incidenza
percentuale

Importo c

Obiettivo Specifico 4.3. Garantire migliori condizioni di sicurezza a cittadini e imprese
contribuendo alla riqualificazione dei contesti caratterizzati da maggiore pervasività e
rilevanza dei fenomeni criminali.

100% 44.964.801,00

Obiettivo Operativo 4.3.1 Contrastare e ridurre i livelli di insicurezza e di illegalità nella
regione anche attraverso la crescita del capitale sociale della comunità calabrese.

100% 44.964.801,00

Linee di intervento

4.3.1.1 Trasparenza della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale 0,22% 96.480,00

4.3.1.2 Contratto Locali di Sicurezza 86,68% 38.975.254,00

4.3.1.3 Azioni di sostegno alle imprese per migliorare le dotazioni di sicurezza 13,10% 5.893.067,00

Totale Dotazione Finanziaria 44.964.801,00

— la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 183/2009 ha
definito le azioni per l’avvio del Progetto Integrato di Sviluppo
Regionale Legalità e Sicurezza prevedendo:

− l’istituzione del Tavolo di Partenariato Regionale con
le seguenti funzioni per la fase di programmazione:

La definizione e l’approvazione delle linee di indirizzo per la
realizzazione del Portale della Trasparenza della Pubblica Am-
ministrazione Regionale e locale;

La definizione e l’approvazione degli ambiti e delle priorità
territoriali per la realizzazione dei Contratti Locali di Sicurezza;

La definizione e l’approvazione delle Linee di Indirizzo per la
promozione, la predisposizione, la presentazione e la valuta-
zione dei Contratti Locali di Sicurezza;

La definizione e l’approvazione delle Linee di Indirizzo per la
realizzazione di azioni innovative di sostegno alle imprese fina-
lizzate a migliorare le condizioni di sicurezza del contesto in cui
le stesse operano;

— la costituzione dell’Unità di progetto del PISR legalità e
Sicurezza in Calabria ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 31/2002
con il compito di selezionare tutte le operazioni da finanziare a
valere sulle risorse delle Linee di intervento di che trattasi;

— la selezione di un Coordinatore Tecnico dell’Unità di pro-
getto del PISR Legalità e Sicurezza nonché la costituzione di
una struttura di assistenza tecnica all’Unità di progetto;

TENUTO CONTO, altresì, che:

— il Tavolo di Partenariato Regionale ha definito, su pro-
posta delle Prefetture calabresi, gli ambiti e le priorità territoriali

sotto elencati entro i quali realizzare gli interventi del PISR Le-
galità e Sicurezza (giuste note e verbali agli atti del Servizio
1/Sett.1/Dip. Presidenza):

Provincia di Catanzaro:

Comune di Borgia, Comune di Botricello, Comune di Catan-
zaro, Comune di Chiaravalle Centrale, Comune di Curinga, Co-
mune di Decollatura, Comune di Falerna, Comune di Girifalco,
Comune di Guardavalle, Comune di Lamezia Terme, Comune di
Montepaone, Comune di Petronà, Comune di Sellia, Comune di
Sellia Marina, Comune di Soverato, Comune di Squillace, Co-
mune di Vallefiorita.

Provincia di Cosenza:

Comune di Acri, Comune di Altomonte, Comune di Amantea,
Comune di Bisignano, Comune di Cariati, Comune di Cassano
allo Ionio, Comune di Castrolibero, Comune di Castrovillari,
Comune di Cetraro, Comune di Corigliano, Comune di Cosenza,
Comune di Diamante, Comune di Fuscaldo, Comune di Gri-
maldi, Comune di Luzzi, Comune di Montalto Uffugo, Comune
di Paola, Comune di Praia a Mare, Comune di Rende, Comune
di Roggiano Gravina, Comune di Rogliano, Comune di Rose,
Comune di Rossano, Comune di S. Giovanni in Fiore, Comune
di San Lorenzo del Vallo, Comune di S. Marco Argentano, Co-
mune di Mangone, Comune di San Lucido, Comune di Santa
Maria del Cedro, Comune di Scalea, Comune di Spezzano Alba-
nese, Comune di Spezzano della Sila, Comune di Terranova di
Sibari, Comune di Trebisacce, Comune di Villapiana.

Provincia di Reggio Calabria:

Comune di Africo, Comune di Ardore, Comune di Benestare,
Comune di Bianco, Comune di Brancaleone, Comune di Bruz-
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zano Zeffirio, Comune di Careri, Comune di Cinquefrondi, Co-
mune di Condofuri, Comune di Gioia Tauro, Comune di Gioiosa
Ionica, Comune di Locri, Comune di Marina di Gioiosa Ionica,
Comune di Melito Porto Salvo, Comune di Montebello Ionico,
Comune di Platì, Comune di Reggio Calabria, Comune di Riz-
ziconi, Comune di Roccaforte del Greco, Comune di Rosarno,
Comune di Santo Stefano in Aspromonte, Comune di San Ferdi-
nando, Comune di San Luca, Comune di San Procopio, Comune
di Seminara, Comune di Siderno, Comune di Sinopoli, Comune
di Taurianova, Comune di Villa S. Giovanni.

Provincia di Crotone:

Comune di Cirò, Comune di Cirò Marina, Comune di Cro-
tone, Comune di Cutro, Comune di Isola Capo Rizzuto, Comune
di Strongoli.

Provincia di Vibo Valentia:

Comune di Briatico, Comune di Fabrizia, Comune di Fila-
delfia, Comune di Filandari, Comune di Gerocarne, Comune di
Jonadi, Comune di Joppolo, Comune di Limbadi, Comune di
Maierato, Comune di Mileto, Comune di Nardodipace, Comune
di Nicotera, Comune di Parghelia, Comune di Pizzo, Comune di
Ricadi, Comune di San Calogero, Comune di San Gregorio
D’Ippona, Comune di San Costantino, Comune di Santo Ono-
frio, Comune di Serra San Bruno, Comune di Soriano Calabro,
Comune di Stefanaconi, Comune di Tropea, Comune di Vibo
Valentia, Comune di Zambrone.

— il Tavolo di Partenariato Regionale (seduta del 2 dicembre
2011 giusto verbale agli atti del Servizio 1/Sett.1/Dip. 2) ha con-
fermato la priorità, peraltro già individuata dall’amministrazione
regionale e recepita dal Comitato di Sorveglianza (giugno 2009),
da assegnare agli interventi di riutilizzo dei beni confiscati alla
criminalità organizzata.

— il Tavolo di Partenariato Regionale del PISR Legalità e
Sicurezza, nella seduta del 2 dicembre 2011, ha altresì, appro-
vato l’indirizzo di dare seguito al progetto Integrato di Sviluppo
Regionale Beni Confiscati alla criminalità organizzata, avviato
con la richiamata DGR 160/2010, attraverso il finanziamento di
altri progetti costituenti il secondo lotto di interventi;

— detti progetti sono stati presentati dalle Amministrazioni
comunali assegnatarie di beni confiscati e rientranti negli ambiti
territoriali proposti dalle Prefetture calabresi e approvati in sede
di Tavolo di Partenariato Regionale, in occasione dell’invito a
manifestare interesse per la costituzione di un parco progetti di
interventi di investimento su beni confiscati alla criminalità or-
ganizzata approvato con il menzionato D.D.S. n. 3105 del
13.3.2013;

DATO ATTO che:

— il Progetto integrato strategico Beni Confiscati alla crimi-
nalità organizzata, approvato dal menzionato Comitato di Sor-
veglianza, prevedeva una dotazione finanziaria complessiva di
importo pari ad euro 19.499.550,00;

— la realizzazione di detto Progetto poteva avvenire me-
diante l’avvio di lotti di interventi separati;

— il Progetto di che trattasi è stato predisposto dal Diparti-
mento Programmazione Nazionale e Comunitaria, in collabora-
zione con la Prefettura di Reggio Calabria, l’Agenzia Calabria
Lavoro del Ministero del Lavoro e l’Agenzia del Demanio, con-
siderando la valutazione e la verifica dell’immediato utilizzo,
per le finalità consentite dalla normativa vigente, dei beni confi-
scati presenti sul territorio regionale;

— detto Progetto scaturisce dalla stipula, in data 31.03.2008,
del Protocollo di Intesa per la destinazione e l’utilizzo dei Beni
confiscati alla criminalità organizzata nella Regione Calabria,
ratificato e approvato con DGR n. 239 del 5 aprile 2008 tra la
Regione Calabria, l’ANCI Calabria, l’Agenzia del Demanio, il
Ministero degli Interni, l’Ufficio Territoriale del Governo di
Reggio Calabria, il Commissario Straordinario di Governo per i
Beni Confiscati, la Provincia di Reggio Calabria;

— d’intesa con i soggetti sottoscrittori del richiamato proto-
collo, la Regione Calabria ha assunto l’impegno di definire un
Progetto Integrato di valenza strategica sui beni confiscati alla
criminalità organizzata, successivamente approvato nella sede
del richiamato Comitato di Sorveglianza (giugno 2009);

— a tal fine, il Dipartimento Programmazione Nazionale Co-
munitaria, in coerenza con gli impegni assunti con la sottoscri-
zione del protocollo di intesa del 2008, ha invitato (giusta nota
prot./Dip. 3 n. 4033 del 21.7.2009) le Amministrazioni locali
assegnatarie di beni confiscati risultanti dagli elenchi forniti dal-
l’Agenzia del Demanio a presentare proposte progettuali per il
loro riutilizzo secondo quanto previsto nel Progetto Integrato di
Sviluppo Regionale beni confiscati (giusto verbale agli atti del
Sett.1/Dip. 2 dell’incontro tenutosi in data 28.7.2009);

— l’urgente priorità assegnata agli interventi di riutilizzo dei
beni confiscati, sostenuta dall’Amministrazione regionale di
concerto con i richiamati Soggetti Istituzionali, ha consentito di
rendere finanziabili quei progetti immediatamente cantierabili
presentati dalle Amministrazioni comunali, in linea con quanto
stabilito nell’incontro del 28.7.2009, presso il Dipartimento Pro-
grammazione Nazionale e Comunitaria;

— la linea di Intervento 4.3.1.2 - Azioni per la realizzazione
dei Contratti Locali di Sicurezza del POR Calabria FESR 2007-
2013, nel sostenere l’attuazione di interventi integrati a livello
territoriale prevede tra le operazioni ammissibili il riutilizzo di
beni confiscati;

— la realizzazione del Progetto Integrato di Sviluppo Regio-
nale Beni confiscati alla criminalità organizzata, inteso come
percorso unitario da seguire per l’attuazione di progetti per l’uti-
lizzo dei suddetti beni, prevedendo il coinvolgimento di tutti i
Soggetti istituzionali coinvolti, è coerente con la natura concer-
tativa e le finalità degli interventi previsti dallo strumento con-
certativo dei Contratti locali di sicurezza per come definito dalla
L.R. n. 5/2007 e dal POR Calabria FESR 2007-2013 - L.I.
4.3.1.2;

— con la citata Deliberazione n. 160/2010, la Giunta Regio-
nale ha dato attuazione al Progetto Integrato di Sviluppo Regio-
nale Beni confiscati alla criminalità organizzata, predisposto dal
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria attra-
verso il finanziamento dei progetti - di cui all’art. 1 della richia-
mata deliberazione che ne costituisce parte integrante - utiliz-
zando le risorse finanziarie della Linea di intervento 4.3.1.2.
Azioni per la realizzazione dei contratti locali di sicurezza, per
un importo pari ad euro 8.051.653,46.

DATO ATTO, altresì, che:

— il Tavolo di Partenariato Regionale ha, inoltre, approvato
nella seduta del 14.3.2013 (giusto verbale agli atti del Serv.1/
Sett.1/Dip. 2) il documento PISR Legalità e Sicurezza predi-
sposto dalla competente Struttura del Dipartimento Presidenza,
che contiene le Linee di indirizzo per la realizzazione del Portale
della trasparenza della P.A. regionale e locale, Le Linee di indi-
rizzo per la promozione, la predisposizione, la presentazione e la
valutazione dei contratti locali di sicurezza nonché le Linee di
indirizzo per le azioni di sostegno alle imprese per migliorare le
condizioni di sicurezza del contesto in cui le stesse operano;
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— in particolare, nella stessa seduta, il Tavolo di Partenariato
Regionale approvando il documento Linee di Indirizzo dei Con-
tratti locali di sicurezza, ha adottato i seguenti indirizzi strate-
gici:

a) adozione di una procedura concertativa negoziale sulla
base delle indicazioni richiamate sul punto, in premessa;

b) realizzazione di un Contratto Locale di Sicurezza per cia-
scuna provincia calabrese;

c) riparto della dotazione complessiva finanziaria assegnata
ai Contratti Locali di Sicurezza pari ad euro 30.923.600,54 (a
valere sulle risorse di cui alla L.I. 4.3.1.2) tra le cinque Province
sulla base dei seguenti criteri e pesi specifici:

— Quota fissa 30%

— Quota variabile in base alla popolazione degli ambiti ter-
ritoriali 50%

— Quota variabile in base agli indici di penetrazione mafiosa
20%

d) Previsione nell’ambito della richiamata dotazione finan-
ziaria di cui al punto c), di una riserva pari ad euro 11.397.896,54
da destinare al finanziamento delle operazioni di cui all’invito a
manifestare interesse per la partecipazione alla costituzione di
un parco progetti di interventi di investimento su beni confiscati
alla criminalità organizzata.

— a seguito dell’adozione dei suddetti criteri, il riparto della
dotazione finanziaria per Provincia è rappresentato dal seguente
prospetto:

Provincia
a

Riserva per i progetti sui
beni confiscati c

b
Dotazione finanziaria per i

CLS c

c = a + b
Dotazione complessiva c

Catanzaro 2.215.119,37 3.794.714,66 6.009.834,03

Cosenza 3.056.811,50 5.236.615,04 8.293.426,54

Reggio Calabria 2.914.214,45 4.992.332,44 7.906.546,89

Crotone 1.520.224,55 2.604.292,35 4.124.516,90

Vibo Valentia 1.691.526,67 2.897.749,52 4.589.276,19

TOTALE 11.397.896,54 19.525.704,00 30.923.600,54

TENUTO CONTO infine:

— del parere di conformità normativa reso ai sensi della
D.G.R. n. 515 del 28.7.2008 con nota prot. Siar n. 0099292 del
21.3.2013 dal Dirigente Generale del Dipartimento competente
per materia in quanto Responsabile di Asse;

— del parere di coerenza programmatica - reso dall’Autorità
di Gestione del POR Calabria FESR 2007-2013, ai sensi della
D.G.R n. 515 del 28. 07. 2008 ed acquisto agli atti della compe-
tente Struttura Dip. Presidenza con nota prot. Siar n. 0186235
del 03.06.2013 - che allegato alla presente è parte integrante
della stessa, indica alcune prescrizioni e raccomandazioni rela-
tive al documento Progetto Integrato di Sviluppo Regionale Le-
galità e Sicurezza in Calabria, contenente tra l’altro le Linee di
indirizzo per la promozione, la predisposizione, la presentazione
e la valutazione dei Contratti Locali di Sicurezza (all. 1 del do-
cumento) e le Linee di indirizzo per la realizzazione di Azioni di
sostegno alle imprese finalizzate a migliorare le condizioni di
sicurezza (all. 2 del documento).

RITENUTO di:

— dover revocare, in quanto in contrasto con gli indirizzi
assunti dal Tavolo di Partenariato Regionale, la citata D.G.R. n.
781/2009, limitatamente alla parte in cui approva il documento
di attuazione dei contratti locali di sicurezza;

— dover approvare, in questa fase, il documento PISR Lega-
lità e Sicurezza in Calabria predisposto dalla competente Strut-
tura del Dip. 2 che contiene, le Linee di indirizzo per la realizza-
zione del Portale della trasparenza della P.A regionale e locale;
le Linee di indirizzo per la promozione, la predisposizione, la
presentazione e la valutazione dei Contratti Locali di Sicurezza

(All. 1 al documento), nonché gli ambiti e le priorità territoriali
per la realizzazione dei Contratti Locali di Sicurezza; le Linee di
indirizzo per la realizzazione di Azioni di sostegno alle imprese
per migliorare le condizioni di sicurezza del contesto in cui le
stesse operano (All. 2 del documento), così come integrato se-
condo le prescrizioni e la raccomandazione di cui al parere di
coerenza programmatica reso dall’ADG del POR Calabria
FESR 2007/2013, acquisito con la citata nota prot. n. 0186235
del 03.06.2013.

Su proposta del Presidente della Giunta Regionale, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile della
Struttura interessata, nonché dell’espressa dichiarazione di re-
golarità dell’atto resa dal Dirigente Generale del Dipartimento
interessato, a voti unanimi

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, da intendersi qui integral-
mente riportato:

— di approvare il documento Progetto Integrato di Sviluppo
Regionale Legalità e Sicurezza in Calabria, corredato dalle
Linee di indirizzo per la promozione, la predisposizione, la pre-
sentazione e la valutazione dei Contratti Locali di Sicurezza
(All. 1 del documento) e dalle Linee di indirizzo per la realizza-
zione di Azioni di sostegno alle imprese per migliorare le condi-
zioni di sicurezza del contesto in cui le stesse operano (All. 2 del
documento), quale allegato al presente atto e parte integrante
dello stesso e per come integrato secondo le prescrizioni e la
raccomandazione di cui al parere di coerenza programmatica che
allegato al presente atto ne costituisce altresì parte integrante;

— di revocare la D.G.R. n. 781/2009 limitatamente alla parte
in cui approva il Documento di attuazione dei contratti locali di
sicurezza e per i motivi esposti in premessa;
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— di dare mandato alla Struttura competente del Diparti-
mento Presidenza di procedere all’esecuzione di tutte le azioni
amministrative previste per l’attuazione del presente atto di in-
dirizzo;

— di dare attuazione alla Linea di Intervento 4.3.1.1 del POR
Calabria FESR 2007-2013 mediante avvio della procedura per
la selezione del fornitore per la realizzazione del portale della
trasparenza della P.A. regionale e locale;

— di dare attuazione alla Linea di Intervento 4.3.1.2 del POR
Calabria FESR 2007-2013 mediante pubblicazione di avviso per
l’avvio della procedura di concertazione a livello provinciale nei
modi e nei termini previsti nelle allegate Linee di Indirizzo per la
promozione, la predisposizione, la presentazione e la valuta-
zione dei Contratti Locali di Sicurezza;

— di dare attuazione alla Linea di Intervento 4.3.1.3 del POR
Calabria FESR 2007-2013 mediante la pubblicazione di un av-
viso per l’erogazione dei contributi concessi in conformità al
Regolamento CE sugli aiuti in de minimis;

— di notificare la presente deliberazione ai componenti del
Tavolo di Partenariato Regionale;

— di autorizzare la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.C, e sul sito istituzionale della Regione Calabria.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 giugno 2013 n. 225

Progetto di valorizzazione delle produzioni zootecniche
Calabresi 2007-2013. Esecuzione DGR n. 457 del 19/10/2012
e assegnazione risorse al comparto zootecnico.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE con la D.G.R. n. 805 del 12.12.2007 si è
espresso parere tecnico favorevole e contestualmente approvato
il Progetto di valorizzatone delle produzioni zootecriche cala-
bresi per il periodo 2007-2013 presentato dall’Associazione Re-
gionale Allevatori della Calabria (A.R.A.);

VISTA la L.R. n. 70 del 27.12.2012 recante “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013/
2015 (legge finanziaria)”, con la quale per la Legge Regionale n.
9/2007 art. 35, comma 14 “Contributo all’Associazione regio-
nale Allevatori”, è autorizzata una spesa di c 1.900.000,00 allo-
cata sul Capitolo 22040211 - UPB 2.2.04.02 del Bilancio regio-
nale esercizio finanziario 2013;

VISTA la DGR n. 46 del 11/02/2013 che ha approvato il Piano
economico finanziario e di riparto per l’annualità 2013 del Pro-
getto di valorizzatone delle produzioni zootecniche calabresi per
il periodo 2007-2013 e contestualmente impegnato in favore di
ARA - annualità 2013 - le risorse disponibili allocate sul Capi-
tolo di bilancio 22040211, pari ad c 1.900.000,00;

VISTA la DGR n. 457 del 19/10/2012, avente per oggetto
“Determinazione dei criteri di priorità e di riparto delle risorse
finanziarie assegnate alla Regione ai sensi del Decreto Lgs n.
143/97 e dell’art. 2 del DPCM 11 maggio 2001. Ripartizione
somme rinvenienti da DGR n. 620 e 621 del 23/12/2011”, con la
quale è stata destinata - alla lettera A) - la somma di c

1.000.000,00 per la valorizzazione delle produzioni nel com-
parto zootecnico, stanziata sul Capitolo 5125201 del Bilancio
regionale;

PRESO ATTO che, l’Associazione Regionale Allevatori della
Calabria ha comunicato alla competente Struttura, il fabbisogno
finanziario, necessario allo svolgimento del Progetto di valoriz-
zazione delle produzioni zootecniche calabresi, per l’annualità
2013, pari ad c 4.730.000,00 giusta nota prot./Dip. n. 13604/
SIAR del 15/01/2013;

RITENUTO di dover assegnare le risorse della DGR n. 457/
2012, riallocate sul competente Capitolo 5125201 del bilancio
regionale con DDG n. 2391 del 20/02/2013;

VISTO il parere tecnico al Progetto Valorizzazione Produ-
zioni Zootecniche Calabresi - Annualità 2013 - ulteriori disponi-
bilità finanziarie, allegato alla presente Delibera per farne parte
integrante, a firma del Dirigente del Settore n. 3 del Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione, con il quale si prov-
vede al riparto della ulteriore somma di c 1.000.000,00, nella
misura di cui al prospetto che segue:

Progetto Valorizzazione
delle produzioni

zootecniche calabresi
2007-2013

Ulteriori disponibilità
finanziarie

Annualità 2013

S.A.T.A. P.Q.C.L.

c 1.000.000,00 c 612.675,01 c 387.324,99

RILEVATO altresì che

— con nota n. 20434 del 21/01/2013 è stato avviato il proce-
dimento di revoca dei finanziamenti a suo tempo assentiti al-
l’ARA per le attività svolte dall’Associazione Provinciale Alle-
vatori di Vibo Valentia;

— a conclusione di detto procedimento, con nota n. 130270
del 16/04/2013, si è proceduto alla definitiva revoca dei finan-
ziamenti all’ARA per le attività svolte dall’Associazione Pro-
vinciale Allevatori di Vibo Valentia della somma complessiva di
c 1.328.345,39 a suo tempo impegnata per come di seguito ri-
portata:

esercizio 2013

impegno disponibilità c capitolo somma da revocare c

3113/2007 428.465,78 5125201 428.465,78

3110/2007 119.780,25 5125201 119.780,25

5033/2005 151.739,20 5125201 151.739,20
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esercizio 2013

impegno disponibilità c capitolo somma da revocare c

6485/2007 321.907,26 22040211 321.907,26

5096/2008 158.809,30 22040211 158.809,30

6436/2009 147.643,60 22040211 147.643,60

Totale 1.328.345,39 Totale 1.328.345,39

RITENUTO di dover assegnare le somme revocate all’ARA
per le attività svolte dall’Associazione Provinciale Allevatori di
Vibo Valentia a copertura del Progetto Valorizzazione Produ-
zioni Zootecniche Calabresi - Annualità 2010 e 2011;

VISTA la scheda contabile, proposta di impegno n. 06-232/
2013, generata telematicamente e allegata al presente atto;

Su proposta dell’Assessore Dott. Michele Trematerra, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa che costituiscono parte
integrante del presente atto:

— di approvare il parere tecnico al Progetto Valorizzazione
Produzioni Zootecniche Calabresi - Annualità 2013 - ulteriori
disponibilità finanziarie, allegato alla presente Delibera per
farne parte integrante, a firma del Dirigente del Settore n. 3 del
Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione;

— di dare esecuzione alla DGR n. 457/2012, impiegando la
somma di c 1.000.000,00 per la valorizzazione delle produzioni
nel comparto zootecnico, in favore dell’Associazione Regionale
Allevatori, quali ulteriori disponibilità finanziarie per l’annua-
lità 2013 finalizzate allo svolgimento del Progetto di valorizza-
zione delle produzioni zootecniche calabresi; nella misura di cui
al prospetto che segue:

Progetto Valorizzazione
delle produzioni

zootecniche calabresi
2007-2013

Ulteriori disponibilità
finanziarie

Annualità 2013

S.A.T.A. P.Q.C.L.

c 1.000.000,00 c 612.675,01 c 387.324,99

— di impegnare in favore di ARA - annualità 2013 - le risorse
disponibili allocate sul Capitolo di bilancio 5125201, pari ad c

1.000.000,00, per come riportato nel parere tecnico;

— di stabilire che dette risorse saranno liquidate previa pre-
sentazione, da parte dell’A.RA., alla competente Struttura Re-
gionale, di stati finali o di stati di avanzamento completi di do-
cumenti giustificativi;

— di autorizzate il competente Dipartimento ad utilizzare le
somme revocate all’ARA per le attività svolte dall’Associazione
Provinciale Allevatori di Vibo Valentia a copertura del Progetto
Valorizzazione Produzioni Zootecniche Calabresi - Annualità
2010 e 2011;

— di autorizzare la Ragioneria Generale all’assunzione del-
l’impegno di spesa pari ad c 1.000.000,00 da imputare sul Capi-
tolo di bilancio 5125201;

— di attestare ai sensi della circolare n. 23190 del 20/01/
2012, che la somma di c 1.000.000,00 trova copertura finan-
ziaria sul capitolo di bilancio 5125201, mentre quella di c

1.328.345,39 trova copertura per c 428.465,78 sul capitolo di
bilancio 5125201 - impegno n. 3113/2007, per c 119.780,25 sul
capitolo di bilancio 5125201 - impegno n. 3110/2007, per c

151.739,20 sul capitolo di bilancio 5125201 - impegno n. 5033/
2005, per c 321.907,26 sul capitolo di bilancio 22040211 - im-
pegno n. 6485/2007, per c 158.809,30 sul capitolo di bilancio
22040211 - impegno n. 5096/2008 e per c 147.643,60 sul capi-
tolo di bilancio 22040211 - impegno n. 6436/2009;

— di autorizzare l’erogazione all’ARA, a titolo di anticipa-
zione, di una quota pari al 60% delle risorse stanziate con il
presente atto, previa richiesta al competente Settore;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento
Agricoltura Foreste e Forestazione l’adozione dei provvedi-
menti e degli atti necessari all’attuazione della presente delibe-
razione;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento Agricoltura e Foresta-
zione, ai sensi della L.R. 04/09/2001, n. 19.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 giugno 2013 n. 227

Approvazione del protocollo d’intesa con il Rotary Inter-
national, distretto 2100 Italia, per azioni di volontariato fina-
lizzate alla diffusione della vaccinazione contro la rosolia
congenita nelle donne suscettibili.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 181 del 20.5.2011
“Intesa Stato - Regioni 23 Marzo 2011. Piano nazionale per l’eli-
minazione del morbillo e della rosolia congenita (PNEMoRC)
2010-2015. Recepimento”;

Visto il Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2012
- 2014;

Visto il Piano Regionale della Prevenzione 2010 - 2012, p. 2.4
Prevenzione delle malattie suscettibili alla vaccinazione;

Visto il Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita 2004-2007;

Visto il Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita 2010-2015;

Visto: il decreto legislativo n. 196/03 - Testo Unico recante il
“Codice in materia di protezione dei dati personali” e, in parti-
colare, la parte II, titolo V° sul “Trattamento dei dati personali in
ambito sanitario”;
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Vista la Circolare del Ministero della Salute del 05 agosto
2005 - Notifica obbligatoria della infezione da rosolia in gravi-
danza e della sindrome/infezione da rosolia congenita;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
29 novembre 2001 di definizione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza sanitaria, confermati dall’articolo 54 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 che, nel livello essenziale “assistenza sani-
taria collettiva in ambiente di vita e di lavoro punto I - F”, tra le
attività di prevenzione rivolte alla persona, individua le vaccina-
zioni obbligatorie e raccomandate;

Visto l’Accordo, sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 18 giugno 1999 (repertorio atti n. 709) sul “Piano
Nazionale Vaccini 1999-2000”;

Visto il Decreto Ministeriale del 15 dicembre 1990, concer-
nente il sistema informativo delle malattie infettive e diffusive e,
in particolare, le peculiari modalità di notifica delle malattie in-
fettive comprese nella classe III;

Visto il Decreto Ministeriale del 28 novembre 1986 con il
quale la rosolia congenita è stata inserita nell’elenco delle ma-
lattie infettive e diffusive sottoposte a notifica obbligatoria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, - n. 833, di Istituzione del
Servizio sanitario nazionale, e s.m.i.;

Visto il decreto ministeriale 5 luglio 1975 concernente
l’elenco delle malattie infettive e diffusive sottoposte a denuncia
obbligatoria;

PREMESSO CHE

— Il Rotary International, nell’articolazione territoriale del
Distretto 2100 - Italia che comprende integralmente la regione
Calabria, ha manifestato, con nota prot. Mf/412/2003 del 23/5/
2013, disponibilità ad offrire a titolo gratuito azione di supporto
alla diffusione della proposta di vaccinazione per la rosolia alle
fasce suscettibili;

CONSIDERATO CHE

— l’intervento di stakeholders sociali è fattore significativo
di promozione della salute e che il Rotary International è stato in
più occasioni partner istituzionale di iniziative nei più vari campi
dell’azione sia della Regione Calabria che degli altri Enti Locali;

PRESO ATTO

— dell’allegata nota (all. 1) a firma del Cav. SSG Marcello
Fasano, Governatore Distrettuale per l’anno sociale 2012-13 del
Distretto 2100 Italia del Rotary International prot. Mf/412/2003
del 23/5/2013, con la quale l’associazione offre la sua disponi-
bilità per azioni di volontariato, diffuse sul territorio, di promo-
zione della vaccinazione per la rosolia indirizzate alle donne tra
i 16-49 anni ancora suscettibili;

— dello schema di protocollo d’intesa fra la Regione Cala-
bria e la predetta Associazione, allegato alla presente Delibera-
zione (all. 2);

Su proposta del Presidente della Giunta regionale, On. Dott.
Giuseppe Scopelliti, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla competente struttura del Dipartimento Tutela della
Salute e Politiche Sanitarie, il cui Dirigente Generale attesta la
regolarità del presente atto,

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— di approvare l’allegato “Protocollo d’Intesa” tra la Re-
gione Calabria ed il Rotary International - Distretto 2100 Italia

(Calabria, Campania, territorio del Club di Lauria) nella persona
dei Governatori Distrettuali per gli a.r. 2012-13 e 2013-14;

— di dare atto che l’attuazione del “Protocollo” non com-
porta oneri finanziari per la Regione;

— di delegare il Presidente della Giunta Regionale alla firma
dell’allegato “Protocollo”;

— di dare mandato al Dipartimento Regionale Tutela della
Salute e Politiche Sanitarie per l’attuazione e la verifica di
quanto previsto nel suindicato “Protocollo”;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul sito tematico della Regione e sul BURC ai sensi della
legge regionale 04.09.2001, n. 19.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 giugno 2013 n. 228

Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001, per il conferimento n. 5 incarichi di Dirigenti Generali
di Dipartimenti della Giunta della Regione Calabria, pubbli-
cato sul sito web istituzionale in data 13.5.2013: Nomina Di-
rigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori
pubblici, Edilizia residenziale, Politica della casa, Autorità
di Bacino”.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratte-
ristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della strut-
tura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del
singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’am-
ministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle
esperienze di direzione eventualmente maturate, all’estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni pub-
bliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico”;

— che, ai sensi del successivo comma 1-bis dell’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001, “L’amministrazione rende conoscibili,
anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istitu-
zionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si ren-
dono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta;
acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta”;

— che, ai sensi del comma 5-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e del 5 per cento della
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia,
anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo
articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti”;
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— che, ai sensi del comma 6, dell’art. 19 del D.Lgs. n. 165/
2001, “gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere
conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento
della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fa-
scia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere,
per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il
termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigen-
ziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni di-
rigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per al-
meno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni fun-
zionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano
dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
trattamento economico può essere integrato da una indennità
commisurata alla specifica qualificazione professionale, te-
nendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni
di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per
il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio”;

— che, ai sensi del comma 6-bis dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Fermo restando il contingente complessivo dei diri-
genti di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’appli-
cazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arro-
tondato all’unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a
cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale o superiore a
cinque.”;

— che, ai sensi del comma 6-ter dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, “Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2”;

Precisato:

— che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 324 del 12
novembre 2010, nel confermare la legittimità dell’art. 40,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 150 del 2009, ha
ribadito che i citati commi 6 e 6 bis, in quanto norme riconduci-
bili alla materia dell’ordinamento civile di cui all’art. 117, se-
condo comma, lettera l della Costituzione, sono norme impera-
tive per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001;

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 27 del D.Lgs. n. 165/
2001 che disciplina i “Criteri di adeguamento per le pubbliche
amministrazioni non statali”, “Le regioni a statuto ordinario, nel-
l’esercizio della propria potestà statutaria, legislativa e regola-
mentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell’esercizio
della propria potestà statutaria e regolamentare, adeguano ai
principi dell’articolo 4 e del presente capo (rectius, Capo II del
Titolo II) i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative pe-
culiarità. Gli enti pubblici non economici nazionali si adeguano,
anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li discipli-
nano, adottando appositi regolamenti di organizzazione”;

— che, pertanto, le previsioni di cui al comma 5-bis dell’art.
19 del D.Lgs. 165/2001 costituiscono norme di principio per

l’amministrazione regionale e che, pertanto, ai fini del conferi-
mento dei relativi incarichi le limitazioni percentuali ivi previste
non sono vincolanti per le Regioni;

— che, pertanto, nell’ipotesi di conferimenti di incarichi di-
rigenziali da attuarsi ai sensi del precedente punto, si applica
l’art. 10-bis della L.R. n. 18/2004, in base alla quale “... è con-
sentito procedere a comandi e/o trasferimenti di personale pro-
veniente da altri Enti Pubblici nel limite massimo del 3% delle
dotazioni organiche del Consiglio e della Giunta regionale (...)”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 29 marzo
2013, recante ad oggetto “Direttive generali per la disciplina
delle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli inca-
richi di funzione dirigenziale di livello generale e di livello non
generale”;

PRESO ATTO:

— che la Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013
“nel prendere atto delle scadenze contrattualmente previste,
molte delle quali imminenti, per gli incarichi dei Dirigenti Ge-
nerali del Dipartimento della Giunta regionale, onde evitare che
si possano creare pregiudizievoli condizioni di vacatio,” ha rite-
nuto “opportuno” attivare le procedure di legge per la tempe-
stiva individuazione dei Dirigenti, al fine di garantire la conti-
nuità amministrativa dei Dipartimenti”;

— che, pertanto, la Giunta regionale, ha deciso “di procedere
alla tempestiva attivazione delle procedure di legge demandando
al Dipartimento “Organizzazione e Personale” la pubblicazione,
ai sensi del comma 1 bis dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, di
appositi avvisi rivolti ai Dirigenti di ruolo della Giunta Regio-
nale, ai Dirigenti non appartenenti al ruolo della Giunta regio-
nale, dipendenti delle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma
2, del medesimo decreto legislativo, ovvero di organi costituzio-
nali e a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 19 comma
6 dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001“;

— che il verbale della seduta di Giunta del 29 marzo 2013 è
stato trasmesso, per estratto, con nota prot. n. 120368 del 9 aprile
2013, al Dipartimento “Organizzazione e Personale” per il se-
guito di competenza;

Dato atto:

— che, in adempimento di quanto previsto dall’art. 19 del
D.Lgs. n. 165/2001 ed in attuazione delle determinazioni assunte
dalla Giunta regionale nella seduta del 29 marzo 2013, in data 13
maggio 2013 è stato pubblicato sul sito web istituzionale della
Regione Calabria un avviso di selezione per il conferimento di n.
5 incarichi di Dirigenti Generali di Dipartimenti della Giunta
della Regione Calabria;

— che il competente Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, acquisite le candidature validamente pervenute nei ter-
mini e alle condizioni previste dall’Avviso pubblicato in data
13.5.2013 sul sito web istituzionale della Regione Calabria, ha
predisposto, per l’incarico di Dirigente Generale del Diparti-
mento “Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia residenziale, po-
litica della casa, Autorità di Bacino”, un prospetto riepilogativo
delle candidature ammissibili, suddivise nelle tre tipologie ri-
spettivamente previste al paragrafo 2.1 dell’Avviso, sub lettere
A), B) e C);

— che, altresì, il Dipartimento “Organizzazione e Perso-
nale”, ai sensi del paragrafo 5.2 delle direttive adottate dalla
Giunta regionale con DGR n. 99/2013, con nota prot. n. 197232
dell’11.6.2013, recante ad oggetto “Procedura per il conferi-
mento di n. 5 incarichi di Dirigente Generale di Dipartimenti
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della Giunta della Regione Calabria - Avviso pubblicato sul sito
web istituzionale in data 13.5.2013 - Richiesta parere”, invitava
i Dirigenti Generali dei Dipartimenti presso cui i candidati, già
dipendenti di ruolo, si trovavano in servizio ad esprimere “un
parere in ordine al conferimento degli incarichi oggetto di av-
viso ai dirigenti attualmente assegnati alla struttura di rispettiva
competenza, comunicandolo, stesso mezzo, entro il termine pe-
rentorio di cinque giorni dal ricevimento della presente, allo
scrivente Dipartimento, per la trasmissione degli atti consequen-
ziali, da sottoporre alla Giunta Regionale per l’eventuale succes-
sivo conferimento degli incarichi.” con espresso avviso “che il
parere, deve essere reso obbligatoriamente nel termine peren-
torio di cui sopra ma non è vincolante per la Giunta regionale”;

— che la soprarichiamata richiesta di parere veniva riscon-
trata, in riferimento ai Dirigenti candidatisi per il conferimento
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrut-
ture, Lavori pubblici, Edilizia residenziale, politica della casa,
Autorità di Bacino”, dal Dirigente Generale Reggente del Dipar-
timento “Programmazione Nazionale e Comunitaria” (con nota
prot. n. 205276 del 19.6.2013), dal Dirigente Generale del Di-
partimento “Infrastrutture, Lavori pubblici. Edilizia residen-
ziale, politica della casa, Autorità di Bacino” (con nota prot. n.
198987 del 12.6.2013), dal Dirigente Generale del Dipartimento
“Urbanistica e Governo del Territorio” (con nota prot. n. 198838
del 12.6.2013) e dal Dirigente Generale del Dipartimento “Cul-
tura” con nota prot. n. 199276 del 13.6.2013);

— che, con nota prot. n. 211199 del 25.6.2013, recante ad
oggetto “Procedura per il conferimento di n. 5 incarichi di Diri-
gente Generale di Dipartimenti della Giunta della Regione Ca-
labria - Avviso pubblicato sul sito web istituzionale in data
13.5.2013 - Richiesta parere in ordine al conferimento dell’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture, La-
vori pubblici, Edilizia residenziale, politica della casa, Autorità
di Bacino”, gli esiti della suesposta istruttoria sono stati tra-
smessi al Presidente della Giunta regionale, titolare, ai sensi del
paragrafo 5.3 delle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 99/2013, nei procedimenti di conferimento degli inca-
richi dirigenziali apicali, del potere d’individuazione e, per co-
noscenza all’Assessore al Personale;

— che, in particolare, con la sopracitata nota è stato chiesto
al Presidente di esprimere, attraverso l’esame dei curricula vitae
e tenendo conto degli elementi di valutazione di cui all’art. 19,
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché degli ulteriori criteri
previsti dalle direttive adottate dalla Giunta Regionale con
D.G.R. n. 99/2013, un parere sulle candidature e l’eventuale in-
dividuazione del candidato a cui conferire l’incarico;

— che, in riscontro alla sopracitata richiesta, il Presidente ha
trasmesso al Dipartimento “Organizzazione e Personale”, ai
sensi del paragrafo 5.4, lett. e) delle direttive di cui alla DGR n.
99/2013 e per le finalità ivi previste, il parere (con nota prot. n.
214380 del 27.6.2013) con il quale, sulla base delle valutazioni
ivi rassegnate, a cui si rinvia per relationem, ha individuato il
candidato a cui conferire l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia residen-
ziale, politica della casa, Autorità di Bacino” e segnatamente ha
“Ritenuto (...) che l’ing. Giovanni LAGANÀ risulta essere in
possesso di quelle specifiche esperienze professionali e cultu-
rali, tali da qualificarlo figura maggiormente idonea a svolgere
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrut-
ture, Lavori pubblici, Edilizia residenziale, politica della casa.
Autorità di Bacino”;

VERIFICATO, ai sensi del paragrafo 5.8 delle direttive di cui
alla D.G.R. n. 99/2013, che allo stato sussistono le condizioni
per conferire l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
“Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia residenziale, politica

della casa, Autorità di Bacino” ai sensi dell’art. 19, comma 6, del
D.Lgs. n. 165/2001 nel rispetto, quindi, della percentuale pre-
vista dalle disposizioni normative vigenti;

VISTA la vigente Struttura della Giunta Regionale, approvata
con deliberazione di Giunta n. 258 del 14 maggio 2007, così
come modificata ed integrata dalle deliberazioni di Giunta n.
439 del 7.06.2010, n. 521 del 12.07.2010, n. 680 del 19.10.2010,
n. 694, n. 693 del 29.10.2010, n. 308 del 12 luglio 2011, n. 378
dell’11 agosto 2011, n. 4 del 3.1.2012, n. 314 del 28.06.2012 e n.
568 del 13 dicembre 2012;

VISTO, altresì:

— il D.Lgs. n. 165/2001;

— la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disci-
plina l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regio-
nale;

— la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

— la Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

Su proposta dell’assessore al Personale Domenico Tallini, for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del parere reso dal Presidente
della Giunta Regionale con nota prot n. 214380 del 27.6.2013
che, allegato, sotto la lettera A), al presente provvedimento ne
costituisce parte integrante e sostanziale e, per l’effetto, per le
motivazioni ivi rassegnate, nominare, ai sensi del comma 6 del-
l’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001, a conclusione della procedura
avviata, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, con avviso del
13.5.2013, l’Ing. Giovanni LAGANÀ Dirigente Generale del
Dipartimento “Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia residen-
ziale, politica della casa, Autorità di Bacino”;

2. DI RICONOSCERE che, in ragione della specifica qua-
lificazione professionale posseduta dall’Ing. Giovanni LA-
GANÀ sussistono le condizioni per l’attribuzione dell’integra-
zione stipendiale di cui all’art. 10, comma 5, della Legge Regio-
nale n. 31/2002 nella misura di cui all’art. 21, comma 3, della
Legge regionale n. 8/2010;

3. DI STABILIRE che l’incarico decorre dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro e avrà la durata di anni
tre salvo cessazione anticipata nelle ipotesi previste dalla nor-
mativa vigente;

4. DI DEMANDARE al Dipartimento “Organizzazione e
Personale” l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestio-
nali di competenza;

5. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del
Dipartimento proponente, a:

— ing. Giovanni LAGANÀ Via San Giovanni Santa Maria
La Stella n. 5, cap 95025 Aci Sant’Antonio Catania

6. DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del prov-
vedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai
sensi della legge regionale 04.09.2001, n. 19, a richiesta del Di-
rigente Generale del Dipartimento proponente;
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7. DI DISPORRE la pubblicazione della presente delibera-
zione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione nella se-
zione “Novità” del portale tematico del Dipartimento “Organiz-
zazione e Personale” al link www.regione.calabria/personale/.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza F.F. Il Presidente F.F.

F.to Bianco F.to (Illeggibile)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 giugno 2013 n. 230

Art. 3 comma 2 L.R. n. 47/2012: nuove procedure per
l’erogazione a carico del Servizio Sanitario Regionale dei
prodotti privi di glutine a favore dei soggetti affetti da ma-
lattia celiaca residenti nella Regione Calabria.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la Legge Regionale 12 ottobre 2012 n. 47
pubblicata in data 20 ottobre 2012 nel supplemento straordinario
n. 2 del BUR Calabria parti I e II n. 19 del 16 ottobre 2012, ha
disciplinato gli “interventi a favore dei soggetti celiaci”;

CHE l’art. 3 comma 2 della suddetta Legge Regionale ha de-
mandato, all’apposito tavolo tecnico, la definizione, tra l’altro,
dei modelli di buoni acquisto, le relative modalità di consegna e
gli adempimenti a carico degli esercizi commerciali che inten-
dano erogare, per conto del Servizio Sanitario Regionale, pro-
dotti senza glutine;

CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n. 57 del 18 feb-
braio 2013 è stato costituito presso il Dipartimento Regionale
Tutela della Salute e Politiche Sanitarie il Tavolo Tecnico pre-
visto dall’art. 3 comma 2 della Legge Regionale n. 47/2012;

CHE il Tavolo Tecnico, riunitosi nelle date 12/03/2013, 03/
04/2013 e 24/04/2013 ha elaborato le procedure per l’erogazione
a carico del Servizio Sanitario Regionale dei prodotti privi di
glutine a favore dei soggetti affetti da malattia celiaca residenti
nella Regione Calabria, di cui all’allegato A alla presente Deli-
berazione, per divenirne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover definire l’approvazione delle suddette
procedure al fine di dare applicazione a quanto sancito dalla nor-
mativa regionale sopra richiamata, in merito alla erogazione a
carico del Servizio Sanitario Regionale dei prodotti senza glu-
tine agli aventi diritto;

DATO ATTO che spetta alle Aziende Sanitarie Provinciali
regionali adempiere entro 60 giorni a quanto stabilito nel pre-
sente provvedimento, senza ulteriori oneri a carico delle Ammi-
nistrazioni;

VISTO il D.M. Sanità 8 giugno 2001;

VISTA la L.R. n. 9/2001;

VISTA la Legge n. 123/2005;

VISTO il D.M. Salute 4 maggio 2006;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni 16 marzo 2006

VISTO l’Accordo Stato-Regioni 25 marzo 2009;

VISTA la Legge Regionale n. 34 del 2002 e ss.mm.ii. e rite-
nuta la propria competenza;

Su proposta del Presidente della Giunta regionale, formulata
sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto,
relatore l’assessore Gentile.

DELIBERA

Per quanto esposto nella narrativa in premessa che qui si in-
tende integralmente riportata e confermata,

Di approvare le procedure per l’erogazione a carico del Ser-
vizio Sanitario Regionale dei prodotti privi di glutine a favore
dei soggetti affetti da malattia celiaca residenti nella Regione
Calabria, di cui all’allegato A alla presente Deliberazione, che ne
è parte integrante e sostanziale;

Di stabilire che le Aziende Sanitarie Provinciali regionali
adempiano entro 60 giorni a quanto riportato nel presente prov-
vedimento;

Di notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-
monto proponente alle Aziende Sanitarie Provinciali e alla se-
zione Regionale dell’Associazione Italiana Celiachia;

Di dare atto che dall’approvazione del presente atto non deri-
vano nuovi oneri per l’Amministrazione;

Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento
sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della
legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente
Generale del Dipartimento Proponente,

Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza F.F. Il Presidente F.F.

F.to Bianco F.to (Illeggibile)

(segue allegato)
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Regione Calabria
DETERMINAZIONI DEI DIPARTIMENTI

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DETERMINAZIONE n. 443 del 14 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 183 del 04.06.2013 avente per oggetto: “Co-
mando dipendente LACAVA Eufemia rimborso Comune di
Condofuri per competenze ed oneri per il periodo dal
01.07.2012 al 31.12.2012”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 82 del 04.02.2013
con la quale è stato rinnovato il comando alla Sig.ra LACAVA
Eufemia, nata a Brancaleone (RC) il 16.09.1963, e residente a
Reggio Calabria in via Maria Ausiliatrice n. 32, dipendente del
Comune di Condofuri Categoria B pos. Econ. B4, per mesi sei
presso il Consiglio Regionale CO.RE.COM. a decorrere
dall’8.07.2011 al 07.01.2012;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 228 del 28.03.2013
con la quale è stato rinnovato il comando alla Sig.ra LACAVA
Eufemia, nata a Brancaleone (RC) il 16.09.1963, e residente a
Reggio Calabria in via Maria Ausiliatrice n. 32, dipendente del
Comune di Condofuri Categoria B pos. Econ. B4, per mesi sei
presso il Consiglio Regionale CO.RE.COM. a decorrere
dall’8.01.2012 al 07.07.2012;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 295 del 18.04.2013
con la quale è stato rinnovato il comando alla Sig.ra LACAVA
Eufemia, nata a Brancaleone (RC) il 16.09.1963, e residente a
Reggio Calabria in via Maria Ausiliatrice n. 32, dipendente del
Comune di Condofuri Categoria B pos. Econ. B4, per mesi sei
presso il Consiglio Regionale CO.RE.COM. a decorrere
dall’08.07.2012 al 07.01.2013;

CONSIDERATO CHE con nota acquisita in atti in data
19.11.2012 prot. 50349 il Comune di Condofuri ha richiesto il
rimborso delle competenze ed oneri relativi al periodo
01.01.2012 al 31.12.2012 per l’importo complessivo di c

29.991,06 (Ventinovemilanovecentonovantuno/06) come da
prospetto allegato alla presente determinazione;

ATTESO CHE:

— Con determinazione R.G. n. 303 del 19.04.2013 si è pro-
ceduto al rimborso delle competenze ed oneri limitatamente al
periodo dall’1.01.2012 al 30.06.2012;

— Non risulta rimborsabile l’onere derivante dall’IRAP a de-
correre dal mese di febbraio 2012, come comunicato con nota
del 18.01.2012 prot. n. 2568, in quanto tale adempimento è as-
solto direttamente dal Consiglio regionale;

RITENUTO pertanto di dover procedere al rimborso limitata-
mente alla somma di c 14.364,52 (Quattordicimilatrecentoses-
santaquattro/52) come da prospetto elaborato dal Settore Risorse
Umane ed allegato alla presente determinazione per il periodo
dall’1.07.2012 al 31.12.2012;

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto del prospetto contabile analitico allegato
alla sopra citata nota del Comune di Condofuri;

2. Di rimborsare al Comune di Condofuri, in virtù di quanto
suesposto, la somma complessiva 14.364,52 (Quattordicimila-
trecentosessantaquattro/52) relativa alle competenze anticipate
per il periodo sopra citato a favore della Sig.ra LACAVA Eu-
femia mediante versamento sul seguente c/c presso Banca
Monte dei Paschi di Siena filiale di Melito Porto Salvo Codice
IBAN IT 23 P 01030 81440 0000005534223.

3. Di imputare la spesa complessiva di 14.364,52 (Quattor-
dicimilatrecentosessantaquattro/52) sul cap. 4 art. 1 sub 121
aventi la necessaria capienza;

4. di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— All’Area Gestione;

— Al Settore Bilancio e Ragioneria;

— Al Comune di Condofuri Ufficio Economico e Previden-
ziale Via Croce 1;
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 444 del 14 giugno 2013

Estratto determinazione del Dirigente del Servizio Provvedi-
torato, Economato e Contratti avente ad oggetto: Proroga affi-
damento del servizio Bar e Ristorazione del Consiglio regio-
nale della Calabria.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE
SERVIZIO PROVVEDITORATO,

ECONOMATO E CONTRATTI

L’anno duemilatredici, il giorno ventinove del mese di
Maggio alle ore 11.00;

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del
05.06.1998 relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o.
e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 come modificato ed integrato dalla
Legge 15 Luglio 2002;

VISTA la legge regionale 4 Settembre 2001, n. 19, ed in par-
ticolare l’art. 5, comma 1, lettera G;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 119 del
28.12.2012 con la quale è stata rinnovata allo scrivente Diri-
gente la responsabilità del Servizio dall’1.01.2013 sino al
31.12.2015;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 120 del
28.12.2012 con la quale viene confermato l’incarico di Dirigente
dell’Area Funzionale 4 - Gestione all’Avv. Pietro Carlo Calabrò
sino al 31.12.2015:

Omissis

DETERMINA

Le premesse si intendono integralmente riportate e accettate;

1) di procedere alla proroga dell’affidamento del servizio
bar e ristorazione per la durata di mesi 2 (due) a decorrere dal
02.06.2013 e sino al 02.08.2013 alla società “Bart Srl”, già Ditta
“Gnam Gnam”;

2) di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente del Settore Segreteria U.P. al Dirigente del-
l’Area funzionale 4 - Gestione per quanto di rispettiva compe-
tenza;

3) di trasmettere copia del presente atto alla Società “Bart
Srl”, che ai fini del succitato contratto risulta essere domiciliata
presso il Consiglio regionale della Calabria, per opportuna e do-
verosa conoscenza;

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento, ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, avv. Antonella Varca, ai
sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15/05/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 445 del 14 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore Risorse
Umane Reg. Part. n. 185 del 05.06.2013 avente per oggetto:
“Omissis/Omissis - procedura esecutiva presso terzi - Tribu-
nale di Reggio Calabria - Giudizio R.G. Es. n. 1658/2012 -
Esecuzione ordinanza di assegnazione. Rettifica determina-
zione R.G. n. 258 dell’11.04.2013”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con precedente determinazione R.G. n. 258
dell’11.04.2013 si è data esecuzione all’ordinanza di assegna-
zione del Tribunale di Reggio Calabria R.G. Esec. 1658/2012
relativa alla procedura Omissis/Omissis - Consiglio regionale
della Calabria terzo pignorato;

CHE in sede di esposizione l’importo da liquidare compren-
sivo di interessi legali successivi al precetto I.V.A. e C.P.A. ed
escluse le spese di notifica dell’atto di assegnazione e successive
occorrende, salvo errori e/o omissioni, per mero errore materiale
si è indicato l’importo complessivo di c 2.858,38 in luogo del
corretto importo quantificato dall’avv. omissis con specifica
nota spese in c 2.585,38 (Duemilacinquecentoottantacinque/
38);

ACCERTATO che con l’elaborazione stipendiale del mese di
giugno 2013 risulta versata, in esito alla surrichiamata proce-
dura, al creditore procedente la somma complessiva di c

2.858,38;

PRESO ATTO CHE risulta versata una maggiore somma ri-
spetto a quella liquidata dal giudice dell’esecuzione per c

273,00;
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ATTESO CHE in coda alla procedura esecutiva in oggetto il
medesimo creditore omissis ha in atto un’ulteriore procedura di
pignoramento nei confronti del debitore omissis, qualora non
risultassero ulteriori spese inerenti la procedura in esame, il
maggior importo versato al creditore procedente omissis verrà
imputato alla nuova procedura esecutiva che sarà oggetto di suc-
cessiva determinazione in esecuzione dell’ordinanza di assegna-
zione R.G. Esec. 307/2013 già acquisita al prot. 25119 del
29.05.2013;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n.165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di procedere alla rettifica della determinazione R.G. n.
258 dell’11.04.2013 dando atto che importo quantificato omissis
con specifica nota spese ammonta a complessivi c 2.585,38
(Duemilacinquecentoottantacinque/38);

— di dare atto che con l’elaborazione stipendiale del mese di
giugno 2013 ed il relativo accredito al creditore procedente
omissis si è data completa esecuzione all’ordinanza di assegna-
zione del Tribunale di Reggio Calabria R.G. Esec. 1658/2012;

— di rinviare a successiva determinazione la corretta impu-
tazione della maggior somma accreditata al creditore procedente
omissis quantificata in c 273,00;

1. Trasmettere il presente provvedimento:

— Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Servizio Legale;

— All’Area Gestione;

— omissis

— omissis

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 447 del 14 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 181 del 29.05.2013 avente per oggetto:
“Atto di pignoramento omissis/omissis - Giudizio R.G. Es. n.
419/2013 - Esecuzione ordinanza di assegnazione”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con atto di pignoramento presso terzi notificato dall’avv.
omissis, i signori omissis, hanno intimato al Consiglio Regio-
nale della Calabria (terzo pignorato) di non disporre delle
somme maturate e maturande a credito del Sig. omissis fino alla
concorrenza dell’importo precettato di c 5.200,00 (Cinquemila-
duecento/00);

CHE il Tribunale di Reggio Calabria - con ordinanza del Giu-
dice dell’Esecuzione del 2 aprile 2013, emessa sulla procedura
esecutiva n. 419/13 notificata a termine di legge ed acquisita al
protocollo generale il 15.05.2013, ha assegnato in pagamento ai
creditori signori omissis la somma di 1/5 da trattenere sull’im-
porto netto dello stipendio e delle altre indennità relative al rap-
porto di lavoro di spettanza del debitore esecutato, fino alla con-
correnza dell’importo di c 6.049,66 (Seimilaquarantanove/66)
oltre a interessi sulla sorte capitale fino al pagamento, IVA e
CPA sulle spese legali liquidate, e le spese di notifica e registra-
zione dell’atto di assegnazione;

CHE dal mese di aprile viene operata una trattenuta sul tratta-
mento economico erogato al Sig. omissis di c 273,06 (Duecen-
tosettantatre/06);

CHE la ordinanza in questione liquida al Consiglio regionale
a titolo di rimborso spese la somma di c 50,00;

ACCERTATO che risulta accantonata, al momento della ces-
sazione intervenuta con decorrenza 21.04.2013, la somma di c

546,12 (Cinquecentoquarantasei/12) disponibile ai fini del sod-
disfacimento della procedura;

RITENUTO dover procedere alla corresponsione al creditore
procedente delle somme sopra esposte;

RITENUTO, altresì, dover procedere al recupero della
somma di c 50,00 liquidata al Consiglio regionale a titolo di
rimborso spese;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;
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VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di dare esecuzione ordinanza del Giudice dell’Esecuzione
del Tribunale di Reggio Calabria del 2 aprile 2013 munita di
formula esecutiva, emessa sulla procedura esecutiva n. 419/13,
notificata a termine di legge ed acquisita al protocollo generale il
15.05.2013, corrispondendo la somma disponibile per il soddi-
sfacimento della procedura per complessivi c 546,12 (Cinque-
centoquarantasei/12) ai creditori pignoratizi signori omissis;

— di autorizzare l’ufficio trattamento economico all’emis-
sione del relativo ordinativo di pagamento;

— Di accreditare la somma di c 546,12 (Cinquecentoquaran-
tasei/12) c/c bancario intestato al creditore procedente Sig.ra
omissis IBAN IT64R0760116200000049735772

— Di imputare la spesa complessiva di c 546,12 (Cinquecen-
toquarantasei/12) al cap. 9 art. 9 sub 517;

— Di procedere al recupero della somma di c 50,00 asse-
gnata dal G.E. al Consiglio regionale a titolo di rimborso spese
mediante emissione di specifica reversale di incasso emessa
sugli emolumenti spettanti al Sig. omissis.

— Di dare atto che l’Ufficio Trattamento Economico non
potrà continuare la trattenuta di 1/5 sullo stipendio sig. omissis
poiché lo stesso è cessato dall’incarico con decorrenza
21.04.2013;

— Trasmettere il presente provvedimento:

− Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

− Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− Al Servizio Legale;

− All’Area Gestione;

− All’avv. omissis;

− Al Sig. omissis.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 448 del 14 giugno 2013

Estratto determinazione del Capo Ufficio Stampa, Romano
Pitaro, avente per oggetto: Liquidazione fattura n. 10 del 09/
04/2013 - Acquisto pagina intera sul Corriere della Calabria
- Z730A19E6C.

“Omissis”

L’anno 2013, il giorno 28 del mese di maggio, alle ore 10,00

IL CAPO UFFICIO STAMPA

RICHIAMATA la propria determinazione Reg. Gen.le n. 142
del 21/02/2013, relativa all’impegno di spesa 2013 per le attività
del magazine “Calabria on web” edito dal Consiglio regionale;

“Omissis”

RILEVATO che con lettera acquisita al protocollo dell’ente n.
12148 del 13/03/2013, Agit Media srl per conto del settimanale
“Corriere della Calabria”, ha proposto l’acquisto di una pagina
intera a colori al prezzo scontato di euro 750,00 + IVA anziché
900,00 + IVA;

VISTA l’accettazione della proposta, prot. n. 14253 del 25/03/
2013, a firma del Direttore responsabile di Calabria on web che
ha ritenuto di pubblicizzare la locandina del magazine mediante
l’inserzione sul suddetto settimanale considerato il prezzo van-
taggioso e la possibilità di raggiungere un notevole numero di
lettori;

“Omissis”

RITENUTO di poter procedere alla liquidazione della fattura
n. 10 del 09/04/2013 e acquisita con prot. n. 18265 del 18/04/
2013, che si allega come parte integrante del presente atto;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

1. di impegnare la somma complessiva di c 907,50 (euro
novecentosette/50) IVA inclusa, sul cap. 5, art. 2, sub 390 del
bilancio per il corrente esercizio finanziario, che presenta suffi-
ciente disponibilità;

2. di liquidare la fattura di cui in epigrafe della somma com-
plessiva di euro c 907,50 (euro novecentosette/50) IVA inclusa,
emessa da Agit Media s.r.l.;

“Omissis”

Il Capo Ufficio Stampa

Romano Pitaro
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DETERMINAZIONE n. 449 del 14 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 179 del 28.05.2013 avente per oggetto: “Di-
pendente sig.. Aiello Ferdinando - Collocamento in Aspetta-
tiva per lo svolgimento del mandato di Parlamentare della
Camera dei Deputati per la XVII Legislatura.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

che l’art. 68 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 dispone che i di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni eletti al Parlamento
nazionale sono collocati in aspettativa senza assegni per la du-
rata del mandato;

CHE il comma 2 dello stesso articolo prevede che il periodo
di aspettativa è utile ai fini dell’anzianità di servizio e del tratta-
mento di quiescenza e di previdenza;

CHE a norma del comma 3 il collocamento in aspettativa ha
luogo all’atto della proclamazione degli eletti;

ESAMINATA l’istanza datata 28 maggio 2013, acquisita in
pari data al prot. n. 24847, con la quale l’on.le AIELLO Ferdi-
nando, nato a Cosenza il 26.11.1972 e residente a Marzi (CS) in
Via S. Andrea, dipendente del ruolo del Consiglio Regionale,
cat. C, ha chiesto di essere collocato in aspettativa senza assegni
per lo svolgimento della carica di Deputato della Repubblica per
la XVII legislatura;

DATO ATTO che l’on.le Aiello si trovava già in aspettativa
senza assegni per lo svolgimento della carica di Consigliere re-
gionale della Calabria per la IX legislatura;

ACCERTATO che l’insediamento della XVII legislatura è av-
venuto in data 15.03.2013;

VISTA la legge 20.05.1970, n. 300;

VISTA l’art. 2, 1° comma della legge 23 aprile 1981, n. 154;

VISTO l’art. 68 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del
05.06.1998 relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale 19/2001;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

— collocare l’on.le AIELLO Ferdinando, nato a Cosenza il
26.11.1972 e residente a Marzi (CS) in Via S. Andrea, dipen-
dente del ruolo del Consiglio Regionale, Cat. C - posizione eco-
nomica C5, in aspettativa non retribuita per lo svolgimento della
carica di Deputato della Repubblica per la durata dell’intera
XVII legislatura;

— dare atto che l’on.le Aiello si trovava già in posizione di
aspettativa non retribuita per lo svolgimento del mandato di
Consigliere regionale della Calabria per la IX legislatura regio-
nale;

— mandare al Settore Bilancio e Ragioneria, alla Segreteria
dell’Ufficio di Presidenza per quanto di competenza;

— trasmettere alla Camera dei deputati - Ufficio trattamento
economico dei parlamentari;

— notificare a termine di legge copia all’interessato per co-
noscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art 17 - comma 32 -
della legge 15.05.97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 450 del 20 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 182 del 29.05.2013 avente per oggetto:
“omissis/omissis - procedura esecutiva presso terzi - Tribu-
nale di Reggio Calabria - Giudizio R.G. Es. n. 1543/12 - Ese-
cuzione ordinanza di assegnazione”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con atto di pignoramento presso terzi notificato il
16.07.2012 dall’avv. omissis, omissis, ha intimato al Consiglio
regionale della Calabria in persona del Presidente con sede le-
gale rappresentante in Reggio Calabria di non disporre delle
somme maturate e maturante a credito del omissis matr. 236 fino
alla concorrenza dell’importo precettato di c 108.298,23 (Cen-
toottomiladuecentonovantotto/23);
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CHE il Tribunale di Reggio Calabria - con ordinanza del Giu-
dice dell’Esecuzione depositata il 21 marzo 2013, emessa sulla
procedura esecutiva R.G. Es. n. 1543/12 notificata a termine di
legge ed acquisita al protocollo generale il 15.05.2013, ha asse-
gnato in pagamento al creditore omissis la somma di 1/5 da trat-
tenere sull’importo netto dello stipendio e delle altre indennità
relative al rapporto di lavoro di spettanza del debitore esecutato,
fino alla concorrenza dell’importo di c 75.489,49 (sorte capitale
c 69.882,46 + interessi legali maturati c 2.174,97 + spese e com-
petenze del titolo esecutivo c 1.575,50 + spese e competenze
della procedura esecutiva c 1.450,00 + altre spese c 406,56 come
nota allegata Avv. omissis) oltre agli interessi successivi matu-
randi al tasso legale sulla sorte capitale progressivamente ridotta
degli importi pagati con imputazione ex art. 1194 c.c.;

CHE la ordinanza in questione liquida al Consiglio regionale
a titolo di rimborso spese la somma di c 50,00;

ACCERTATO che al mese di giugno 2013 risulta trattenuta ed
accantonata la somma di c 3.715,58 (Tremilasettecentoquindici/
58);

RITENUTO dover procedere alla corresponsione al creditore
procedente delle somme sopra esposte;

RITENUTO, altresì, dover procedere al recupero della
somma di c 50,00 liquidata al Consiglio regionale a titolo di
rimborso spese;

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di dare esecuzione ordinanza del Giudice dell’Esecuzione
del Tribunale di Reggio Calabria R.G. Es. n. 1543/12 depositata
il 21 marzo 2013 munita di formula esecutiva, emessa sulla pro-
cedura esecutiva n. 1543/12, notificata a termine di legge ed
acquisita al protocollo generale il 15.05.2013, corrispondendo al
creditore omissis la somma complessiva di c 3.715,58 (Tremila-
settecentoquindici/58) già accantonata e parte della maggiore
somma complessiva di c 75.489,49 (Settantacinquemilaquattro-
centoottantanove/49) corrispondente a quando esposto nella
nota specifica delle spese trasmessa dall’avv. omissis;

— di accreditare la somma di c 3.715,58 (Tremilasettecento-
quindici/58) sul c/c postale intestato al creditore procedente
omissis IBAN: omissis;

— Di imputare la spesa complessiva di c 3.715,58 (Tremila-
settecentoquindici/58) al cap. 9 art. 9 sub 517 del bilancio del
Consiglio Regionale per il c.e.f.;

— Di procedere al recupero della somma di c 50,00 asse-
gnata dal G.E. al Consiglio regionale a titolo di rimborso spese
mediante emissione di specifica reversale di incasso emessa
sugli emolumenti spettanti al omissis matr. 236;

— Di dare atto che l’Ufficio Trattamento Economico conti-
nuerà la trattenuta di 1/5 sullo stipendio del omissis matr. 236
fino alla completa estinzione del debito con imputazione del re-
lativo accertamento al Titolo II cap. 2 sub. 31;

— Di imputare la spesa relativa al rimborso mensile al credi-
tore omissis al cap. 9 art. 9 sub 517;

— Di accreditare la somma mensilmente trattenuta al omissis
matr. 236 sul c/c bancario intestato al creditore procedente
omissis IBAN: IT omissis;

— Trasmettere il presente provvedimento:

− Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

− Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− Al Servizio Legale;

− All’Area Gestione;

− All’avv. omissis;

− Al Sig. omissis matr. 236 - omissis

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 451 del 20 giugno 2013

Estratto determinazione del Segretario Generale R.P. n. 208
del 14.06.2013 avente ad oggetto: “Dott. Angelo Gaglioti. Can-
cellazione definitiva dai ruoli della dotazione organica del
Consiglio regionale della Calabria con decorrenza
13.05.2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Prendere atto della nota del 05.06.2013, acquisita agli atti
in pari data, prot. gen. n. 26471, con la quale l’Avv. Angelo Ga-
glioti ha rassegnato le proprie dimissioni volontarie dall’im-
piego alle dipendenze del Consiglio regionale della Calabria, ai
sensi dell’art. 27 ter comma 1 lett. b) CCNL Regioni Autonomie
Locali 06.07.1995, con decorrenza 13.05.2013;

2. Cancellare definitivamente dai ruoli della dotazione or-
ganica del Consiglio regionale della Calabria l’Avv. Angelo Ga-
glioti, nato a Reggio Calabria il 28.01.1977 ed ivi residente in
via Santa Caterina n. 4, con decorrenza 13.05.2013;

3. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Legale;

— all’Avv. Angelo Gaglioti, via Santa Caterina n. 4, Reggio
Calabria

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 455 del 20 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 189, Reg. Part.re del 07/06/2013 avente per oggetto:
Autisti strutture speciali: Ristoro disagio economico fisico
mesi di aprile, maggio 2013.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della Ca-
labria con deliberazione n. 72 del 24 novembre 2010 ha appro-
vato l’attribuzione a tutti i titolari delle strutture speciali di un
budget mensile, finalizzato al ristoro del disagio economico e
fisico che affrontano gli autisti, la cui residenza dista almeno 10
km da quella del titolare della struttura;

CHE l’U.P., nell’adottare il disciplinare di cui alla delibera-
zione n. 72 del 24 novembre 2010, ha dato mandato al Settore
Risorse Umane di verificarne la corretta applicazione;

CHE, a norma dell’art. 41 del CCNL del comparto Regioni ed
autonomie locali 14.09.2000, i dipendenti di ruolo del Consiglio
regionale della Calabria per esigenze correlate ai compiti istitu-
zionali possono essere autorizzati ad effettuare la propria attività
lavorativa in località diversa dalla dimora abituale e distante più
di 10 chilometri dalla ordinaria sede di servizio;

CHE i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005, n.
266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa, ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilendo, tra l’altro, la sop-
pressione delle indennità di trasferta e di tutte le analoghe dispo-
sizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provve-
dimenti di recepimento di accordi sindacali, nonché disponendo
che al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’art.
1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca
in missione all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo
spetta nel limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/2005, debbano trovare diretta applicazione anche per il
Consiglio regionale della Calabria fino a quando lo stesso non si
determinerà nel merito ai sensi del comma 214;

TENUTO CONTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge
n. 266/2005, si continuano ad applicare le norme contenute nel-
l’art. 41 del CCNL e nella Legge 18.12.1973, n. 836 e s.m.i.;

RILEVATO che le indennità di ristoro disagio economico fi-
sico attribuite agli autisti delle strutture speciali mesi di aprile,
maggio 2013 sono state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;
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VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18.01.2000;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge 15 dicembre 1973, n. 836 e successive modi-
ficazioni;

VISTO l’art. 31 della legge regionale 30 maggio 1980, n. 15;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare, ai sensi della deliberazione U.P. n. 72 del 24
novembre 2010, l’indennità di ristoro mesi di aprile, maggio
2013 agli autisti delle SS per le somme a ciascuno dovute se-
condo il prospetto riepilogativo allegato al presente provvedi-
mento;

2. Di imputare la spesa complessiva di c 2.120,00 sul capi-
tolo 4 art. 2 sub 280;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente dell’Area Funzionale “Gestione”.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 456 del 24 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 164 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig. Saverio CALAFIORE dipendente Comune di Reggio
Calabria, rimborso competenze ed oneri previdenziali per il
periodo 01.01.2012 al 31.12.2012.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 528 del 27.06.2011
e di presa d’atto del comando e proroga R.G. 157 dell’1.03.2012
e ulteriore proroga R.G. n. 406 del 24.07.2012 presso il Consi-
glio regionale S.S. dell’On. Antonino De Gaetano dal
18.05.2011 al 17.05.2012 e dal 18.05.2012 al 17.05.2013 del
dipendente del comune di Reggio Calabria Sig. Saverio Cala-
fiore nato a Reggio Calabria il 19.04.1956 ed ivi residente in via
Boschicello civ. 20;

CONSIDERATO che con nota acquisita in atti in data
28.01.2013 prot. gen. 4470 del settore Organizzazione e Risorse
Umane con cui la stessa ha richiesto il rimborso delle compe-
tenze ed oneri relativi al periodo 01.01.2012 al 31.12.2012 per
l’importo complessivo di c 26.520,61 come da prospetti allegati
alla presente determinazione;

CONSIDERATO che la voce relativa all’IRAP è oggetto di
rimborso solo per il mese di gennaio 2012, come risulta da nota
del Settore Risorse Umane del Consiglio Regionale della Cala-
bria del 12.01.2012 n. prot. 1676;

RITENUTO di dover procedere al rimborso della somma di c

26.520,61 (ventisettemilanovecentoquattro/40) come da pro-
spetti allegati alle richieste del Comune di Reggio Calabria sopra
citate ed allegate alla presente determinazione.

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
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estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto dei prospetti contabili analitici allegati
alle sopra citate note del comune di Reggio Calabria per un to-
tale complessivo di c 26.520,61 (ventiseimilacinquecentoven-
ti,61);

2. Di rimborsare al comune di Reggio Calabria, in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva c 26.520,61 (ventisei-
milacinquecentoventi,61) relativa alle competenze anticipate
per il periodo sopra citato a favore del Sig. Saverio Calafiore
mediante versamento da eseguire sul conto della Tesoreria Co-
munale - Banco di Napoli - filiale di viale Zerbi - IBAN: IT32S
01010 163061 000 000 46070 (specificando la causale del ver-
samento ed informando l’uff. Finanze sez. Entrate palazzo Ce.
Dir. 89100 (RC)

3. Di imputare la spesa compressiva di c 26.520,61 (venti-
seimilacinquecentoventi,61) sul cap. 4 art. 2 sub 271 aventi la
necessaria capienza;

4. di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Settore Bilancio e Ragioneria;

— All’Area Gestione;

— Al Comune di Reggio Calabria sett. Organizzazione e Ri-
sorse Umane c/o CE.DIR. 89100 RC.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 457 del 24 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 202 del Reg. Part.re del 17.06.2013 avente ad oggetto:
Dipendente ... omissis ... Interdizione dal lavoro per mater-
nità a decorrere dal 27.05.2013 al 25.06.2013 - D.Lgs. 151/
2001 - art. 17, comma 2, lett. a).

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO

CHE ... omissis .... nata a ... omissis ed ivi residente in ...
omissis, dipendente ... omissis, ha chiesto all’ASP Lamezia
Terme - Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti La-
voro (SPISAL), ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs.
151/2001, l’interdizione dal lavoro per complicanze della gesta-
zione dal giorno 27.05.2013 al 25.06.2013;

CHE l’Azienda Sanitaria Provinciale - SPISAL, Ambito Ter-
ritoriale di Lamezia Terme a seguito della suddetta istanza e del
certificato medico rilasciato in data 27.05.2013, ha disposto con
provvedimento n. 422/13/LM del 05.06.2013, acquisito in data
10.06.2013 prot. gen. n. 27163 e trasmesso con nota del diri-
gente del ... omissis ... del 10.06.2013 prot. gen. n. 27200 e presa
incarico in data 11.06.2013, l’interdizione dal lavoro in favore
della dipendente ... omissis dal 27.05.2013 al 25.06.2013, ai
sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a);

RITENUTO di dover prendere atto del su indicato provvedi-
mento;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 ed in particolare gli artt. 17,
comma 2, lett. a) e 22, commi 3 e 5;

VISTO il CCNL 14.09.2000 ed in particolare l’art. 17, punto
4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R Calabria n. 51 del
24.05.2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. n. 145/
2002;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;
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Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

Prendere atto del provvedimento n. 422/13/LM del
05.06.2013 dell’ASP, S.P.I.S.A.L. di Lamezia Terme, acquisito
in data 10.06.2013 prot. gen. n. 27163 e presa in carico in data
11.06.2013, attraverso il quale si dispone l’interdizione dal la-
voro, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/2001,
in favore della dipendente ... omissis dall’1.02.2012 al
31.01.2015, ... omissis e per l’effetto:

— Collocare la suddetta dipendente in interdizione dal la-
voro ai sensi della citata normativa, dal 27.05.2013 al
25.06.2013;

— Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001. Tale pe-
riodo deve essere computato nell’anzianità di servizio a tutti gli
effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima mensilità o alla
gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— Tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— Sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL
14.09.2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera
retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio
fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza.

3. Al ... omissis;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, ... omissis, per opportuna conoscenza e
norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 458 del 24 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 163 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig.ra Rosanna TRIMBOLI dipendente Comune di Reggio
Calabria. Rimborso competenze ed oneri previdenziali per il
periodo 26.11.2012 al 31.12.2012.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 215 del 10.03.2013
e di presa d’atto del comando e determinazione n. 293 del
10.04.2013 indicante la data dal 27.11.2012 al 25.11.2013 presso
il Consiglio regionale S.S. del Presidente Comm. Spec. di Vigi-
lanza On. Aurelio Chizzoniti della dipendente del comune di
Reggio Calabria Sig.ra Rosanna TRIMBOLI nata a Reggio Ca-
labria il 06.04.1956 ed ivi residente in via Sbarre Inferiori civ.
351;

CONSIDERATO che con nota acquisita in atti in data
04.02.2013 prot. gen. 5746 del settore Organizzazione e Risorse
Umane con cui la stessa ha richiesto il rimborso delle compe-
tenze ed oneri relativi al periodo 26.11.2012 al 31.12.2012 per
l’importo complessivo di c 3.196,18 come da prospetti allegati
alla presente determinazione;

CONSIDERATO inoltre che con nota prot. Gen. 51619 del
27.11.2012 veniva data comunicazione che a decorrere dalla
data di presa di servizio presso il Consiglio Regionale della Ca-
labria (26.11.2012) l’IRAP relativa al trattamento economico
fondamentale verrà versata direttamente dall’Ente scrivente per-
tanto alla luce di quanto appena indicato la giusta somma rim-
borsabile è quantificata in c 3.167,78.

RITENUTO di dover procedere al rimborso della somma di c

3.167,78 come da prospetti allegati alle richieste del Comune di
Reggio Calabria sopra citate ed allegate alla presente determina-
zione.

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

16-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 14 15991



VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti delll’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto dei prospetti contabili analitici allegati
alle sopra citate note del comune di Reggio Calabria per un to-
tale complessivo di c 3.167,78 (tremilacentosessantasette,78);

2. Di rimborsare al comune di Reggio Calabria, in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva c 3.167,78 relativa alle
competenze anticipate per il periodo sopra citato a favore della
sig.ra Rosanna TRIMBOLI mediante versamento da eseguire sul
conto della Tesoreria Comunale - Banco di Napoli - filiale di
viale Zerbi - IBAN: IT32S 01010 163061 000 000 46070 (spe-
cificando la causale del versamento ed informando l’uff. Finanze
sez. Entrate palazzo Ce.Dir. 89100 (RC)

3. Di imputare la spesa complessiva di c 3.167,78 (tremila-
centosessantasette,78) sul cap. 4 art. 2 sub 271 aventi la neces-
saria capienza;

4. di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Settore Bilancio e Ragioneria;

— All’Area Gestione;

— Al Comune di Reggio Calabria sett. Organizzazione e Ri-
sorse Umane c/o CE.DIR. 89100 RC.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 459 del 24 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 200 del Reg. Part.re del 14.06.2013 avente ad oggetto:
Dipendente Consiglio regionale della Calabria ... omissis ...
Interdizione dal lavoro per maternità a decorrere dal
17.05.2013 al 15.06.2013 - D.Lgs. 151/2001 - art. 17, comma
2, lett. a).

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE ... omissis nata a ... omissis e residente a ... omissis in ...
omissis, dipendente del Consiglio Regionale della Calabria, as-
segnata presso il ... omissis ha chiesto all’ASP di Reggio Cala-
bria - Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti Lavoro
(SPISAL), ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/
2001, l’interdizione dal lavoro per complicanze della gestazione
dal giorno 17.05.2013 al 15.06.2013;

CHE l’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria -
SPISAL, a seguito della suddetta istanza e dei certificati medici
rilasciati in data 17.05.2013 ed in data 20.05.2013, ha disposto
con provvedimento n. 695 del 13.06.2013, acquisito dal settore
Risorse Umane in data 13.06.2013 al prot. Gen. n. 27786, l’in-
terdizione dal lavoro in favore della dipendente ... omissis dal
17.05.2013 al 15.06.2013, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a);

RITENUTO di dover prendere atto del su indicato provvedi-
mento;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 ed in particolare gli artt. 17,
comma 2, lett. a) e 22, commi 3 e 5;

VISTO il CCNL 14.09.2000 ed in particolare l’art. 17, punto
4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001”;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. n. 145/
2002;
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VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

Prendere atto del provvedimento n. 695 del 13.06.2013 del-
l’ASP di Reggio Calabria, assunto al protocollo dello scrivente
settore in data 13.06.2013 al prot. Gen. n. 27786, attraverso il
quale si dispone l’interdizione dal lavoro, ai sensi dell’art. 17,
comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/2001, in favore della dipen-
dente del Consiglio regionale ... omissis e per l’effetto:

— Collocare la suddetta dipendente in interdizione dal la-
voro ai sensi della citata normativa, dal 17.05.2013 al
15.06.2013;

Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001:

— Tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima
mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— Tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— Sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL
14.09.2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera
retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio
fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al... omissis;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, .... omissis, ... omissis, ... per opportuna
conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 460 del 24 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 204
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Pasquale Angelo SCI-
GLITANO nato a Taurianova (RC) il 17/12/1972. Conferi-
mento incarico di “Collaboratore esperto al 50%” del Segre-
tario Questore, On.le Giovanni NUCERA, con decorrenza
01/06/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dall’1.06.2013 al Sig. Pasquale An-
gelo SCIGLITANO nato a Taurianova (RC) il 17/12/1972 ed ivi
residente in Via F.S. Alessio V Trav n. 6, in possesso di laurea ed
estraneo alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% del-
l’On.le Giovanni NUCERA ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Giovanni NUCERA;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il Sig. Pasquale Angelo SCIGLITANO il
contratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui al-
l’allegato schema che fa parte integrante del presente provvedi-
mento;

5. Corrispondere al Sig. Pasquale Angelo SCIGLITANO il
50% del trattamento economico pari a c 1.558,62 lordi, erogato
mensilmente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007
per il collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n.
14/2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n.
25/2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 34.289,64 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;
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— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Giovanni NUCERA;

— all’interessato, Sig. Pasquale Angelo SCIGLITANO, per
conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 461 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 194
del 28.04.2013 avente per oggetto: “Sig.ra Stefania CAM-
PAGNA, nata a Reggio Calabria il 04/06/1970. Assegnazione
dell’incarico di Collaboratore esperto al 100% dell’On.le
Nazareno SALERNO con decorrenza 25/04/2013”.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 25.04.2013, alla Sig.ra. Stefania
CAMPAGNA, nata a Reggio Calabria il 04/06/1970 ed ivi resi-
dente in Via Nino Bixio n. 21, in possesso di Diploma di Laurea
ed estranea alla P.A, l’incarico di collaboratore esperto al 100%
dell’On.le Nazareno SALERNO, ai sensi della L.R. n. 25/2001,
art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, dell’On.le Nazareno SALERNO;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Stefania CAMPAGNA il contratto
di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Stefania CAMPAGNA il 100%
del trattamento economico pari a c 3.117,24 lordi, erogato men-
silmente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 72.319,97 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale Avv. Giovanni FEDELE;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al Dirigente del Servizio Strutt. Supporto Ausiliaria ai
Gruppi ed alle Strutture Speciali;

— All’On.le Nazareno SALERNO;

— All’Interessata, Sig.ra Stefania CAMPAGNA per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 462 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 207
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig.ra Caterina VELTRI
nata a Cosenza l’1/08/1965. Conferimento incarico di “Col-
laboratore esperto al 50%” della Struttura speciale on.le Sal-
vatore Pacenza, con decorrenza 18/05/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 18.05.2013 alla Sig.ra Caterina
VELTRI nata Cosenza il 01/08/1965 e residente a Zumpano
(CS) in Via B.F. Marino n. 114, in possesso di laurea ed estranea
alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le
Salvatore PACENZA ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Salvatore PACENZA;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Caterina VELTRI il contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Caterina VELTRI il 50% del
trattamento economico pari a c 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 34.965,04 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Salvatore PACENZA;

— all’interessata, Sig.ra Caterina VELTRI, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 463 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale avente ad
oggetto: Sig. CALAFIORE Saverio dipendente del Comune
di Reggio Calabria, comandato presso il Consiglio regionale
della Calabria. Assegnazione presso la Struttura Speciale
dell’On. Antonino DE GAETANO - Consiglio regionale della
Calabria, a decorrere dal 18/05/2013 e fino al 17/05/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

Omissis

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto della Determinazione del Dirigente del Set-
tore Risorse Umane Reg. Gen.le n. 405 del 29/05/2013 che pre-
vede l’impegno di spesa di c 26.014,52 relativa all’utilizzo di un
anno - dal 18/05/2013 e fino al 17/05/2014 - in posizione di
comando del sig. Calafiore Saverio presso il Consiglio regionale
della Calabria, imputandola al Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rim-
borso Enti personale comandato strutture burocratiche);

Di stabilire che l’assegnazione presso la Struttura Speciale
dell’on. Antonino De Gaetano decorre dal 18/05/2013 e fino al
17/05/2014;

Di disimpegnare la somma di c 26.014,52 sul Capitolo 4, art.
1, sub 121;

Di impegnare la somma di c 26.014,52 sul Capitolo 4, art. 2,
sub 271;
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Di impegnare la somma di c 20.280,95 relativa all’indennità
di struttura sul Capitolo 4 art. 2 sub 270 che presenta la neces-
saria disponibilità.

Di trasmettere:

— Alla Struttura Speciale del’on. Antonino De Gaetano;

— Al Segretario Generale, Dott. Nicola Lopez;

— Al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— Al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— Al Settore Risorse Umane ed al Settore Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— All’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Calafiore Saverio.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 464 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 202
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Giuseppe BRIGLIO
nato a Cosenza il 18/08/1986. Conferimento incarico di “Col-
laboratore esperto al 50%” del Consigliere regionale, On.le
Michele TREMATERRA, con decorrenza 01/06/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dall’1.06.2013 al Sig. Giuseppe
BRIGLIO nato a Cosenza il 18/08/1986 e residente a Cleto (CS)
in Via Marina di Savuto n. 47, in possesso di diploma ed estraneo
alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50% dell’On.le
Michele TREMATERRA ai sensi della L.R. n. 25/2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31.03.2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Michele TREMATERRA;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con il Sig.Giuseppe BRIGLIO il contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere al Sig. Giuseppe BRIGLIO il 50% del trat-
tamento economico pari a c 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 05.06.2007 per il
collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 34.289,64 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al Dirigente Area Istituzionale n. 1, dott. Giovanni FE-
DELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— Al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Gruppi e
Strutture Speciali” dott. Nicola LOPEZ;

— all’On.le Michele TREMATERRA;

— all’interessato, Sig. Giuseppe BRIGLIO, per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 465 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 206
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Domenico RIZZO
nato a Umbriatico (KR) il 09/02/1971. Conferimento inca-
rico “autista al 50%” nella Struttura Speciale dell’on.le Sal-
vatore PACENZA, Presidente III Commissione consiliare,
dal 18.05.2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 18.05.2013 l’incarico di “autista al 50%”
della struttura dell’on.le Salvatore PACENZA, al sig. Domenico
RIZZO nato a Umbriatico (KR) il 09/02/1971 ed ivi residente in
Via G.A. Bisvallo n. 20, in possesso di diploma ed estraneo alla
P.A.;

2. Prendere atto che il sig. Domenico RIZZO presterà la
propria attività di Componente esterno in base a rapporto di di-
ritto privato a termine con corrispettivo mensile pari a c 1.196,12
lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e
per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regio-
nale dell’on.le Salvatore PACENZA;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il sig. Domenico RIZZO il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U. P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 26.832,96 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “ Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali“, dott. LOPEZ;

— all’On Salvatore PACENZA;

— all’interessato, sig. Domenico RIZZO per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 466 del 26 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 165 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto:
Sig. Emanuele SCARPELLI dipendente Provincia di Co-
senza. Rimborso competenze ed oneri previdenziali per il pe-
riodo 01.01.2012 al 31.12.2012.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VESTA la propria determinazione R.G. n. 485 del 15.06.2011
di presa d’atto del comando presso il Consiglio regionale e pro-
roga comando R.G. n. 350 del 18.06.2012, S.S. dell’On. Mario
Maiolo, dal 03.05.2011 al 02.05.2012 e dal 03.05.2012 al
02.05.2013 del Sig. Emanuele SCARPELLI nato a Zumpano
(CS) il 05.01.1959 ed ivi residente in via G. Matteotti civ. 38,
dipendente della Provincia di Cosenza;

CONSIDERATO che con nota acquisita in atti in data
12.02.2012 prot. gen. 7677 del settore Organizzazione e Risorse
Umane con cui l’ente di appartenenza ha richiesto il rimborso
delle competenze ed oneri relativi al periodo 01.01.2012 al
31.12.2012 per l’importo complessivo di c 28.241,94 come da
prospetti allegati alla presente determinazione;
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RITENUTO di dover procedere al rimborso della somma di c

28.241,94 come da prospetti allegati alle richieste della Pro-
vincia di Cosenza sopra citate ed allegate alla presente determi-
nazione.

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto dei prospetti contabili analitici allegati
alle sopra citate note della provincia di Cosenza per un totale
complessivo di c 28.241,94 (ventottomiladuecentoquarantu-
no,94);

2. Di rimborsare alla Provincia di Cosenza, in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva c 28.241,94 (ventotto-
miladuecentoquarantuno,94) relativa alle competenze anticipate
per il periodo sopra citato a favore del Sig. Emanuele SCAR-
PELLI mediante versamento da eseguire a mezzo Contabilità
Speciale c/o Banca Nazionale del Lavoro sede di Cosenza sul
conto ABI 01005 CAB 16200 nr. c/c 218400 IBAN: IT 62 Q
01005 16200 000000218400;

3. Di imputare la spesa complessiva di c 28.241,94 sul cap.
4 art. 2 sub 271 aventi la necessaria capienza;

4. Di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Settore Bilancio e Ragioneria;

— All’Area Gestione;

— Alla Provincia di Cosenza sett. Bilancio di piazza XV
Marzo 87100 CS

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 467 del 26 giugno 2013

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 205
del 06.06.2013 avente per oggetto: «Sig. Davide FELLETTI
nato a Lamezia Terme (CZ) il 21/12/1983. Conferimento in-
carico “autista al 50%” nella Struttura Speciale dell’on.le
Salvatore PACENZA, Presidente III Commissione consi-
liare, dal 18.05.2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 18.05.2013 l’incarico di “autista al 50%”
della struttura dell’on.le Salvatore PACENZA, al sig. Davide
FELLETTI nato a Lamezia Terme (CZ) il 21/12/1983 e resi-
dente a Crotone Via Antonio De Curtis n. 123, in possesso di
diploma ed estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il sig. Davide FELLETTI presterà la
propria attività di Componente esterno in base a rapporto di di-
ritto privato a termine con corrispettivo mensile pari a c 1.196,12
lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e
per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 05.06.2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il
31.03.2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca antici-
pata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla ca-
rica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regio-
nale dell’on.le Salvatore PACENZA;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il sig. Davide FELLETTI il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U. P. con deliberazione n. 18
del 06.02.01;
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6. Di far gravare la spesa complessiva di c 26.832,96 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— Al dirigente dell’Area istituzionale n. 1 dott. Giovanni
FEDELE;

— Al dirigente del Settore “Segreteria Ufficio di Presi-
denza”;

— Al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— Al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— Al dirigente del Servizio “Struttura Supporto Ausiliaria
Gruppi e Strutture speciali“, dott. LOPEZ;

— all’On. Salvatore PACENZA;

— all’interessato, sig. Davide FELLETTI, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 468 del 26 giugno 2013

Estratto Determina del Consiglio Regionale - Settore risorse
umane Reg. Part. n. 184 del 05.06.2013 avente per oggetto: “Sig.
omissis, matr. 54, nato il 16.01.1953 e deceduto il 05.03.2009 -
liquidazione indennità sostitutiva del preavviso”.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE GESTIONE

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE il dipendente omissis matr. 54 nato a omissis, dipen-
dente del Consiglio Regionale della Calabria con funzioni di
Esecutore Centralinista cat. B, Pos. Ec. B7, è deceduto in data
05.03.2009;

CHE ai sensi dell’art. 39 del CCNL 1994-1997 come modifi-
cato ed integrato dall’art. 12 comma 8 del CCNL 9 maggio 2006
“In caso di decesso del dipendente, l’amministrazione corri-
sponde agli aventi diritto l’indennità sostitutiva del preavviso
secondo quanto stabilito dall’art. 2122 del Codice civile nonché
una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e non go-
duta;

CHE ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del CCNL 9 maggio
2006 “ In tutti i casi in cui il presente contratto prevede la riso-
luzione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell’in-
dennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati
come segue:

a) due mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a
cinque anni;

b) tre mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a
dieci anni;

c) quattro mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre
dieci anni”.

CHE il dipendente omissis matr. 54 alla data del decesso,
avendo maturato un’anzianità di servizio di anni 39, mesi 00 e
giorni 12, aveva acquisito il diritto a n. 4 mesi di preavviso;

CHE il comma 9 del medesimo articolo, prevede che l’inden-
nità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando: la re-
tribuzione di cui all’art. 10, comma 2, lett. c); l’assegno per il
nucleo familiare, ove spettante; il rateo della tredicesima mensi-
lità maturato, in conformità alla disciplina dell’art. 5; l’indennità
di comparto, di cui all’art. 33 del CCNL del 22.1.2004; le altre
voci retributive già considerate utili ai fini della determinazione
del trattamento di fine rapporto di lavoro, di cui all’art. 49 del
CCNL del 14.9.2000”;

ACQUISITA in data 04.06.2013 prot. n. 26292 la dichiara-
zione sostituiva di atto di notorietà dell’erede omissis, figlio del-
l’ex dipendente omissis, matr. 54 in cui sono indicati i seguenti
eredi legittimi:

— omissis;

PRESO ATTO che il Sig. omissis ha contestualmente manife-
stato la volontà di attribuire, nell’esercizio della facoltà ricono-
sciuta dall’art. 2122 del c.c., alla madre Sig.ra omissis l’intero
ammontare scaturente dalla liquidazione dell’indennità sostitu-
tiva del preavviso per come di seguito determinata;

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione e correspon-
sione agli eredi dell’indennità di preavviso agli eredi del Sig.
omissis, matr. 54;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18.04.2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
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estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.”;

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
capo II della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge 15.05.1997, n. 127, non è soggetto a controllo;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

Di dare atto che il Sig. omissis matr. 54, nato a omissis, dipen-
dente del Consiglio Regionale della Calabria con funzioni di
Esecutore Centralinista cat. B, Pos. Ec. B7, è deceduto in data
05.03.2009, ed avendo maturato un’anzianità di servizio pari a
39 anni, 00 mesi e 12 giorni, ha diritto alla corresponsione del-
l’indennità di preavviso pari a mesi 4 della retribuzione di cui
all’art. 39 del CCNL 1994-1997 come modificato ed integrato
dall’art. 12 del CCNL 9 maggio 2006;

Di liquidare, per effetto di quanto in premessa indicato, al-
l’erede:

1. omissis;

n. 4 mesi della retribuzione di cui all’art. 39 del CCNL 1994-
1997 come modificato ed integrato dall’art. 12 del CCNL 9
maggio 2006, pari ad c 6.764,71 (Seimilasettecentosessan-
taquattro/71) maturati dal dante causa, sig. omissis matr. 54 a
titolo di indennità di mancato preavviso come da prospetto alle-
gato;

Di corrispondere l’importo complessivo di 6.764,71 (Seimi-
lasettecentosessantaquattro/71);

Di imputare la spesa complessiva di c 6.764,71 (Seimilasette-
centosessantaquattro/71) sul cap. 4, art. 1, sub 120 che ne pre-
senta la necessaria disponibilità;

Trasmettere il presente provvedimento:

Al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

All’Area Gestione;

Agli eredi interessati omissis.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
capo II della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge 15.05.1997, n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 469 del 26 giugno 2013

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 186 del Reg. Part.re del 07.06.2013 avente per og-
getto: ... omissis, dipendente di ruolo del Consiglio regionale
della Calabria. Benefici di cui all’art. 33, comma 3, della
Legge quadro 104/92.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 24.05.2013, acquisita in atti in pari
data (prot. Gen. n. 24243), con la quale ... omissis, ... omissis ...
ed ivi residente in ... omissis, dipendente del Consiglio regionale
della Calabria, .... omissis .... omissis, ha chiesto di poter fruire
dei benefici previsti dall’art. 33, comma 3 della L. 104/92;

VISTA la copia del verbale del 13.05.2013, allegata alla pre-
detta istanza, dell’ASL di Reggio Calabria, con il quale la Com-
missione Medica per l’accertamento dell’handicap, ha ricono-
sciuto lo stato di “disabilità grave” .... omissis;

PRESO ATTO che sussiste la condizione di gravità di cui al-
l’art. 3 comma 3 della L. 104/92;

VISTA la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 (prot. gen. n. 25543), con la
quale ... omissis dichiara che necessita delle agevolazioni pre-
viste dalla L. 104/92 per le esigenze legate alla propria situa-
zione di disabilità;

VISTA la Legge quadro 104/92, come modificata dalla L.
53/00 e in particolare gli artt. 3 comma 3 e 33, comma 2, 3 e 6;

VISTO in particolare l’art. 19 della L. 53/00, secondo cui la
persona diversamente abile maggiorenne in situazione di gravità
può usufruire alternativamente dei permessi di cui ai commi 2 e
3 dell’art. 33 L. 104/92;

VISTO l’art. 19 comma 6 del CCNL 1995;

RITENUTO che ricorrano le condizioni di fatto e di diritto per
la concessione dei benefici di cui all’art. 33, comma 3, della L.
104/92 ... omissis in questione;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1.08.2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18.04.2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24.05.2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE:

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate,

Concedere ... omissis, dipendente di ruolo del Consiglio re-
gionale della Calabria ... omissis, il beneficio di cui all’art. 33,
comma 6, della Legge quadro 104/92 per come modificata dalla
Legge 53/00;

Stabilire che sulla base di quanto previsto dall’art. 33 comma
6 della L. 104/92 e dall’art. 19 della L. 53/00 la persona diversa-
mente abile in situazione di gravità può usufruire di due ore di
permesso giornaliero o alternativamente tre giorni di permesso
mensile, retribuiti;

Stabilire che, sulla base di quanto previsto dall’art. 19 comma
6 del CCNL 1995, i permessi in questione non riducono le ferie;

Stabilire che ... omissis dovrà concordare direttamente con il
Dirigente del ... omissis ... del Consiglio regionale i tempi e modi
dei permessi concessi con la presente determinazione;

Mandare copia della presente determinazione:

— Al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione;

— Al Segretario Generale;

— Al Dirigente del .... omissis ....;

— Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza;

Notificare a termine di legge copia della presente ... omissis,
per conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 470 del 26 giugno 2013

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 162 Reg. Part.re del 15.05.2013 avente per oggetto: -
Sig. Pietro GIAMBORINO dipendente Città di Vibo Va-
lentia. Rimborso competenze ed oneri per il periodo
01.01.2012 al 31.12.2012.

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 “GESTIONE”

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

VISTO il D.Lgs. 30 Maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la propria determinazione di proroga comando dal
11.06.2011 al 10.06.2012 con R.G. n. 781 del 12.10.2011 presso
il Consiglio regionale S.S. dell’On. Nicola Adamo et ulteriore
proroga comando fino al 10.06.2013 con R.G. n. 456 del
27.08.2012, del dipendente del comune di Città di Vibo Valentia
Sig. Pietro GIAMBORINO nato a Vibo Valentia il 04.02.1957 e
ivi residente in via trav. Emilia civ. 15;

CONSIDERATO che con nota acquisita in atti in data
18.04.2013 prot. 18235 trasmessa dal comune Città di Vibo Va-
lentia prot. 18548 del 17.04.2012, con cui la stessa ha richiesto il
rimborso delle competenze ed oneri relativi al periodo
01.01.2012 al 31.12.2012 per l’importo complessivo di c

25.818,22 come da prospetti allegati alla presente determina-
zione;

CONSIDERATO inoltre che l’ufficio scrivente con nota prot.
1672 del 12.01.2012 dava comunicazione che dal mese di feb-
braio 2012, questa amministrazione, avrebbe provveduto al ver-
samento diretto dell’IRAP relativa al trattamento economico
fondamentale, pertanto da attenta analisi contabile la somma da
rimborsare viene quantificata in c 25.320,90 come da N/s pro-
spetto allegato alla presente.

RITENUTO di dover procedere al rimborso della somma di c

25.320,90 come da prospetti allegati alle richieste della Città di
Vibo Valentia sopra citate ed allegate alla presente determina-
zione.

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);
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VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
“Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2° comma L.R. 19/2001 e s.m.i.;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto dei prospetti contabili analitici allegati
alle sopra citate note della Città di Vibo Valentia per un totale
complessivo di c 25.320,90 (venticinquemilatrecentoventi,90);

2. Di rimborsare il comune di Vibo Valentia, in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva c 25.320,90 (venticin-
quemilatrecentoventi,90) relativa alle competenze anticipate per
il periodo 01.01.2012 al 31.12.2012 a favore del Sig. Pietro
GIAMBORINO mediante versamento in conto Tesoreria di Vibo
Valentia - CARIME; IBAN IT 52H0305742830000000000012;

3. Di imputare la spesa complessiva di c 25.320,90 (venti-
cinquemilatrecentoventi,90) sul cap. 4 art. 2 sub 271 aventi la
necessaria capienza;

4. di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— Alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— Al Settore Bilancio e Ragioneria;

— All’Area Gestione;

— Alla città di Vibo Valentia sett. 1 Aff. Generali via P.za
Martiri d’Ungheria di V.V.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

COMUNICATI DI ALTRE AUTORITÀ
O UFFICI REGIONALI

REGIONE CALABRIA
SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Elenco delle deliberazioni trattate dalla Giunta

REGISTRO SEDUTE dell’8 giugno 2013

Assessorato porponente: Presidenza

n. 200 - L.r. n. 13/96 e s.m.i. - nomina consulenti del presi-
dente della Giunta Regionale. Impegno di spesa.

n. 201 - L.r. n. 13/96 e s.m.i. - Revoca DGR 529/2012 e no-
mina componenti Comitato di consulenza giuridica
della Giunta Regionale della regione Calabria. Im-
pegno di spesa.

n. 205 - Approvazione schema di convenzione con l’istituto
per l’analisi ambientale del consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) per la collaborazione in attività di pro-
tezione civile.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 213 - Disegno di legge recante “Assestamento del bilancio
di previsione della Regione Calabria per l’esercizio
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015
a norma dell’art. 22 della legge regionale 4 febbraio
2002, n. 8.” - proposta al consiglio regionale.

Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 206 - Legge n. 431 del 9 dicembre 1998, art. 11 e successive
modificazioni ed integrazioni. Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. In-
cremento fondo annualità 2011.

Assessorato proponente: Urbanistica

n. 202 - Comune di Rende - Università della Calabria - pro-
getto relativo alla costruzione di un bar, pizzeria e ri-
storante in piazza Molicelle del compendio universi-
tario. Presa d’atto al fini dell’assenso all’intesa stato-
regione ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 616/1977 e
dell’art. 3 del D.P.R. 383/1994.

Assessorato proponente: Personale

n. 207 - DGR n. 199 del 30.5.2013 “avviso di selezione, ai
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/2001, per il conferi-
mento n. 8 incarichi di dirigenti generali di diparti-
menti della Regione Calabria, pubblicato sul sito web
istituzionale in data 10.04.2013: nomina dirigente ge-
nerale del dipartimento “Bilancio e Patrimonio” - ret-
tifica.
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n. 208 - Dirigente ing. Francesco Tarsia: riassegnazione.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 203 - Nomina Presidente della Commissione Provinciale
per l’abilitazione all’esercizio venatorio per la Pro-
vincia di Vibo Valentia.

n. 204 - Legge regionale n. 9/2007 e legge regionale n. 25/
2013, art. 13, comma 4. Nomina commissario liquida-
tore AFOR.

n. 209 - Aggiornamento disciplinare di produzione integrata
della Regione Calabria - anno 2013.

n. 210 - Legge regionale n. 66/2012, art. 4. Nomina direttore
generale dell’azienda regionale per lo sviluppo del-
l’agricoltura calabrese (ARSAC).

n. 211 - Piano regionale per la programmazione delle attività
di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi
boschivi per il periodo 2010/2012. Art. 3 legge 535/
2000, approvato con D.G.R. n. 427 del 07.06.2010.
Proroga validità per l’anno 2013.

n. 212 - D.G.R. n. 616 del 23/12/2011. Commissione defini-
zione chiusure piani attuativi di forestazione consorzi
di bonifica e AFOR. Risultanze accertamento con-
sorzi di bonifica.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitarie

n. 214 - Approvazione avviso pubblico per la formazione di
un elenco ad aggiornamento biennale degli aspiranti
idonei alla nomina a direttore generale delle aziende
sanitarie provinciali, delle aziende ospedaliere e del-
l’azienda ospedaliero-universitaria della Regione Ca-
labria.

n. 215 - Farmaceutiche disponibili per il privato esercizio
nella Regione Calabria (art. 1 D.L. n. 1/2012 conver-
tito con modifiche dalla L. n. 27/2012) - rettifica. De-
libera n. 1 del 04.01.2013 bando di concorso pubblico
regionale straordinario per titoli per l’assegnazione di
n. 91 sedi.

Assessorato proponente: Controlli

n. 216 - Piano della performance 2013-2015.

REGISTRO SEDUTE del 12 giugno 2013

Assessorato proponente: Presidenza

n. 217 - Cont. 1406/13 - ricorso della presidenza del Consiglio
dei Ministri innanzi alla Corte Costituzionale per la
dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’art. 1,
commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 12 del 29 marzo 2013
recante “Provvedimenti per garantire la piena funzio-
nalità del Servizio Sanitario Regionale”. Autorizza-
zione alla costituzione in giudizio della Regione Ca-
labria.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 218 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2013,
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 580 del 28.12.2012, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 579 del 28.12.2012. Spese per
interventi di inclusione sociale, integrazione socio sa-
nitaria e contrasto alla povertà per gli agglomerati ur-
bani a maggiore concentrazione di popolazione.
(legge regionale del 2 maggio 2013, n. 19).

REGISTRO SEDUTE del 18 giugno 2013

Assessorato proponente: Presidenza

n. 221 - Cont. 1401/13 - Tribunale di Locri - sez. Distaccata di
Siderno - Procedimento penale RGNR n. 2855/11 e
RGIP n. 2323/12 a carico di Capogreco Giuseppe e
Daqua Enrico. Autorizzazione alla costituzione di
parte civile della Regione Calabria.

n. 222 - Stipula convenzione tra settore di protezione civile
della Regione Calabria, gli ordini professionali pro-
vinciali degli ingegneri, degli architetti ed i collegi
provinciali dei geometri e geometri laureati della Ca-
labria. Approvazione schema di convenzione tipo.

n. 223 - POR Calabria FESR 2007/2013 Asse IV - ob. Opera-
tivo 4.3.1 - Approvazione del documento Progetto In-
tegrato di Sviluppo Regionale (PISR) “Legalità e Si-
curezza in Calabria.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 224 - Presa d’atto della decisione della commissione eu-
ropea C(2013)2871 fin al del 27.05.2013 e approva-
zione del piano finanziario del POR Calabria FESR
2007/2013 per Assi Prioritari, Settori e Linee di Inter-
vento.

Assessorato proponente: Personale

n. 219 - Avviso di selezione, al sensi dell’art. 19 del D.Lgs.
165/2001, per il conferimento n. 5 incarichi di diri-
genti generali di dipartimenti della Giunta della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 13.05.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “Politiche dell’Ambiente”.

n. 220 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs.
165/2001, per il conferimento n. 5 incarichi di diri-
genti generali di dipartimenti della Giunta della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 13.05.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “Lavoro, Politiche della famiglia, Forma-
zione professionale, Cooperazione e Volontariato”.
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Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 225 - Progetto di valorizzazione delle produzioni zootec-
niche calabresi 2007-2013. Esecuzione DGR n. 457
del 19/10/2012 e assegnazione risorse al comparto
zootecnico.

Assessorato proponente: Lavoro, Formazione Professionale,
Famiglia, Politiche Sociali

n. 226 - L.R. n. 15/2013. Approvazione regolamento attuativo.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitarie

n. 227 - Approvazione del protocollo d’intesa con il Rotary
International, Distretto 2100 Italia, per azioni di vo-
lontariato finalizzate alla diffusione della vaccina-
zione contro la rosolia congenita nelle donne suscetti-
bili.

REGISTRO SEDUTE del 27 giugno 2013

Assessorato proponente: Presidenza

n. 234 - Approvazione del programma ordinario convergenza
(POC) e del sistema di gestione e controllo (SI-
GECO). Relatore assessore alla programmazione na-
zionale e comunitaria on. Giacomo Mancini.

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio
e Programmazione

n. 231 - Programma operativo interregionale (P.O.IN) “Attrat-
tori Culturali, Naturali e Turismo” FESR 2007/2013 -
Approvazione accordo operativo di attuazione.

n. 235 - Immobile di proprietà regionale ubicato a Catanzaro
nel palazzo Fazzari. Concessione in comodato al co-
mune di Catanzaro.

n. 236 - ATERP Crotone - Rendiconto consuntivo esercizio fi-
nanziario 2011 - proposta al consiglio regionale per la
definitiva approvazione.

n. 237 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2013,
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 580 del 28.12.2012, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 579 del 28.12.2012. Spese per
l’attuazione dei programmi di intervento relativi alla
realizzazione dei nuovi ospedali della Sibaritide, di
Catanzaro, di Vibo Valentia e della Piana di Gioia
Tauro, al potenziamento delle dotazioni tecnologiche
delle aziende ospedaliere di Catanzaro, Cosenza e
Reggio Calabria al potenziamento e messa in sicu-
rezza delle aziende saniterie provinciali e ospedaliere
della regione, nonché ad eventuali ulteriori spese ge-
nerali connesse alla gestione (legge 11 marzo 1988, n.
67, legge regionale 21 agosto 2006, n. 7, legge regio-
nale 6 aprile 2001, n. 9, decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 16 del 19 marzo 2013).

n. 238 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2013,
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 580 del 28.12.2012, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 579 del 28.12.2012. Assegna-
zione di risorse dallo stato, a titolo di rimborso della
quota capitale ed interesse, per l’ammortamento del
mutuo contratto con la cassa depositi e prestiti, per
l’attuazione delle misure necessarie per la bonifica
dell’area industriale Pertusola Sud (legge 9 dicembre
1998, n. 426 - articolo 4 OPCM n. 3149 del 1 ottobre
2001 - ordinanza di protezione civile n. 57 del 14
marzo 2013 - legge regionale 12 aprile 2013, n. 18).

Assessorato proponente: Personale

n. 228 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs.
165/2001, per il conferimento n. 5 incarichi di diri-
genti generali di dipartimenti della giunta della Re-
gione Calabria, pubblicato sul sito web istituzionale
in data 13.05.2013: nomina dirigente generale del di-
partimento “Infrastrutture, Lavori pubblici, Edilizia
residenziale, Politica della casa, Autorità di bacino”.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 232 - Approvazione dello studio preliminare redatto dal ta-
volo tecnico compartecipato per la risoluzione delle
problematiche agricole, della Piana di Gioia Tauro con
particolare riferimento all’agrumicoltura e l’olivicol-
tura.

n. 233 - Determinazione del periodo vendemmiale e del pe-
riodo entro il quale le fermentazioni e le rifermenta-
zioni sono consentite per la campagna vendemmiale
2013/2014. Legge 20 febbraio 2006 n. 82 art. 9 e
art. 14.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitarie

n. 230 - “Art. 3 comma 2 L.R. n. 47/2012: nuove procedure
per l’erogazione a carico del servizio sanitario regio-
nale dei prodotti privi di glutine a favore dei soggetti
affetti da malattia celiaca residenti nella regione Cala-
bria”.

Assessorato proponente: Programmi Speciali UE,
Politiche Euro Mediterranee, Internazionalizzazione e
Coop. tra i Popoli

n. 229 - Modifiche alla DGR n. 173 del 20/05/2013 “servizi di
trasporto Pubblico locale su gomma: programmazione
dei servizi per l’anno 2013; approvazione schema di
contratto di servizio.
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PARTE SECONDA

SEZIONE I

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI STATALI
E DEGLI ORGANI GIURISDIZIONALI

PUBBLICAZIONE DISPOSTA DAL PRESIDENTE DELLA
CORTE COSTITUZIONALE A NORMA DELL’ART. 20
DELLE NORME INTEGRATIVE PER I GIUDIZI DAVANTI
LA CORTE COSTITUZIONALE

Ricorso n. 67 depositato il 7 giugno 2013 per la dichiara-
zione di illegittimità costituzionale dell’articolo 1, commi 1, 2
e 3, della Legge Regionale Calabria 29 marzo 2013, n. 12,
recante “Provvedimenti per garantire la piena funzionalità
del Servizio Sanitario regionale”.

Nell’interesse del Presidente del Consiglio dei
Ministri pro tempore (cod. fiscale della Presidenza del Consiglio
dei Ministri 80188230587), rappresentato e difeso ex lege dal-
l’Avvocatura Generale dello Stato, cod. fiscale 80224030587,
presso i cui uffici in Roma, Via dei Portoghesi n. 12 è domici-
liato, numero fax 06.96.51.40.00, indirizzo PEC
ags_m2@mailcert.avvocaturastato.it

nei confronti de

la Regione Calabria, in persona del Presidente della Giunta
Regionale pro tempore,

per la dichiarazione di illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, commi 1, 2 e 3, della Legge Regionale Cala-
bria 29 marzo 2013, n. 12, recante “Provvedimenti per garantire
la piena funzionalità del Servizio Sanitario regionale”, pubbli-
cata sul B.U.R. Calabria a 7 del 5 aprile 2013

in virtù della

deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 24 maggio
2013.

La Regione Calabria ha emanato la Legge Regionale indicata
in epigrafe, le cui disposizioni non risultano in linea con i prin-
cipi costituzionali che presiedono al riparto delle competenze
legislative ed amministrative tra Stato e Regioni; per tale motivo
il Consiglio dei Ministri ha ritenuto di doverle impugnare, ed a
tanto in effetti si provvede mediante il presente ricorso.

1. Premessa

1.1 La Regione Calabria, per la quale si è verificata una situa-
zione di disavanzi nel settore sanitario tali da generare uno squi-
librio economico-finanziario tale da compromettere l’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, ha stipulato in data 17
dicembre 2009 - ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della Legge
n. 311/2004 (Legge Finanziaria per il 2005) - un accordo con il
Ministro della Salute ed il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Tale accordo è comprensivo del Piano di rientro dal disa-
vanzo sanitario, che ha individuato gli interventi necessari per il
perseguimento dell’equilibrio economico nel rispetto dei livelli

essenziali di assistenza. La Regione Calabria non ha tuttavia rea-
lizzato gli obiettivi previsti dal suddetto Piano di rientro, nei
tempi e nelle dimensioni previste dal predetto articolo 1, comma
180, della Legge n. 311/2004, nonché dalla successiva intesa
Stato-Regioni in data 23 marzo 2005, nonché ancora dai succes-
sivi interventi legislativi nazionali intervenuti in subiecta ma-
teria. Essa è stata pertanto commissariata, ai sensi dell’articolo 4
del D.L. n. 159/2007 (convertito con Legge n. 222/2007), in at-
tuazione dell’articolo 120 Cost. e con le modalità previste dal-
l’articolo 8 della Legge n. 131/2003. Infatti, nella seduta del 30
luglio 2010, il Consiglio dei Ministri ha deliberato la nomina del
Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di rientro,
individuando lo stesso nel Presidente della Regione pro tem-
pore.

Successivamente i competenti Tavoli di monitoraggio (il Ta-
volo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, ed il
Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza), nella riunione del 7 novembre 2012,
rilevando le numerose criticità in essere ed al fine di consolidare
e rendere effettivamente strutturali gli interventi previsti nel
Piano di rientro la cui realizzazione stava avvenendo con consi-
stenti ritardi, hanno richiesto alla struttura commissariale di re-
digere ed adottare il Programma operativo per gli anni 2013-
2015 per la prosecuzione del Piano di rientro medesimo.

Tale Programma operativo non è tuttavia ancora stato tra-
smesso dalla Regione.

1.2 Entro tale quadro normativo ed amministrativo, occorre
dipoi segnalare quanto ancora segue:

— il Piano di rientro dal disavanzo sanitario della Regione
Calabria di cui all’accordo del 17 dicembre 2009, prevede tra
l’altro, al punto 13-1, la riduzione della spesa del personale,
anche mediante una gestione mirata del turn over;

— la Regione Calabria, a seguito di verifiche successive, è
stata sottoposta al blocco automatico del turn over del personale
del Servizio Sanitario regionale fino al 31 dicembre 2014;

— il Commissario ad acta ha manifestato la volontà di avva-
lersi della deroga al suddetto blocco automatico del turn over del
personale, nella misura del 15%, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 4-bis del D.L. n. 158/2012 (convertito con Legge n.
189/2012);

— in relazione a tale ultima richiesta, tuttavia, la Regione
non ha ancora provveduto a predisporre la occorrente relazione
esplicativa, nella quale sia documentata la necessità, nei limiti
previsti dalla vigente legislazione, di assumere personale limita-
tamente al ruolo sanitario, onde garantire i livelli essenziali di
assistenza.

1.3 Tanto necessariamente premesso, si constata che l’articolo
1, commi 1, 2 e 3, della L.R. Calabria n. 12/2013, dispone come
segue:

1. Al fine di garantire nel Servizio sanitario regionale i li-
velli essenziali di assistenza, per i soggetti in possesso dei titoli
di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 e alla legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, che abbiano presentato domanda entro il
31 dicembre 2008, le Aziende sanitarie e ospedaliere della Re-
gione Calabria procedono alla stabilizzazione attraverso prove
selettive.
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2. Alle prove selettive possono accedere altresì i soggetti in
possesso dei titoli di cui al comma 1 del presente articolo, che
abbiano visto riconoscere la subordinazione dal giudice o da
ispezioni previdenziali.

3. I benefici di cui al comma 1 del presente articolo si appli-
cano anche in favore di quanti abbiano stipulato contratti ante-
riormente alla data dell’1 gennaio 2007 o che in base all’articolo
1 comma 558 della legge n. 296/06, abbiano maturato un’espe-
rienza triennale nel quinquennio precedente e a quanti siano stati
in servizio alla data del 31 dicembre 2008».

Le trascritte disposizioni presentano i seguenti profili di ille-
gittimità costituzionale.

2. Contrasto con l’articolo 117, terzo comma, e con l’arti-
colo 120, Cost.

2.1 Le disposizioni regionali quivi impugnate prevedono, in
sostanza, una trasformazione di rapporti di lavoro di ruolo a
tempo determinato, in rapporti di lavoro a tempo indeterminato,
seppure al ricorrere di determinate condizioni: ciò avviene in
costanza del richiamato Piano di rientro dal disavanzo sanitario,
e quindi in violazione - anzitutto - dell’articolo 117, terzo
comma, e dell’articolo 120, Cost.

Le disposizioni in parola interferiscono, all’evidenza, con
l’attuazione del suddetto Piano di rientro dal disavanzo sanitario,
con specifico riguardo al settore della gestione del personale sa-
nitario, anzitutto menomando le attribuzioni ed il mandato del
Commissario ad acta governativo, il quale tra l’altro - a mente
del punto 3, lett. a), del mandato di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri - è chiamato a provvedere alla razionaliz-
zazione ed al contenimento della spesa per il personale.

L’intervento lede dunque le competenze del Commissario ad
acta, che - si ricorda - è organo straordinario del Governo nazio-
nale, ed è titolare di poteri ed esercita funzioni attribuitegli, me-
diante la legge ordinaria ed i provvedimenti attuativi, dalla Co-
stituzione: segnatamente dal potere sostitutivo già esercitato dal
Governo, ex articolo 120 Cost. con il disposto commissaria-
mento della Regione Calabria nel settore sanitario.

E d’altra parte le anzidette disposizioni regionali violano di-
rettamente i vincoli posti dallo stesso Piano di rientro dal disa-
vanzo sanitario, in base al quale come già evidenziato - è stato
determinato il blocco automatico del turn over del personale del
Servizio Sanitario regionale fino al 31 dicembre 2014.

In sostanza, quindi, le previsioni regionali quivi impugnate
pregiudicano fortemente l’attuazione del richiamato Piano di
rientro dal disavanzo sanitario calabrese, non rispettandone i
vincoli: così ledendo il principio fondamentale in materia di
coordinamento della finanza pubblica, discendente dai commi
80 e 95 dell’articolo 2 della Legge n. 191/2009 (Legge Finan-
ziaria per il 2010), secondo i quali, in costanza di Piano di rientro
dal disavanzo sanitario, è preclusa alla regione sottopostavi
l’adozione di nuovi provvedimenti che ne siano di ostacolo al-
l’attuazione.

È dunque in questa ottica che il provvedimento normativo al-
l’esame incide indebitamente sulla competenza legislativa di cui
all’articolo 117, terzo comma, Cost. nella parte in cui assegna
allo Stato il compito di fissare i principi fondamentali in materia
di coordinamento della finanza pubblica.

È appena il caso di segnalare che codesta Corte ha recentissi-
mamente affermato la incostituzionalità di analoghe previsioni
normative regionali, segnatamente quelle di cui alla L.R. Cam-
pania n. 19/2012, ritenendole per un verso interferenti con le
funzioni e le attività del Commissario ad acta ivi nominato (e
quindi appunto in violazione dell’articolo 120 Cost.), ed inoltre -
in quanto foriere di spese ulteriori rispetto a quelle già stanziate
al riguardo - in contrasto anche con il principio fondamentale di
contenimento della spesa pubblica sanitaria, espressione di un
correlato principio di coordinamento della finanza pubblica, e
pertanto violative dell’articolo 117, terzo comma, Cost. (sen-
tenza n. 79 in data 3 maggio 2013).

2.2 Per altro verso, altro profilo di contrasto delle norme re-
gionali de quibus con l’articolo 117, terzo comma, Cost. si rav-
visa in relazione a quanto previsto (sempre quale principio di
coordinamento della finanza pubblica) dall’articolo 1, comma
174, della Legge n. 311/2004, il quale stabilisce il mantenimento
del blocco automatico del turn over del personale del Servizio
Sanitario regionale qualora, come nella specie, non venga rag-
giunto l’obiettivo del ripianamento del disavanzo sanitario re-
gionale.

Al riguardo, giova rilevare che gli anzidetti Tavoli di monito-
raggio sull’attuazione del Piano di rientro, nella riunione con-
giunta del 4 aprile 2012, avevano rilevato quanto segue:

“Il disavanzo non coperto relativo all’anno 2011, che ricom-
prende la rettifica della penitenziaria, tutti gli ammortamenti non
sterilizzati e la perdita 2010 portata a nuovo, è pari a 35,488 mln
di euro. Alla luce di quanto sopra riportato, essendo presente un
disavanzo non coperto di 35,488 mln di euro, si sono realizzate
le condizioni per l’applicatone degli automatismi fiscali previsti
dalla legislazione vigente, vale a dire l’ulteriore incremento delle
aliquote fiscali di IRAP e addizionale regionale all’IRPEF per
l’anno d’imposta in corso, rispettivamente nelle misure di 0,15 e
0,30 punti, per l’applicazione del blocco automatico del turn
over del personale del servizio sanitario regionale fino al 31 di-
cembre del secondo anno successivo a quello in corso e per l’ap-
plicazione del divieto di effettuare spese non obbligatorie per il
medesimo periodo”.

Nella successiva riunione congiunta dell’8 aprile 2013, è stato
pure rimarcato dai medesimi tavoli di verifica che “in ragione
dei disavanzi pregressi di 200,166 mln di euro che non hanno
trovato adeguata copertura, per la Regione Calabria si sono rea-
lizzate le condizioni per l’applicazione degli automatismi fiscali
previsti dalla legislazione vigente, vale a dire l’ulteriore incre-
mento delle aliquote fiscali di IRAP e addizionale regionale al-
l’IRPEF per l’anno d’imposta in corso, rispettivamente nelle mi-
sure di 0,15 e 0,30 punti, per l’applicazione del blocco automa-
tico del turn over del personale del servizio sanitario regionali
fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in
corso e per l’applicatone del divieto di effettuare spese non ob-
bligatorie per il medesimo periodo”.

2.3 Le impugnate previsioni regionali - nella misura in cui,
come visto, “aggirano” il disposto blocco del turn over del per-
sonale sanitario - risultano ancora in contrasto con l’ulteriore
principio di coordinamento della finanza pubblica, rappresen-
tato dall’articolo 4-bis del D.L. n. 158/2012 (convertito con
Legge n. 189/2012), il quale dispone nei seguenti termini:

“Nelle regioni sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi sa-
nitari, ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della legge 30 di-
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cembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, nelle quali sia
scattato per l’anno 2012 il blocco automatico del turn-over ai
sensi dell’articolo 1, comma 174, della medesima legge n. 311
del 2004, e successive modificazioni, ovvero sia comunque pre-
visto per il medesimo anno il blocco del turn-over in attuazione
del piano di rientro o dei programmi operativi di prosecuzione
del piano, tale blocco può essere disapplicato, nel limite del 15
per cento e in correlazione alla necessità di garantire l’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, qualora i competenti
tavoli tecnici di verifica dell’attuanzione dei piani accertino,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il raggiungimento anche par-
ziale, degli obiettivi previsti nei piani medesimi. La predetta di-
sapplicazione è disposta con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il
Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport” (sottoli-
neato nostro).

Le condizioni previste dalla trascritta norma statale, a prescin-
dere dal fatto che il competente Commissario ad acta ha già ri-
chiesto di avvalersi della deroga ivi prevista, non si sono ancora
verificate per la Regione Calabria. Né i tavoli tecnici deputati
alla verifica dei piani di rientro hanno avuto la possibilità di
effettuare l’accertamento del presupposto di legge, non essendo
neppure stata presentata - come anticipato in premessa - la ne-
cessaria relazione esplicativa della Regione, nella quale deve
essere debitamente documentata la necessità, nei limiti previsti
dalla vigente legislazione, di assumere personale limitatamente
al ruolo sanitario, onde garantire i livelli essenziali di assistenza.

Anche per tale profilo, dunque, in aggiunta a tutti quelli più
sopra segnalati, le disposizioni impugnate contrastano con l’ar-
ticolo 117, terzo comma, Cost., oltre che - per quanto eviden-
ziato - con l’articolo 120 Cost.

3. Contrasto con l’articolo 117 secondo comma, lett. l). Cost.
nonché con gli articoli 3 e 97 Cost. sotto un profilo più generale,
l’articolo 1, commi 1, 2 e 3, della L.R. Calabria n. 12/2013,
contrasta anche con l’articolo 117, secondo comma, lett. l), Cost,
il quale riserva alla legislazione esclusiva statale la materia del-
l’ordinamento civile, e quindi i rapporti di diritto privato regolati
dal codice civile e dalle altre leggi statali speciali, quali certa-
mente sono quelli di impiego pubblico considerati dalla norma-
tiva regionale impugnata: nel senso che una normativa regionale
che incida sulle modalità di proroga, prosecuzione o stabilizza-
zione di pregressi rapporti precari di impiego pubblico rientri
appieno nell’ambito materiale di cui al ridetto articolo 117, se-
condo comma, lett. l), Cost, e quindi nella legislazione statale
“esclusiva”, cfr. sentenza n. 289 in data 19 dicembre 2012 di
codesta Corte Costituzionale.

Inoltre, le disposizioni regionali impugnate contrastano - pa-
lesemente - anche con l’articolo 35, comma 3-bis, del D.Lgs. n.
165/2001, di recente introdotto con l’articolo 1, comma 401,
della Legge n. 228/2012 (Legge di stabilità per il 2013), a mente
del quale “le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della pro-
grammazione triennale del fabbisogno, nonché del limite mas-
simo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie di-
sponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assun-
zioni ovvero di contenimento della spesa di personale, secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pub-
blica e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento
della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di
reclutamento mediante concorso pubblico: a) con riserva dei

posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a
favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministra-
zione che emana il bando; b) per titoli ed esami, finalizzati a
valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professionale
maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla
data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni
di contratto di collaborazione coordinata e continuativa nell’am-
ministrazione che emana il bando”: previsione legislativa che
costituisce plastica ed aggiornata espressione del principio della
necessità del concorso pubblico per l’accesso al pubblico im-
piego, salva la possibilità - entro certi limiti predeterminati - di
prevedere una riserva di posti a favore di soggetti già precaria-
mente intranei alla Pubblica Amministrazione.

Le disposizioni regionali qui in questione sono pertanto,
anche direttamente, contrastanti con gli articoli 3 e 97 Cost. e
con l’imprescindibile principio del pubblico concorso per l’ac-
cesso al pubblico impiego da quelli discendente (cfr., per un caso
del tutto simile, la sentenza n. 52 in data 18 febbraio 2011 di
codesta Corte Costituzionale): principio che non può concreta-
mente dirsi rispettato dalla generica previsione delle “prove se-
lettive” previste all’articolo 1 della L.R. n. 12/2013.

Per tutto quanto sopra dedotto e considerato il Presidente del
Consiglio dei Ministri, come in epigrafe rappresentato, difeso e
domiciliato, ricorre alla Ecc.ma Corte Costituzionale affinché la
stessa voglia dichiarare - in accoglimento delle suesposte cen-
sure - la illegittimità costituzionale dell’articolo 1, commi 1, 2 e
3, della Legge Regionale Calabria 29 marzo 2013, n. 12, recante
“Provvedimenti per garantire la piena funzionalità del Servizio
Sanitario regionale”, pubblicata sul B.U.R. Calabria n. 7 del 5
aprile 2013, per contrasto con i seguenti parametri costituzio-
nali: articolo 117, terzo comma, ed articolo 120 Cost. articolo
117, secondo comma, lett. 1), Cost. articoli 3 e 97 Cost. per le
ragioni e nei termini dettagliati nel corpo del presente ricorso.

Si deposita la seguente documentazione:

1) copia autentica dell’estratto del verbale relativo alla deli-
berazione del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2013, con
allegala relazione;

2) copia della Legge Regionale Calabria 29 marzo 2013, n.
12, recante “Provvedimenti per garanti la piena funzionalità del
Servizio Sanitario regionale”, pubblicata sul B.U.R. Calabria n.
7 del 5 aprile 2013;

3) copia della delibera in data 30 luglio 2010 del Consiglio
dei Ministri, di nomina del Commissario ad acta per la realizza-
zione del Piano di rientro relativo alla Regione Calabria;

4) copia del Piano di razionalizzazione e riqualificazione
del Servizio Sanitario Regionale della Regione Calabria;

5) verbali delle riunioni congiunte in data 4 aprile 2012 e 8
aprile 2013 dei Tavoli di monitoraggio (Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali e Comitato permanente per
la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza) per
l’attuazione dei piani di rientro sanitari regionali

Roma, 29 maggio 2013

Avvocato dello Stato

Avv. Giancarlo Caselli
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CORTE COSTITUZIONALE – ROMA

Sentenza n. 131 – Anno 2013 nel giudizio di legittimità co-
stituzionale dell’articolo 46 della legge della Regione Cala-
bria 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della
contabilità della Regione Calabria).

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

— Franco Gallo, Presidente

— Luigi Mazzella, Giudice

— Gaetano Silvestri, Giudice

— Sabino Cassese, Giudice

— Giuseppe Tesauro, Giudice

— Paolo Maria Napolitano, Giudice

— Giuseppe Frigo, Giudice

— Alessandro Criscuolo, Giudice

— Paolo Grossi, Giudice

— Giorgio Lattanzi, Giudice

— Aldo Carosi, Giudice

— Marta Cartabia, Giudice

— Sergio Mattarella, Giudice

— Mario Rosario Morelli, Giudice

— Giancarlo Coraggio, Giudice

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 46 della
legge della Regione Calabria 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento
del bilancio e della contabilità della Regione Calabria), pro-
mosso dal Tribunale ordinario di Catanzaro nel giudizio vertente
tra la Regione Calabria ed altro e la Publiday s.a.s. di I.A. & C.,
con ordinanza del 22 novembre 2010, iscritta al n. 275 del regi-
stro ordinanze 2012 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n. 49, prima serie speciale, dell’anno 2012.

Udito nella camera di consiglio del 24 aprile 2013 il Giudice
relatore Alessandro Criscuolo.

Ritenuto in fatto

1. Il Tribunale ordinario di Catanzaro, in composizione mono-
cratica, con l’ordinanza indicata in epigrafe, ha sollevato, in ri-

ferimento all’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione, questione di legittimità costituzionale dell’articolo 46
della legge della Regione Calabria 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordi-
namento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria).

In punto di fatto, il rimettente premette che: a) con atto pub-
blico del 24 luglio 2007, M.F.G., quale titolare della omonima
impresa individuale, cedeva alla Publiday s.a.s. di I.A. & C. il
credito di euro 69.211,92 vantato nei confronti della Regione
Calabria, in corrispettivo di lavori di somma urgenza eseguiti
per conto di tale ente ed in relazione ai quali era stato emesso
certificato di regolare esecuzione; b) l’atto di cessione era noti-
ficato all’amministrazione regionale, dipartimento lavori pub-
blici, in data 8 agosto 2007; c) in difetto di pagamento, la società
cessionaria richiedeva la pronuncia di decreto ingiuntivo,
emesso il 10 luglio 2008; d) la Regione Calabria proponeva op-
posizione, eccependo, in via preliminare, l’inefficacia della ces-
sione di credito non accettata dalla amministrazione regionale;
e) la società creditrice si costituiva nel giudizio di opposizione,
insistendo nella domanda proposta in via monitoria e chiedendo
di essere autorizzata a chiamare in causa il sig. V.A., responsa-
bile dei procedimenti amministrativi dai quali era sorto il credito
poi cedutole, affinché, in via subordinata, fosse accertata la va-
lidità del rapporto contrattuale intercorso tra la ditta M.F.G. ed il
sig. V.A., e quest’ultimo fosse condannato al pagamento inte-
grale del debito nascente dalle fatture di cui agli ordinativi og-
getto della controversia; f) autorizzata la chiamata in causa del
terzo, quest’ultimo si costituiva eccependo, tra l’altro, l’ineffi-
cacia della cessione di credito; g) autorizzato lo scambio di me-
morie ai sensi dell’art. 183 del codice di procedura civile, al-
l’udienza dell’8 luglio 2010 era sollecitato il contraddittorio tra
le parti sulla possibile esistenza di dubbi di legittimità costitu-
zionale dell’art. 46 della legge della Regione Calabria n. 8 del
2002, autorizzando lo scambio, sul punto, di ulteriori memorie
difensive.

Il giudice a quo trascrive il testo dell’art. 46 della legge ora
citata, ai sensi del quale: «Le cessioni di credito hanno effetto
nei confronti della Regione qualora siano alla stessa notificate
presso la sede legale ed accettate con provvedimento del diri-
gente della struttura regionale competente, prima della liquida-
zione della correlata spesa».

Il rimettente rileva che dalla citata norma risulta come non
abbiano effetto nei confronti della Regione Calabria le cessioni
di credito che non siano state accettate, prima della liquidazione
della spesa, dal dirigente della struttura regionale competente.

In punto di rilevanza, il giudicante osserva che occorre fare
applicazione del detto art. 46, al fine di risolvere la questione
preliminare di merito relativa all’efficacia nei confronti dell’am-
ministrazione pubblica regionale, della cessione del credito
verso la Regione Calabria, intervenuta tra M.F.G. e la Publiday
s.a.s. di I.A. & C.

Preliminarmente, il giudice a quo rileva che il giudizio di op-
posizione a decreto ingiuntivo, di cui è investito, non è improce-
dibile, benché la causa sia stata iscritta a ruolo il settimo giorno
dalla notificazione del relativo atto. Sul punto, afferma di non
condividere il mutato orientamento di cui alla sentenza della
Corte di cassazione, resa a sezioni unite, il 9 settembre 2010, n.
19246, in tema di improcedibilità dell’opposizione a decreto in-
giuntivo per costituzione dell’opponente oltre il quinto giorno
dalla notificazione ed afferma di condividere il consolidato
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orientamento giurisprudenziale precedente, secondo il quale il
termine di iscrizione della causa a ruolo, nell’ipotesi di conces-
sione all’opposto di termini a comparire non inferiori a quelli
ordinari, era di dieci giorni.

Il rimettente, al fine di verificare come la norma censurata
incida sulla risoluzione della questione di merito, ricostruisce la
disciplina in materia di opponibilità della cessione dei crediti,
con particolare riferimento ai crediti vantati nei confronti del-
l’amministrazione pubblica.

Egli richiama la regula iuris di carattere generale di cui all’art.
1260 del codice civile, ai sensi del quale «Il creditore può trasfe-
rire a titolo oneroso o gratuito il suo credito, anche senza il con-
senso del debitore, purché il credito non abbia carattere stretta-
mente personale o il trasferimento non sia vietato dalla legge».

Aggiunge che, in base all’art. 1264 cod. civ., la cessione ha
effetto nei confronti del debitore ceduto quando questi l’abbia
accettata o, in alternativa, quando gli sia stata notificata, fermo
restando che il debitore il quale paga al cedente prima della no-
tificazione o dell’accettazione non è liberato dal debito, se si dia
dimostrazione che era a conoscenza dell’avvenuta cessione.

Il giudicante sottolinea come, al momento dell’emanazione
del codice civile, era presente nell’ordinamento una specifica
disciplina in ordine alla cessione dei crediti vantati nei confronti
delle amministrazioni pubbliche.

L’art. 9, allegato E, della legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge
sul contenzioso amministrativo - Allegato E) e successive modi-
ficazioni, stabiliva, in materia di contratti pubblici, che «Sul
prezzo dei contratti in corso non potrà avere effetto alcun seque-
stro, né convenirsi cessione, se non vi aderisca l’amministra-
zione interessata».

L’art. 339, allegato F, della legge 20 marzo 1865, n. 2248
(Legge sui lavori pubblici - Allegato F) - abrogato dal decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Re-
golamento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 -
legge quadro in materia di lavori pubblici e successive modifi-
cazioni) - sanciva: «È vietata qualunque cessione di credito e
qualunque procura, le quali non siano riconosciute».

Il giudice a quo evidenzia come una più generale disciplina
della cessione dei crediti vantati nei confronti delle amministra-
zioni pubbliche fosse contenuta nel regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato), di cui richiama
gli artt. 69 e 70.

Il Tribunale sottolinea come, in questo contesto normativo,
sorgesse, in primo luogo, la questione se la disposizione origi-
naria dell’art. 9, allegato E, della legge n. 2248 del 1865, concer-
nente tutti i contratti, fosse stata confermata da quella successiva
dell’art. 70 r.d. n. 2440 del 1923, oppure se il legislatore avesse
così inteso restringere la portata della prima, limitando la neces-
sità dell’adesione dell’amministrazione pubblica soltanto per
determinati crediti, cioè per quelli derivanti dall’esecuzione di
contratti di somministrazione, di appalto o di fornitura.

Il rimettente prosegue esponendo che quest’ultima tesi è stata
ritenuta preferibile dalla Corte di cassazione, sezione terza ci-
vile, con la sentenza 28 gennaio 2002, n. 981, in forza del prin-
cipio di cui all’art. 14 delle disposizioni sulla legge in generale,

essenzialmente in base al rilievo che la disciplina speciale in
questione deroga a quella ordinaria, secondo la quale la cessione
ha effetto nei confronti del debitore ceduto in conseguenza della
semplice accettazione o notificazione.

La Corte suddetta, inoltre, ha ritenuto tale soluzione conforme
al principio per cui, nei rapporti nei quali lo Stato agisce iure
privatorum, le disposizioni che definiscono l’area di incidenza
dei privilegi della pubblica amministrazione, comportanti una
restrizione dell’autonomia negoziale dei privati, devono essere
interpretate in senso restrittivo, in linea con il precetto di cui
all’art. 41, primo comma, Cost.

Ciò ha comportato, ad avviso della Corte di cassazione,
l’abrogazione del citato art. 9, ai sensi dell’art. 15 delle disposi-
zioni sulla legge in generale, per tutti i casi in cui non è espres-
samente richiamato dall’art. 70 del r.d. n. 2440 del 1923.

Il rimettente sottolinea come, alla stregua di quanto esposto, il
divieto di cessione senza l’adesione della pubblica amministra-
zione si applicasse, in definitiva, solo ai rapporti di durata come
l’appalto e la somministrazione (o la fornitura), rispetto ai quali
il legislatore aveva ravvisato, in deroga al principio generale
della cedibilità dei crediti anche senza il consenso del debitore
(art. 1260 cod. civ.), l’esigenza di garantire con questo mezzo la
regolare esecuzione, evitando che, durante la medesima, potes-
sero venire meno le risorse finanziarie al soggetto obbligato e,
così, potesse essere compromessa l’ulteriore regolare prosecu-
zione del rapporto (Cassazione, sezione prima civile, sentenza
18 novembre 1994, n. 9789).

Il giudice a quo evidenzia come, secondo la giurisprudenza di
legittimità (Cassazione, sezione terza civile, sentenza 21 set-
tembre 2005, n. 18610), la disciplina sopra richiamata trovasse
applicazione non solo nei confronti delle amministrazioni dello
Stato, ma anche degli altri enti pubblici, in tal senso deponendo
sia la portata generale di tali disposizioni - confermata dal rife-
rimento delle predette leggi anche ai beni ed alle attività di enti
diversi dallo Stato, nonché dalle norme secondarie che le esten-
devano ai Comuni ed alle Province - sia il comune scopo delle
norme in questione, consistente nel garantire la regolare esecu-
zione dei contratti di durata in esse considerati, impedendo che,
nel corso degli stessi, l’appaltatore potesse privarsi dei mezzi
finanziari erogatigli dalla pubblica amministrazione secondo lo
stato di avanzamento dei lavori e lo sviluppo delle forniture.

Il rimettente richiama, altresì, l’orientamento giurispruden-
ziale (Cassazione, sezione prima civile, sentenza 8 maggio 2008,
n. 11475; sezione terza civile, sentenza 6 febbraio 2007, n. 2541)
secondo cui la deroga al principio della libera cedibilità dei cre-
diti, essendo intesa ad evitare che, durante l’esecuzione del con-
tratto, potessero venire a mancare i mezzi finanziari al soggetto
obbligato alla prestazione in favore della pubblica amministra-
zione, cessava alla conclusione del rapporto contrattuale - come
si desumeva dall’inciso «contratti in corso» - con la conseguenza
che risultavano opponibili all’amministrazione le cessioni di
credito fatte valere e realizzate senza la preventiva adesione,
purché intervenute dopo la conclusione del rapporto.

Peraltro, ad avviso della giurisprudenza di legittimità, in tema
di appalto di opere pubbliche il contratto cessa di essere consi-
derato in corso soltanto a seguito dell’espletamento e dell’ap-
provazione del collaudo da parte della pubblica amministra-
zione, costituendo tale approvazione lo strumento legale con il
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quale le conclusioni dell’appaltatore sono accettate dalla ammi-
nistrazione con conseguente obbligo della medesima di liqui-
dare il corrispettivo sulla base dell’importo determinato in quella
sede. Solo in tale momento può ritenersi esaurito il rapporto con-
trattuale e superata la ragione della deroga.

Il Tribunale rileva come, in questo contesto normativo, sia
stato introdotto l’art. 26, comma 5, della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici), ai sensi del
quale «Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 ,
sono estese ai crediti verso le pubbliche amministrazioni deri-
vanti da contratti di appalto di lavori pubblici, di concessione di
lavori pubblici e da contratti di progettazione nell’ambito della
realizzazione di lavori pubblici».

Il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi-
cazioni) disponeva: «Ai sensi dell’articolo 26, comma 5, della
legge, le cessioni di crediti vantati nei confronti delle ammini-
strazioni pubbliche a titolo di corrispettivo di appalto possono
essere effettuate dagli appaltatori a banche o intermediari finan-
ziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui
oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di
crediti di impresa.

La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’ammini-
strazione debitrice.

La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace
ed opponibile alla pubblica amministrazione qualora questa non
la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al ces-
sionario entro quindici giorni dalla notifica di cui al comma 2.

L’amministrazione pubblica, al momento della stipula del
contratto o contestualmente, può preventivamente riconoscere
la cessione da parte dell’appaltatore di tutti o di parte dei crediti
che devono venire a maturazione.

In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessio-
nario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto
di appalto».

Il giudice a quo rileva come la disciplina risultante dalla legge
e dal regolamento sia stata sostanzialmente integrata nel decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), peraltro ritenuto non applicabile al
caso di specie in quanto successivo all’avvenuta cessione di cre-
dito.

Il Tribunale sottolinea che la giurisprudenza di legittimità,
coordinando l’innovativa disciplina dettata a partire dal 1994 in
materia di appalti pubblici con quella già in vigore, ha concluso
nel senso che l’estensione ai crediti vantati nei confronti delle
pubbliche amministrazioni (derivanti da contratti di appalto di
lavori pubblici) delle previsioni della legge 21 febbraio 1991, n.
52 (Disciplina della cessione dei crediti di impresa), derogatorie
rispetto alla disciplina comune prevista dal codice civile ed ap-
plicabili a condizione che il cessionario sia una banca o un inter-
mediario finanziario, non avrebbe significato l’abrogazione
delle norme speciali che regolavano in precedenza la cessione
dei crediti nei confronti della pubblica amministrazione. Per-
tanto, continuerebbe ad essere applicabile la normativa speciale

di cui all’art. 9, allegato E, della legge n. 2248 del 1865, nonché,
trattandosi di contratto della pubblica amministrazione, quella di
cui agli artt. 69 e 70 del r.d. n. 2440 del 1923 (Cassazione, se-
zione prima civile, sentenza 24 settembre 2007, n. 19571).

Il giudice a quo, schematizzando quanto sopra enunciato, pre-
cisa che, in ragione delle norme di diritto privato speciale appli-
cabili all’amministrazione pubblica, si possono avere le seguenti
ipotesi: 1) cessione a soggetto non qualificato, ai sensi della
legge n. 52 del 1991, di crediti vantati nei confronti della pub-
blica amministrazione, derivanti da contratti non relativi a “som-
ministrazioni, forniture ed appalti” ovvero, pur rientranti in tale
categoria, non più in corso di esecuzione: la cessione, ai sensi
dell’art. 69 del r.d. n. 2440 del 1923, ha efficacia quando, redatta
in forma solenne, è notificata all’amministrazione centrale ov-
vero all’ente, ufficio o funzionario cui spetta ordinare il paga-
mento; 2) cessione a soggetto non qualificato, ai sensi della
legge n. 52 del 1991, di crediti vantati nei confronti della pub-
blica amministrazione derivanti da contratti relativi a “sommini-
strazioni, forniture ed appalti” ancora in corso di esecuzione: la
cessione, ai sensi dell’art. 70 del r.d. n. 2240 del 1923 e dell’art.
9, allegato E della legge n. 2248 del 1865, ha efficacia solo a
seguito dell’accettazione da parte dell’amministrazione pub-
blica; 3) cessione a soggetto qualificato, ai sensi della legge n.
52 del 1991, di crediti vantati nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione derivanti da contratti di servizi, forniture e lavori: la
cessione, ai sensi dell’art. 117 del d.lgs. n. 163 del 2006, ha ef-
ficacia se è stata preventivamente accettata dall’amministra-
zione nel contratto di appalto o in altro atto separato e conte-
stuale ovvero, se stipulata in forma solenne e notificata all’am-
ministrazione, non sia da questa rifiutata nel termine
normativamente previsto; 4) cessione a soggetto qualificato, ai
sensi della legge n. 52 del 1991, di crediti vantati nei confronti
della pubblica amministrazione non derivanti da contratti di ser-
vizi, forniture e lavori: è applicabile la disciplina di cui all’art.
69 del r.d. n. 2240 del 1923, per cui la cessione redatta in forma
solenne deve essere semplicemente notificata all’amministra-
zione.

Il rimettente osserva che la norma regionale censurata deroga
al complesso normativo delineato, “appiattendo” l’articolata re-
golamentazione di diritto privato speciale. Infatti, ai sensi della
detta norma, le cessioni dei crediti, qualunque sia la loro origine,
in ogni tempo ed indipendentemente dalla natura del cessio-
nario, non risultano opponibili all’amministrazione regionale se
non accettate da questa per il tramite del dirigente del compe-
tente settore e sempre che la spesa non sia stata già liquidata.

Il Tribunale ritiene rilevante la questione, dato che, nella fat-
tispecie concreta devoluta alla sua cognizione, la cessione del
credito a soggetto non qualificato, ai sensi della legge n. 52 del
1991, in mancanza della censurata norma regionale derogatoria,
sarebbe stata certamente opponibile alla Regione Calabria, in
quanto - pur essendo il credito relativo ad opere pubbliche - i
sottostanti rapporti negoziali erano esauriti al momento della
cessione, peraltro regolarmente notificata all’amministrazione
regionale.

In punto di non manifesta infondatezza, il giudice a quo du-
bita della legittimità costituzionale dell’art. 46 della legge della
Regione Calabria n. 8 del 2002, in riferimento all’evocato para-
metro costituzionale.

Il rimettente richiama una serie di pronunce della Corte costi-
tuzionale, nelle quali si è precisato che è sottratta alla potestà

16-7-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1416010



legislativa regionale l’emanazione di norme di diritto privato
(così intendendosi le norme oggetto di codificazione, ma anche
le norme extravagantes regolanti i rapporti tra le parti che si
pongano su un piano paritario) e, in particolare, di regole ine-
renti alla disciplina dei contratti, delle obbligazioni, della pro-
prietà intellettuale e delle garanzie patrimoniali.

Alla luce di tale giurisprudenza, il giudicante sottolinea come
il censurato art. 46 della legge della Regione Calabria n. 8 del
2002 - al contrario di quanto sostenuto, nel giudizio a quo, dalla
difesa regionale - pone una regola che non si riferisce alla ma-
teria dell’ordinamento contabile della Regione, ovvero alla «ge-
stione finanziaria ed economica della Regione» (art. 1, comma
2, della medesima legge regionale n. 8 del 2002), ma incide di-
rettamente sull’efficacia della cessione dei crediti verso l’ammi-
nistrazione ed è, pertanto, volta a disciplinare i rapporti privati-
stici.

Il rimettente esclude che, attraverso un’interpretazione ade-
guatrice e costituzionalmente orientata, la norma censurata
possa essere diversamente intesa, attribuendole un significato
tale che essa non vada ad esplicare effetti sull’ordinamento ci-
vile, ma su ambiti diversi.

Infine, il giudice a quo sottolinea la legittimazione del giudice
comune a sollevare la questione di legittimità costituzionale
anche in relazione al parametro costituzionale che disciplina il
riparto delle competenze legislative tra Stato e Regioni, benché
il Governo non abbia proposto detta questione in via principale,
ai sensi dell’art. 127, primo comma, Cost. (sul punto, è richia-
mata la sentenza n. 370 del 2008).

Considerato in diritto

1. Il Tribunale ordinario di Catanzaro, in composizione mono-
cratica, con l’ordinanza indicata in epigrafe, dubita, in riferi-
mento all’articolo 117, secondo comma, lettera l) della Costitu-
zione, della legittimità costituzionale dell’articolo 46 della legge
della Regione Calabria 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del
bilancio e della contabilità della Regione Calabria), il quale di-
sciplina le cessioni di credito.

Ad avviso del rimettente, detta disposizione violerebbe l’evo-
cato parametro, nella materia dell’ordinamento civile, riservata
alla competenza legislativa esclusiva dello Stato.

Infatti - premesso che è sottratta alla potestà legislativa regio-
nale la emanazione di norme di diritto privato e, in particolare, di
regole inerenti alla disciplina dei contratti, delle obbligazioni e
delle garanzie patrimoniali - la disposizione censurata, nel di-
sporre che non hanno effetto nei confronti della Regione Cala-
bria le cessioni di credito che non siano accettate, prima della
liquidazione della correlata spesa, dal dirigente della struttura
regionale competente, verrebbe ad incidere in via diretta, “ap-
piattendo” l’articolata regolamentazione del cosiddetto diritto
privato speciale, sull’efficacia della cessione dei crediti vantati
nei confronti della pubblica amministrazione e, pertanto, sulla
disciplina dei rapporti privatistici, sottratti alla potestà legisla-
tiva regionale.

2. In via preliminare, si deve osservare che, come il rimettente
rileva, la causa di opposizione a decreto ingiuntivo è stata iscritta
a ruolo sette giorni dopo la notificazione del relativo atto. Il Tri-
bunale, però, «ritiene che essa non sia improcedibile (secondo
quanto invece ritenuto in un obiter dictum da Cassazione civile,

sezioni unite, 9 settembre 2010, n. 19246), nel qual caso si por-
rebbe nell’oblio dell’irrilevanza la questione che quivi si sol-
leva. Infatti, la posizione della Suprema Corte - non vincolante -
non appare condivisibile [in tal senso, nella giurisprudenza di
questa Autorità giudiziaria: Tribunale di Catanzaro, sezione se-
conda civile, ordinanza del 4 novembre 2010 (...)] e, comunque,
tale da non comportare un giudizio di tardività della costituzione
della parte opponente che confidava sul precedente, costante
orientamento giurisprudenziale per il quale il termine di iscri-
zione a ruolo, nell’ipotesi di concessione all’opposto di termini a
comparire non inferiori a quelli ordinari, era di dieci giorni (sul-
l’overruling della giurisprudenza di legittimità e sulla non impu-
tabilità degli errori di diritto commessi sulla base dell’orienta-
mento smentito cfr. Cass. civ., Sez. II, 17 giugno 2010 n.
14627)».

Al riguardo, va rilevato che, in epoca successiva all’ordinanza
di rimessione, è entrata in vigore, in data 20 gennaio 2012, la
legge 29 dicembre 2011, n. 218 (Modifica dell’articolo 645 e
interpretazione autentica dell’articolo 165 del codice di proce-
dura civile in materia di opposizione a decreto ingiuntivo). In
particolare, l’art. 1 della citata legge, intitolato «Modifica all’ar-
ticolo 645 del codice di procedura civile», ha disposto la sop-
pressione nel secondo comma di detta norma delle parole «ma i
termini di comparizione sono ridotti a metà». Inoltre, l’art. 2
della legge medesima, recante «Disposizione transitoria», ha
previsto che «Nei procedimenti pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, l’art. 165, primo comma, del codice
di procedura civile si interpreta nel senso che la riduzione del
termine di costituzione dell’attore ivi prevista si applica, nel caso
di opposizione a decreto ingiuntivo, solo se l’opponente abbia
assegnato all’opposto un termine di comparizione inferiore a
quello di cui all’articolo 163-bis, primo comma, del medesimo
codice».

Nel caso in esame, il giudizio a quo era certamente pendente
alla data di entrata in vigore della citata legge, mentre, come si
desume dall’ordinanza di rimessione, all’opposto erano stati
concessi termini a comparire non inferiori a quelli ordinari. Ne
deriva che al detto giudizio è applicabile la normativa sopravve-
nuta, sicché il profilo messo in luce dal rimettente non ha più
ragion d’essere.

3. Nel merito, la questione è fondata.

La disposizione censurata, sotto la rubrica «Cessioni di cre-
dito», stabilisce che: «Le cessioni di credito hanno effetto nei
confronti della Regione qualora siano alla stessa notificate
presso la sede legale ed accettate con provvedimento del diri-
gente della struttura regionale competente, prima della liquida-
zione della correlata spesa».

Al riguardo, si deve osservare che la cessione dei crediti è un
istituto proprio del diritto civile e trova la sua prima fonte di
disciplina nel relativo codice (artt. da 1260 a 1267). Essa rientra
nel novero delle modificazioni soggettive del rapporto obbliga-
torio dal lato attivo e risponde all’esigenza di regolare le fattis-
pecie nelle quali si debba trasferire non una cosa ma un diritto di
credito. Dalla stessa esigenza è nata la possibilità di incorporare
il credito in un documento, attuando la cessione con la semplice
dazione del documento stesso: è il caso dei titoli di credito e,
segnatamente, della cambiale.

In particolare, l’art. 1260, primo comma, cod. civ., dispone
che «Il creditore può trasferire a titolo oneroso o gratuito il suo
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credito, anche senza il consenso del debitore, purché il credito
non abbia carattere strettamente personale o il trasferimento non
sia vietato dalla legge». L’art. 1264, primo comma, cod. civ.
stabilisce che «La cessione ha effetto nei confronti del debitore
ceduto quando questi l’ha accettata o quando gli è stata notifi-
cata».

A fianco della citata disciplina generale del codice, l’ordina-
mento civile prevede varie normative speciali, dirette a regolare
determinate categorie di crediti. Si possono ricordare, oltre al
settore dei titoli di credito cui dianzi si è fatto cenno, i crediti
d’impresa per i quali la cessione è disciplinata dalla legge 21
febbraio 1991, n. 52 (Disciplina della cessione dei crediti di im-
presa), le cui disposizioni sono richiamate dall’art. 117 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e l’articolata regolamentazione
statale della cessione dei crediti vantati nei confronti della pub-
blica amministrazione (richiamata nell’ordinanza di rimessione
e in narrativa).

Con riferimento a tale ultima categoria di crediti, si deve sot-
tolineare che le loro caratteristiche peculiari non giovano a sot-
trarli alla materia dell’ordinamento civile. Tali caratteristiche,
infatti, attengono alla necessità di particolari requisiti di forma,
oppure a talune deroghe alla disciplina stabilita dalle norme del
codice civile, ma non incidono sullo schema legale della ces-
sione e, soprattutto, non fanno venir meno la natura negoziale di
essa.

Orbene, questa Corte ha più volte affermato che l’ordina-
mento del diritto privato si pone quale limite alla legislazione

regionale, in quanto fondato sull’esigenza, sottesa al principio
costituzionale di eguaglianza, di garantire sul territorio nazio-
nale l’uniformità della disciplina dettata per i rapporti tra privati.
Il limite dell’ordinamento civile, quindi, identifica un’area riser-
vata alla competenza esclusiva della legislazione statale e com-
prende i rapporti tradizionalmente oggetto di codificazione (ex
plurimis: sentenze n. 123 del 2010, n. 295 e n. 160 del 2009, n.
326 e n. 51 del 2008).

La disposizione censurata, introducendo - per le cessioni di
credito vantate nei confronti della Regione Calabria - una appo-
sita disciplina, supera il suddetto limite dell’ordinamento civile
e, quindi, viola l’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost.

Di essa, pertanto, va dichiarata l’illegittimità costituzionale.

Per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 46 della
legge della Regione Calabria 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento
del bilancio e della contabilità della Regione Calabria).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale,
Palazzo della Consulta, il 3 giugno 2013

Presidente

Franco Gallo

Depositata in Cancelleria il 7 giugno 2013
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Le generalità del firmatario devono essere riportate scritte a macchina o stampatello.

In caso contrario, non si assumono responsabilità, per l’eventuale inesatta interpretazione.
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